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a Fast Scandaloso intervento della D.e. 
che rompe gli impegni presi da Gronchi Caro Howard 1 a*t. 

ti vogliamo scrivere dell'ac­
coglienza fraterna e pronta. 
f ho gli italiani hanno Tatto 
al tuo appello perche i co­
niugi Rosenberg non debba­
no morite sulla iedia riet­
in i a 

Il tuo appello »i la piu p u l ­
sante oppi ohe sappiamo i l io 
e Maio respinto il r imio del­
l'esecuzione. Non c'è italiano. 
il quale, non sia convinto ohe 
essi sono innocenti e ohe solo 
nn livoie dettato dalla pania 
p dallo spirito iui/.ista li ha 
latti (ftndamiaic all.i pena 
tapitale. Non c'è inanima 
italiana, In quale ami con te-
ne i e / / a i propii figli ohe non 
«onta pati tcneie/./a per i due 
i•.11111 >i11 i di Julius ed l'.tliel 
lìovenbeig. «he piangono, tie-
pidauti pei la soite dei l e ­
nitoli. 

^oiio partite per la pie- id in-
/a degli Stali l'niti lentinaia 
di migliaia di letteie e centi­
naia e < ontimiia di telegram­
mi. Mentre i giornali borghesi 
liiiuM-Mino di spai gei e lacrime 
stille -pie dell'impei ialismo 
< ondnnii.tlt- a l'iaga. il popolo 
«enlì\a < hi! bisognava -uluirc» 
degli innocenti I dociiuieiili'e dei diritti delle minoranze. 

Il comitato dei nove aveva chiesto all'unanimità una proroga di due giorni - Bettiol e Bonella rompono 
l'accordo raggiunto con la Presidenza della Camera - Crisi nella federazione socialdemocratica di Napoli 

Un actotdo era stato rag­
giunto teii alla Camera per 
prorogare di due giorni la 
presentazione alla At-semblea 
plenaria della legge elettora­
le truflaldina. L'accordo a v e ­
va trovato consenziente il pre­
sidente della Commissione In­
terni Maruzza e, successiva­
mente, il Presidente della Ca­
mera Gronchi. Ma nella se ­
rata un improvviso intervento 
del capo del gruppo democri­
stiano Bettiol e del segretario 
della D. C. Concila mandava 
pe .iii.i l'accoido. per impe­
cine clic il Comitato «dei 
n o \ e . potesse completare, sia 
pine termalmente, l'esame 
dell'articolo unico della legge. 

Una semplice cronaca del 
tatti dimostra la gravità di 
questo intervento e le sue fi­
nalità ostruzionistiche nei con-
Ironfi di un ordinato svolgi­
mento dei lavori parlamentari 

* he provami il tradimento del­
lo spie sono molti, inoppugna­
bili o iKiino-oiiiti: nessun do-
i ninnilo, nessuna prova esi­
ste i n \ e i e <ontio i Hoscnbeig. 
Da una parte sono stati con­
dannati to lo io che operavano 
liei preparale uit.i nuova 
truci I.I: dali'alli.i -i vuol maii-

Nclh» mattinata, intatti, si era 
riunito il comitato dei nove 
nominalo per portare a com­
pimento l'esame della legge 
elettorale. Subito il comitato 
aveva dovuto costatare una-
iiimemente la impossibilità di 
assolvere al proprio compito 
entro il termine del 3 dicem-

, ibi e rasato a suo tempo dalla 
late sulla s i d u eletti u-.i <<•-; Pic-ulcn/a della Cameni. An-

• •• ilio i dopili.iti della maggio­
lini/:! hanno t iconosctuto che 
24 o i e non erano bUtllcienti 
neppure alla più sommaria 
delle analisi e che, in cosi 
b ieve tempo, i relatori gover­
nativi Tesauro e Bertinclli , 
i relatori delle sinistre Luz-
-/atto e Capalozza e il relatore 
della destra Almirante, non 
avrebbero -potuto ledigere le 
rispettive relazioni di mag­
gioranza e di minoranza, n e ­
cessarie per accompagnare la 
legge in aula. Nessun dubbio 
sul fatto che la responsabilità 
di questa assurda situazione 
ricadeva interamente sulla 
maggioranza: sono slati i de 
mocristiani. infatti, a troncare 
anzitempo la discussione gè 
nei ale in sede di Commissione 
interni, sono stati i democri­
stiani ad imporre la nomina 
del comitato ristretto dei «no­
ve >>, e sono stati infino i d e ­
mocristiani a convocare il co ­
mitato solo un giorno prima 
del termine fissato dalla Pre ­
sidenza della Camera per la 
presentazione della legge a l ­
la Assemblea plenaria. 

Dinanzi a queste considera­
zioni, il presidente del comi­
tato Marazza si impegnava a 
chiedere al Presidente Gron­
chi una proroga di due giorni 
al termine del 3 dicembre. In 
pan tempo Gronchi aveva a l ­
cuni colloqui con esponenti 
dei gruppi parlamentari, e in 
particolare con i compegni 
Togliatti e Nenni. Nel corso 
di tali colloqui, Gronchi con­
cordava sulla opportunità di 
concedere al comitato dei n o ­
ve una breve proroga che 
consentisse di portare a ter­
mine l'esame dell'articolo u -
nico della legge. Ed infatti 
Marazza comunicava ai gior­
nalisti che l'accordo sulla 
proroga poteva considerarsi 
raggiunto. I giornali della sera 
potevano uscire annunciando 
che la legge e le relative rela­
zioni di maggioranza e mino ­
ranza sarebbero state presen­
tate entro il mezzogiorno di 
abato. per cui il dibattito in 

aula avrebbe potuto avere ini-.1' 
zio. conformemente alle pre­
visioni dei giorni scorsi, mar­
tedì o mercoledì pressimi. 

Nel tardo pomeriggio, quan­
do il comitato dei nove si è 
di nuovo riunito, ci 5i atten­
deva dunque che Marazza 
comunicasse ufficialmente il 
nuovo termine fissato per la 
presentazione della legge. Ma 
già erano circolate voci con-
tr?dditorie ed incerte, secon­
do le quali Gronchi aveva 
improvvisamente deciso di 
investire della questione la 
Camera stessa: ed infatti Io 
stesso Marazza, non senza di­
sagio. comunicava al comitato 
dei nove che il gruppo de ­
mocristiano. tramite Bettiol e 
Gonella. si era opposto al­
la richiesta di proroga! I com­
pagni Luzzalto e Capaloz/a 
hanno subito protestato, ri­
chiamandosi al dovere dì eoe 
renza e alla dignità del Co 
mitato dei nove ed han-

loto clic ani.ino Li |>.I< e. I a 
< ondatimi dei umiliai l loirn-
beig ò un atto di cucirà: mi 
atto di gnomi, iompiuto da 
HiTiric-^ori sfii/ti s< dipoli, irli 
«tc^i ohe nei campì dei pri­
gionieri e nello isole del Pa-
« ifioo assassinano irli inermi 
prigionieri cine-i e coroniti. 

Così hanno iniomincinto 
Mitici e Mussolini: ma oo*i 
sono anche finiti nell'iiìnomi-
nia e nella vonro:riia «aro 
amico Howard. Nel tuo ap­
pello i partigiani della paio 
italiani, cito sono ol i te sedici 
milioni caumentano ogni giol­
ito. hanno sentito In Ina voi e 
calma, suadente e concitata 
< omc quando, nella Sullo 
Plci/rl di Parigi, al I" C"on-
iirc-so mondiale, tu rivolgevi 
una scia — ricordi'r" — un 
saluto particolarmente calo­
roso all'Italia. 

Tu sai quanto noi stimiamo 
od amiamo il popolo aineri-
«ano, come un erande popolo 
industri' e pacifico. Tu sai 
come noi partigiani della pa­
t é abbiamo lottato a fianco 
a fianco con i contadini e 
s i i operai americani, venuti 
come soldati nel nostro Pae-
>c. contro la guerra di Hitler 
e di Mussolini, perchè il fa­
scismo. Io hitlerismo e il raz­
zismo fossero per sempre eli­
minati nel mondo. Tu =ai the 
ancor oggi nei cimiteri di 
interra, sulle tombe dei sol­
dati americani morti per la 
libertà, le mamme italiane 
portano fiori in ogni stagione 
come per i loro fitrli partigia­
ni. FCd è questo legamo di s o -
lidarictà antifascista ed eroi-
< a ohe ci dà più v inoro a 
combattere contro coloro ohe 
noi tuo Paese vogliono sor-
Fiate sul fuoco della guerra. 
Sappiamo quanto sia enorme 
e mostruoso quello che avvie­
ne da voi in questi tempi: le 
incarcerazioni dei dirigenti 
comunisti, le persecuzioni dei 
progressisti, la caccia al -o -
spettn di comunismo il linciag­
gio ai negri. la -odia elettrica 
per gli innocenti comò i co­
niugi Rosenberg. Sappiamo 
che hanno nominato commis­
sioni d'inchiesta, che non 
hanno nulla da invidiare ai 
Tribunali *peciali del tempo 
fascista, che -ono anzi anco­
ra più stupide e raalvage. da 
•ipparentarc all'inquisizione 
medievale. 

In questa atmosfera i per­
secutori sono più terrorizzati 
delle loro vìttime. Mentre 
htbel e Julius Rosenberg han­
no il coraggio e la calma si­
curezza dei martiri, i loro 
carnefici diventano isterici 
dalla paura. Basta seguire i 
preparativi per il viaggio di 
Fisenhower tra i boia della 
Corea del Sud. Ma vogliamo 
limitarci a due esempi. 

Ecco cosa ci ha mandato il 
s iorno 2* novembre un'agen­
zia americana da New York: 
' Tutta la difesa aerea di New 
York è s-tata ieri in allarme 
per un quadrimotore che si 
riteneva sovìetk-o. Si è poi 
«coperto che era l'aereo per 
sonale del Precidente Tru 
man >. Questo si chiama iste­
rismo dèlia paura. Un altro 
esempio fratto anch'esso da 
un'agenzia americana: < Ra­
gazzi americani tra i quattor­
dici e i sedici anni vanno 
compie»do una serie di at 
tentati dinamitardi contro 
chiese e case di ebrei e di 
negri: questi irruppi di ra 
razzi si denominano truppe 
d'assalto, portano la >va-tiear 
sì definiscono i seguaci di 
Hitler». Ecco ì frutti, sulla 
cioventò, della politica aoti-

innista e della pazzia i«t 

no proposto che il Comitato 
avanzasse ugualmente la ri­
chiesta di proroga respingen­
do 1* intervento del gruppo 
democristiano. Ma ì deputati 
della maggioranza e dei sa­
telliti hanno respinto questa 
proposta, contraddicendo a 
quanto c^st stessi avevano 
sostenuto in mattinata e con-

stcsso Gronchi, non potevano 
illudersi di guadagnar tempo 
per la discussione della leg­
ge, anche perchè due giorni 
non cambiano nulla: q u e l l o 
che essi hanno voluto com­
piere e un gesto apertamente 
e consapevolmente ostruzio­
nistico. quasi u n u conferma 
del loro pioposito di non far 
compiere alla leu.no il norma­
le iter > lem-Kit vo 

Interessante circolare 

Marazza è stato ieri « ridot­
to all'obbedienza » dal fazio­
so presidente del gruppo 

parlamentare d. e. Bettiol 

validando con il loio voto il 
tazioso intervento di Bel l io l 
e Gonella. Dopodiché il c o ­
mitato ha iniziato l'esame 
della legge e degli emenda­
menti. senza speranza di por­
tarlo a termine. 

Getto ostruzionistico 
La legge, dunque, dovrebbe 

andare in aula oggi. Ma in 
aula l'Opposizione risolleve­
rà, a norma di regolamento, 
la richiesta di proroga. Be t ­
tiol. ha già dichiarato alla 
stampa che il gruppo d. e. 
voterà contro la proroga; per­
ciò si attende con grande curio­
sità di vedere come si com­
porterà Gronchi, dal momento 
clie egli ha ufficialmente r i ­
conosciuto la necessità di 
prolungare di almeno due 
giorni ì lavori del comitato. 

Comunque vadano le cose, 
è improbabile che il dibattito 
sulla legge possa avere ini­
zio prima del 9 o del 10. E' 
evidente che Bettiol e Gonel­
la, contrapponendosi alle d e ­
cisioni dell' intiero comitato 
dei nove, di Marazza e dello 

Proprio i n i , del resto, e ve ­
nuto alla luce un interessan­
te documento il quale dtmo-j 
stia che i capi elencali sullo | 
costretti a ricorrere ai moto-
di dell'intimiduzione e del ri­
catto nei confronti dei loro 
stessi deputati. Si tratta di 
una circolave interna, firma­
ta da Bettiol e controfirmata 
da Gonella, con lo quale si fa 
obbligo al deputati democri­
stiani di essere costantemente 
presenti in aula dal giorno 3 
in poi, e in cui hi afferma 
che ' sarà tenuto il d e b i t o 
conto della condotta di c ia­
scun deputato in questo p e ­
riodo in relazione alle pros­
sime elezioni politiche >. 

Come dire che i deputali 
clericali verranno immessi 
nelle liste elettorali della D.C. 
a seconda delle prove di di­
sciplina che sapranno dare in 
occasione del dibattito sulla 
truffa elettorale. La circolare 
predispone inoltre un calen­
dario dei lavori parlamentari 
tutto suo particolaic, senza 
vacanze ecc.. in evidente spre­
gio delle prerogative della 
Piesideiua della Camera 

Tutto ciò indica, natural­
mente, con quali e quante 
preoccupazioni i capi clericali 
affrontino il dibattito sulla 
legge elettorale. A ciò si ag-i 
giungono nuove notizie sulla 
situazione di crisi dei partiti 
minori. Una .trattura le «ui 
conseguenze potrebbero ave ­
re riflessi importanti sul pia­
no nazionale si è determinata 
negli ultimi giorni nella f e ­
derazioni napoletana del par­
tito socnldemocratico. che 
pure sì rit mova controllata da 
elementi fedeli a Saragat e 
Slmonini. Si è saputo che S a ­
ragat, alla vigilia di un con­
vegno provinciale del partito, 
è intervenuto con procedi­
mento di t ipo gonelliano d i ­
mettendo d'autorità i dirigenti 
della federazione e sostituen­
doli con tre commissari: D'Ip­
polito, elemento dell'estrema 
destra, Ranucci e Salerno. In 
conseguenza di ciò. i dirigenti 
della sinistra del partito ed 
altri esponenti avversi alla 
truffa elettorale si sono riuniti 
per render joubblico un docu­
mento di protesta contro il 
colpo di mano della direzione 
saragattiana. La cosa avrebbe 
avuto tali ripercussioni che 
Saragat è intervenuto in ex­
tremis, pregando i dissidenti 
di soprassedere per 24 ore e 
convocando a Roma gli espo­

nenti delle correnti che rifiu­
tano l'alleanza con i clericali. 
Ciò spiega come la crisi non 
sia ancora esplosa pubblica­
mente. Tra l dissidenti napo­
letani sono alcuni esponenti 
del comitato provinciale, s in ­
dacalisti e rappresentanti del­
le sez.ioni di provincia (si par­
la di 18 sezioni) . In definitiva 
si ritiene che anche nella pro­
vincia napoletana In maggio­

r a n z a del PSD! si sia orien-
i tata verso posiz.10111 analoghe 
,a quelle espresse dalla sinistra 
nel convegno di Firenze. 

Il Consigl io 
dei ministri 

IIMI mattina K1 è ìlunlVo l! 
C'emanilo ilei mlnlbtii. De d i ­
speri lìn Lievemente commemo­
rato V K QiianUo e cubito dopo 
Il Consiglio ha approvato 11 di­
segno di lefct̂ o con 11 quale ven­
dono assunte u c o l i o Ucllo Sta­
to* le «peso per ì Iutiera", e per 
la tUmuia7Jone della anima del­
l'Illustre Btatlsta nella chiesa di 
S Maria degli Angeli <i Roma 

11 Consiglio tia inoltte appio-

Mito lio M'iirmt di provvedimen­
ti ìlguardanti l'amministrazione 
della Somalie Sono stati anche 
uppro\all decreti di esproprio 
per 59 mila ettari. Nel contempo 
il governo ha disposto l'annul­
lo mento di plani di esproprio 
pei ottomila ettari e ha fissato 
11 vincolo di indisponibilità per 
oltre s»lml:a ettari, infine «ono 
stati ilecitU movimenti di perso­
nale nello ammlnlitra7lonl degli 
Khteil dei LI. PP. e della Difesa 

11 ('oliscilo ha rinviato ad ai­
tili HI (iuta l'esame del problema 
-lei «dlutti cuMiall » la cui abo-
M/ione ha provocato due BClopetl 
ifl iifuoiin'e del dlrantetl tlnan-

Mari 

Movimento di prefetti 
Su proposta del Ministra del­

l'Interno. il Consiglio del mini­
stri ha approvato il seguente mo­
vimenta di prefetti: r> " 

Scolaro dott Ferruccio, nomi­
nato Ispettore generale; Moccla 
dott Oscar, da Livorno a Reggio 
Calabria Mauro dott. Francesco 
da Terni a Cagliari Clsllese 
dott. Francesco da Ravenna a 
Terni; Or rit dott. Gaetano da 
Avellino a dlsposbione (a do­
manda per motivi di salute). 

compagni Togliatti, Secchi» e Scoccimarru hanno reso Ieri mattina omaggio a l la 
salma di Vittorio Emanuele Orlando nel la camera ardente di Villa Carmela. 

SOLENNI FUNERALI DI STATO PER IL GRANDE ITALIANO SCOMPARSO 

Oggi l'estremo omaggio ad Orlando 
La visita <li Togliatti alla salma - Pellegrinaggio di personalità, diplomatici e popolo 
ai "Villa Carmela,, - Scuole chiuse e udienze sospese in Tribunale - La veglia tunebre 

La \<i<U,i eco e il profondo i dalla abitazione dell'estinto. Il 
cordoglio destati in tutto il i feretro sarà collocato su un af-
Paese dalla morte di V. E. Or- J fusto di cannone, che sarà 
" - * . • » . , . . . . fiancheggiato da valletti del 

comune di Roma, della Camera, 

Battaglia in eorse 
attorno a Na Sam 

L'aeroporto sotto il tiro delle artiglierie vietnamite 

SAIGON, 2. — Secondo .n-
formazioni provenienti da Ha­
noi. violenti scontri sono in 
corso intorno a Na Sam, l'ul­
timo caposaldo di quella che 
fu la linea del Fiume Nero, 
ancora in mano ai colonialisti. 
L'aeroporto di Na Sam è sot­
to il tiro delle artiglierie viet­
namite 

1 francesi avrebbero avuto. 
negli scontri, circa 200 morti ed 
altrettanti feriti. 

Scarsi part.colari ?t hanno 
attorno ai combattimer.li. a 
caix-a ael.a ccniTi^a mpo^ia 
aal comar.ao colon-.al.sta ralle 
informazioni provenienti dalla 
zona di battaglia, le qual: -«no 

e New York Times ». il quale 
afferma di averli ottenuti da 
una fonte privata, attribuivano 
all'URD 450 mila voti e 206 mi­
la al COPEI. Le cifre relative 
al FEI non sono indicate. 

Secondo altre informazioni, 
che sarebbero state ricevute te­
lefonicamente da un emigrato 
politico venezuelano, i dirigenti 
dei partiti di opposizione sa­
rebbero stati arrestati a Cara­
cas. Non è escluso, quindi, che 
la Giunta Militare fascista del 
Venezuela stia cercando di at­
tuare un nuovo colpo di stato, 
per rimanere al potere in spre­
gio alia volontà popolare 

landò, hanno ti ovato la loro 
espressione nella giornata di 
ieri nelle commosse manifesta-
cioni di affetto che da ogni 
parto d'Italia e dall'estero so­
no giunte alla famiglia del­
l'estinto da parte di uomini di 
ogni, parte politica. 

Fin dalle prime oic della 
mattina, l'abitazione d e l l o 
scomparso è stala affollata di 
gente di ogni ceto e di ogni 
condizione, anonimi cittadini 
che hanno voluto recare il lo­
ro ultimo saluto alla salma del 
grande statista. Uno del primi 
a giungere ieri mattina in Via 
Cesalpino, è stato il Presidente 
della Repubblica Luigi Einau­
di. Sempre nella mattinata il 
compagno Togliatti, accompa­
gnato dai compagni Secchia e 
Scoccimarro, ha recato il suo 
omaggio alla salma, intratte­
nendosi poi con i congiunti ai 
quali ha recato i sensi della 
solidarietà dei comunisti ita­
liani. Poco dopo anche il com­
pagno Nenni e giunto in Via 
Cesalpino. per la sua visita di 
condoglianze. Nella giornata, 
mescolati al pubblico più ano­
nimo, sono sfilati davanti alla 
salma ministri.- ambasciatori, 

{parlamentari. Fra gli altri han­
no reso omaggio alla salma il 
senatore Francesco Nitti, i com­
pagni Platone e Grieco, l'on. 
Selvaggi, l'on. Lizzadri, segre­
tario della CGIL, il compagno 
Natoli, i senatori Della Torret­
ta e Bergamini, il Presidente 
della Giunta provinciale di Ro-J 
ma Sotgiu 

L'ambasciatore sovietico Ko-
stilev ha reso omaggio alla 
salma: dopo dì lui sono giunti 
gli ambasciatori di Gran Bre­
tagna. Francia e Stati Uniti e 
di altri Paesi. 

Oggi le scuole di tutta Italia 
rimarranno chiuse in segno di 
lutto. 

A Roma .or. !e ud.enze alla 
Calazi or. e. alla Corte di Ap-
pel'o. al Tribuialc e alla Pre­
tura erano state sospese. Il 
Consiglio di Stato sospenderà 
le sue udienze anche oggi. 

I funerali di Vittorio Ema­
nuele Orlando av 
stamane alle ore 10, partendo 

del Senato e della Presidenza 
della Repubblica, oltre che da 
sei avvocati dell'ordine foren­
se di Roma e da 16 carabinieri 
in alta uniforme. 

Il feretro sarà seguito dai fa­
miliari di Vittorio Emanuele 
Orlando, dal Presidente della 
Repubblica, dai Presidenti del 
Senato e dalla Camera, dai 
membri del governo, da altre 
autorità e parlamentari. 

Il corteo procederà da Via 
Cesalpino per Piazza Galeno, 
Viale della Regina, Via Nomen-
tana. Porta Pia, Via XX Set­
tembre. Piazza San Bernardo, 
Via delle Terme fino a Piazza 
dell'Esedra. II feretro verrà 
quindi portato all'interno della 
basilica di Santa Maria degli 
Angeli e deposto a terra al cen­
tro della grande crocerà. Nel 
tempio prenderanno posto tutte 
le autorità partecipanti al cor­
teo, oltre ai membri del corpo 
diplomatico, alle rappresentan­
ze degli ufficiali delle forze ar­
mate. delle associazioni com­

battentistiche e delle associa­
zioni culturali. 

Finita la cerimonia funebre, 
il fcictro resterà nel tempio. 
La salma di Vittorio Emanuele 
Orlando verrà quindi tumulata 
presso le tombe del maresciallo 
Diaz e del Grand'ammiraglio 
Thaon di Rcvcl. 

ui canccilctto d> 

Velia dimora 
dello Scomparso 
Viu Andrea Cesalpino, è 

una via breve, in leggero 
pendio, nel quieto e ombroso 
«f quartiere delle cliniche». 
E' un pezzo di città silenzioso 
questo; le villette che risal­
gono all'Esposizione del 1911, 
recano di quei tempi il gusto 
/{mil iare e dignitoso, il se­
gno delle cose costruite « per 
durare », più solide che ele­
ganti. a Villa Carmela», do­
ve è morto Vittorio Emanue­
le Orlando, è uno di questi 
uillini di tre piani, l'esterno 
intonacato di bianco, pochi 
gradini uniscono la porta 

principale 
ingresso. 

Ieri, per tutta la giornata, 
questa semplice e solida d imo­
ra borghese è stata la casa più 
importante di Roma, lo Stato 
ne ha preso possesso, trasfor­
mandola in un edificio pub­
blico, in camera ardente uf­
ficiate per onorare la salma 
del vecchio Presidente. E il 
popolo con la sua silenziosa 
partecipazione ha impresso 
un'impronta di umanità 
spontanea e commossa alto 
omaggio ufficiale. Per tutta 
la giornata, infatti, uomini, 
donne, operai e studenti, sono 
sfilati davanti alla salma di 
Vittorio Emanuele Orlando. 
Il registro delle firme s'è 
riempito in un baleno. Vici­
no agli autografi del Presi 
dente della Repubblica e de­
gli uomini politici p iù r a p -
presentativi le firme di cen­
tinaia e centinaia di anoni­
mi cittadini stanno ora lì, a 
testimoniare che attorno al 
ricordo di quanto di meglio 
donò all'Italia il pensiero e 
l'azione della vecchia gene­
razione l iberale, l'unità dei 

per un attimo 

La solenne commemorazione 
a Palazzo madama e alla camera 

/ senatori e i deputati ascoltano in piedi le elevate parole di Paratore e Gronchi 

state tutte 
qusttr'ore. 

ritardate a, l i - i // dito nell ''occhio 
Colpo di Maio 

rica dei < ?an?rster> >, che di-j n e l VetiemUeitM ? 
ricono si i Stati Uniti. 

Questo succede al tuo Pae-
<e. caro Howard, dove si cer­
ca di incannare e trascinare 
al fa=ci-mo ed alla pnerra un 
popolo pacifico. Ma il mondo 
cammina. Gli uomini che 
fanno la storia scuotono i 
continenti, e ranno trasfor­
mando il mondo. T e forre del­
la pace vanno rafforzandosi 
contro le forze della ftverra. 

Hai ragione tu. Anche ael 
tuo Paese non vincerà raltf-
ma partita lice, ma il tao po­
polo. Ecco perchè tutti gli 
italiani non razzisti si batto­
no e si batteranno per salva­
re Ethel e Juliu* Rosenberg 
e per salvare la pace. 

DAVIDE LAJOLO 

NEW YORK, 2. — Nessun 
risultato elettorale è più pos­
sibile conoscere dal Venezuela, 
a causa della censura, imposta 
nelle ultime ore dal governo. 

Le ultime notizie pervenute 
da Caracas continuavano ad at­
tribuire una netta prevalenza 
alla Unione repubblicana de­
mocratica (TJRD). di opposizio­
ne alla Giunta Militare fascista. 
LTJRD aveva ottenuto, dopo lo 
spoglio di 531.316 schede elet­
torali, 2»i£53 voti. Il COPEL 
altro partito di opposizione, ne 
aveva ottenuti 89.095, mentre il 
Partito della Giunta, il Fronte 
elettorale indipendente, ne ave­
va avuti 147.508. 

Dati « tenor i , fomiti dal 

Titol i 
A proposito del messaggio 

pontificio che chiamava m Vo­
stra Maestà* Umberto di Savoia, 
1 Osservatore Romano roponde 
che »1 Papa • può ben giudicare. 
senza offesa o indiscrezione 
per chicchessia, quale titolo sia 
proprio di chiunque ». 

Dice il Vangelo che è bene 
dare a Cesare quel che è di 
Cesare, e a Dio quel che è di 
Dio. Comunque il pontefice pud 
benissimo giudicare come vuole 
ch« titolo dare a Umberto di 
Savoia. Accade però che egli 
sia stato preceduto nel giudizio 
dal popolo italiano, che decise 
diversamente, e con conseguen­
ze assai prìi tangibili. Con U 
che si cuoi dire che quel •Vo­
stra Maestà» atrmnrito a per­
sonaggio tutt'altro che maestoso 
ha un sapore, se non nostalgico, 
per lo meno ridicolo 

Alta 
Ancora l'Osservatore Romsno 

•muraci* «*«, per spettala w-

tu proprio del ponte/ice, gli 
abiti dei cardinali subiranno 
molte modifiche: «Alla sottana 
rossa o paonazza dei signori 
cardinali dovrà togliersi la co­
da Lo strascico della loro cap­
pa dovrà limitarsi circa alla 
metà delle dimensioni ora in 
uso. Il loro abito paonazzo sa­
rà' di lana. Tuttavia" i signori 
Cardinali che già avessero 
l'abito paonazzo di seta ondata. 
lo potranno usare > 

Per essere fedeli 
ai gridi della moda 
quest'anno 1 cardinali 
andranno senza coda 

I l fosso d e l « forno 
« A chi per caso mi doman­

dasse, rientrato in Italia, che 
cosa abbia visto in Sfitto, ri­
sponderò forse, assai semplice­
mente. d'aver visto degli a?tni 
e un fiume». Virgilio Lini, oat 
Corriere della Sera. 

Il Parlamento italiano ha ieri 
solennemente commemorato il 
senatore Vittorio Emanuele Or­
lando. Dopo la commemorazio­
ne sia il Senato sia la Camera 
hanno sospeso le loro sedute in 
segno di lutto. 

Al Senato, affollato in ogni 
settore, un fascio di garofani 
rossi stretti da un nastro trico­
lore regnava il banco abitual­
mente occupato in questi ultimi 
anni dall'illu-^re parlamentare 
scomparso. Appena cominciata 
'a ceduta il presidente Paratore 
si è levato in piedi, e con Ini 

, 5i sono levati tutti i presenti, 
m n n „ ° J ^ ° j t senatori, i membri del «o-

| verno. ÌC persone che affollava-
r)no le tribune, i giornalisti. 

i La nostra assemblea — ha 
ietto Paratore — si inchina re-

• vcrcntc di fronte a questo ita­
l i ano che illustrò la Patria pez 
! altissimi menti nel campo so­
ciale e politico. La figura di 
Vittorio Emanuele Orlando non 
ha bisogno di una rievocazione 
nel senso letterale della parola: 
essa balza viva dalla storto 
dell'ultimo Risorgimento, dalle 
cronache parlamentari, dalla 
ma monumentale opera giuridi­
ca, e, diciamolo pure, dal cuore 
di tutti gli italiani delle tre ot­
time generazioni amanti della 

! libertà. 
Dopo aver riassunto ia vita 

! dell'illustre scomparso dalle 
' falde tradizioni patriottiche 
della famiglia, ai primi stadi 
scientifici, alla brfllaata carrie­
ra giuridica, parlamentare, mi­
nisteriale, culminata nell'onore 
e nell'onere di guidare il go­
verno italiano dopo Caporetto, 
l'oratore ha ricordato che lo 
statista scomparso è sciupi t 
rimasto fedele all'idea di H-
berta, è sempre stato inflessi­
bile oortsoa «alla 

e dell'indipendenza del Par­
lamento, ebbe come grande pas­
sione la nazione con i suoi di­
ritti, con la sua libertà, con la 
sua indipendenza. 

Nell'ultimo periodo della sua 
attività politica, ha rilevato il 
Presidente del Senato. Orlando 
;bbc momenti di profonda 
amarezza, che lo portarono 
qualche volta a pensare di ri­
tira-si dalla politica. Ma e%li 
seppe resistere a questo senti­
mento, sostenuto dall'Idea che, 
come egli ebbe occasione di 
esprimersi, non poteva farlo 
• finché la patria attraversa­
va lutti e dolori - . 

Conclusa la commemorazione 
del senatore Paratore, per a 
governo si è associato De Ga-
speri. La seduta è stata quindi 

Le condoglianze 
di Palmiro Togliatti 

n compagno Palmiro To­
ri tetti ha Inviato alta fami­
glia Orlando il scgneate te­
legramma: 

« I comunisti italiani 
reverenti si inchinano 
davanti alla salma del 
«purista insigne, del 
patriota fervido, di­
fensore in fa t i cab i l e 
dell'indipendenza ita. 
liana e della libertà 
democratica. Ai fami­
gliari esprìmiamo il 
nostro profondo cor­
doglio. 

Palmiro Togliatti ». 

sospesa in segno di lutto e rin­
viata ad oggi-

Anche alla Camera V. E. Or­
lando è stato rievocato dal Pre­
sidente dell'Assemblea. All'ini­
zio della seduta, esaurite le for­
malità d'uso. Fon. Gronchi si è 
levato in piedi insieme con tut­
ti i numerosi deputati presenti 
in aula. Egli ha espresso innan­
zitutto la sua tristezza per la 
scomparsa, a pochi giorni dalla 
morte di Croce, di un'altra per­
sonalità intimamente legata al­
lo sviluppo della vita nazionale 
italiana degli ultimi cinquanta 
anni, la cui nascita fu accom­
pagnata da un evento straordi­
nario (l'ingresso del garibaldi­
ni a Palermo) che doveva se­
gnare il corso della sua vita e 
della stessa storia dTtalia. 

L'on. Gronchi ha quindi bre­
vemente ricordato le tappe più 
salienti dell'attività svolta da 

i Orlando nella politica e nel 
campo del diritto. L'on. Gron­
chi ha sottolineato infine che 
Orlando fu un convìnto soste­
nitore del Parlamento, al quala 
dedicò una parte considerevole 
delle s o * inesauribili energie. 

Alla commemorazione si sono 
associati O vice-presidente Pic­
cioni, per n governo e l'on. Vio­
la, a nome dell'Associazione 
Combattenti di cui Orlando era 
Presidente onorario. La seduta 
è stata quindi tolta. 

wW \w^mr^è^ò^^PW ^ff^^VfJ III 
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TAKANTO, 2 . — Oggi , nel 

pressi d i GrotUgl ie , è preci ­
pitato u n aereo monomotore 
ital iano con a bordo i l t enen­
te colonnel lo pilota Giovanni 
Le Ponte . L'ufficiale è dece ­
duto. Pare che la disgrazia 
deve attribuirsi a u n guasto al 

cittadini -T' 
ricomposta. 

All'interno le uniformi blu 
e argentee dei carabinieri 
avevano preso possesso della 
anticamera e sovrastavano 
all'atmosfera quieta della ca­
sa. Libri da ogni parte, su 
una parete un Palizzi, su unu 
altra un ritratto di Toscani-
ni; qua e là, sui mobili mo­
desti e semplici, oggetti da 
studio, tagliacarte, fermali-
bri, su una scansia un piccolo 
busto di Orlando giovane, 
wia fisionomia piena, aggres­
siva e dolce al tempo stèsso. 

Nel penetrare in quegli 
ambienti che tanti anni fa 
avevo conosciuto da studente 
cercavo ieri di ritrovare, co­
me allora, i segni della vita 
del a nonno i>, di auel vecchio 
illustre che talvolta capitava 
nella stanza del nipote, men­
tre stavamo studiando: e al­
lora, noi ragazzi, eravamo 
presi da una sorta di Umore 
reverenziale, quando quella 
testa canuta e viva appariva, 
quando quegli occhi acuti si 
posavano sui libri che ci sta­
vano davanti. L'aveva « in­
ventata n lui, in gran parte, 
quella scienza del diritto che 
noi studiavamo con passione, 
certi comperavamo allora che 
anche quella ci avrebbe aiu­
tato a rovesciare le strutture 
di quel mondo ignobile, fa­
scista, ch'era nato, proprio 
distruggendo quel diritto. 
Talvolta, brevemente. l u i 
parlava di quei libri: e allo-

\ra le formule astratte ripren­
devano vita, i concetti giuri-
]dici si levavano solidi come 
mura incrollabili, i numerosi 
« perché »» scendevano dalla 
astrattezza fino alla concre­
tezza della storia. E capiva­
mo, allora, perchè il fascismo 
U> aveva costretto ad abbart-
donare l'insegnamento, nel 
1931, quando si rifiutò di 
prestare il giuramento fasci­
sta. Con l'arma della scienza 
in mano Vittorio Emanuel 
Orlando era un nemico p e ­
ricoloso per chi U diritto di­
storce, per chi marcia verso 
la dittatura per e cupidigia 
di servilismo » 

I segni della tua vita li ho 
ritrovati ieri guardando nel la 
camera ardente. La salma 
piacerà fra i ceri , veg l ia ta d a 
quattro ufficiali superiori in 
alta uniforme. D'attorno rutti 
libri al le pareti, fino al sof­
fitto. Anche Orlando, come 
Croce, ha vo luto c h e o l i u l t i ­
mi « dargli tilt addio fossero 
le sue creature più care. V i ­
cino a l capo, s a u n legg io , i l 
te legramma d i Diaz c h e g l i 
annunciava la fine de l la 
guerra. Neutralista convinto 
e r a t o c c a t o a lu ì , e non a i b e ­
ceri interventist i , che già 
covavano ne l cuore i l rradi-
m e w o , riparare al disastro di 
Caporetto. Lo ripagarono con 
Ti usuilo e c o » l'oblio. 

Ieri era una meditazione 
continua sulla storia ditali* 
quella cui costringeva la vi-

lsta di quel corpo ormai sen­
za vita. E nessuno ch'entrasse 
in punta di piedi, se ne sot­
traeva. Anche quegli scono­
sciuti visitatori che venimmo 
dalla strada, del le officine, 
sembra Fono presi dsITarino-
sfera: e li vedevi, intenti o 
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Temperatura di ieri: 
min. 13,8 - max. 18,8 

'ì *. 

di Roma Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

>v, 
LA U m i l i DI OH COMVERCUXTE 

Oltre al lalliineiiffl 
anche la spoliazione 

Riceviamo e pubblichiamo: 
*Caro cronista, il 21 scorso, 

tn conseguenza della forte 
prensione fiscale e tributaria, 
statale e comunale e alla man­
canza d'incasso, sono stato co­
stretto a chiudere H mio ne-
gozietto di articoli vari, che 
costituiva la mia stessa ragia-
ne di vita e ogni mia speranza 

-Nel dolore per lo mia pic­
cola impresa infranta, dopo 14 
anni di esercizio, mi sono re­
cato ala Cassa Depositi e Pre­
stiti per recuperare, ameno, 
U mio -deposito • cauzionale 
commercianti» di L. 5.000 in 
titoli di Stato, ma mi sono vi­
sto rifiutare la restituzione dei 
titoli perchè «era scaduto il 
termine per il ritiro in base 
all'art. 2 della legge 12-7-1950 
». 591 del Ministro del Tesoro 
che proropava ir ritiro stesso 
•ino al 30 giugno 1952». 

m Una cauzione che costitui­
sce un debito d'onore ed è de­
positata fiduciariamente, a ti­
tolo temporaneo nelle Casse 
dello Stato per il solo periodo 
della durata della patente pud 
dunque essere sottratta al le­
gittimo proprietario dallo Sta­
to stesso che ne è detentore, 
sul perchè lo Stato ha la pos­
sibilità di legiferarne l'appro­
priazione? 

*r E' come se un debitore, che 
ha rilasciato una cambiale in 
mano al creditore, potesse ad 
«*n certo momento a suo ca­
priccio decretare l'annullamen­
to dell'effetto: questa è azione 
inqualificabile ed inaudita! 

*ll governo non è pago di 
causare, con l'enormità delle 
imposte, oltre che l'ascesa dei 
prezzi, col conseguente aumento 
del generale disagio economi­
co, la distruzione sistemati-

delia ricchezza nazionale 

DISSENSI INTERIORI SUL PROBLEMA DELL'I. C.P. 

Do?e si vede che a volte contano più gli interessi di un Presi­
dente e di un amico di partito che quelli dì mille inquilini 

ca 
nella sua formazione e distri­
buzione, con lo annientamento 
delle piccole *> medie aziende? 
Esso, per fronteggiare ad una 
rua particolare situazione , fi­
nanziaria dovuta- al fatto di 
non voler intaccare le posizio­
ni economiche di sfruttamento 
e di privilegio, non esita più 
oggi a rompere gli argini della 
rettitudine amministrativa, di­
lagando nell'altrui seminato ed 
irrompendo decisamente contro 
Ir inermi masse dei poveri cri­
sti allo prese con la disoccu-
parione. con la fame, con la 
miseria! ~ Afor» tua, vita mea »! 

- Ho 58 anni e posso solen­
nemente dichiarare che questa 
«trafef7'"a di alta finanza sta­
tale è assolutamente nuora 
per la nostra Italia e ci lascia 
sturiti! 

- Lieto se corrai pubblicare, 
eff.mo 

GIUSEPPE BOL.DI 
Via Arno 36 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

Sospesa la seduta 
in memoria di Orlando 

Ieri sera la seduta del Con­
siglio comunale è stata intera-
mente dedicata alla commemora-
rione dell'on. Vittorio Emanuele 
Orlando. In apertura di seduta. 
Il Sindaco, mentre tutta l'assem­
blea era in piedi, ha rievocato 
la illustre figura dello Scompar­
so. Inviando ai familiari la ri­
verente espressione della solida­
rietà e del cordoglio del Consi­
glio comunale e di tutta la cit­
tadinanza. Subito dopo ha preso 
la parola l'oa. Giovanni Selvag­
gi. consigliere comunale della Li­
sta Cittadina. 11 Quale con com­
mosse parole ha Illustrato la fi­
gura e l'opera del grande sta­
tista. In sede di comunicazioni. 
il Sindaco aveva anche annun­
ciato la morte della ex regina 
Elena. 

Alle 17 di ieri l'altro, il dot­
tor Guglielmo Ceroni, cronista-
capo del Messaggero, interve­
niva puntualmente alla riunione 
promossa dal Sindacato cronisti 
— di cui l'egregio collega è 
Presidente — su uno scottante 
argomento di intercise cittadi­
no: la vendita di 1022 apparta­
menti di proprietà dell'Istituto 
caso popolari e l'aumento dei 
Atti decretato recentemente dal 
ministeri competenti su espli­
cita richiesta dell'Istituto me­
desimo. 

Fu Ceroni ed aprire la riu­
nione e fu lui a giudicare se­
veramente il « piano di adegua­
mento » deU'I.C.P. e la decisio­
ne di porre in vendita alcuni 
degli appartamenti che l'Istitu­
to possiede in molti quartieri e 
borgate della città. E fu tonto 
convìncente che, seppure dopo 
la nutrita discussione che si 
conveniva all'importanza del­
l'argomento, i rappresentanti 
delle organizzazioni interessate, motivo 
Intervenute alla riunione lode­
volmente promossa, non fatica­
rono ad accordarsi su un or­
dino del giorno contenente pre­
cise e umane richieste, che U 
Consiglio comunale avrebbe do­
vuto giudicare. 

Ieri mattina (dovere impo­
nendo), abbiamo letto diligen­
temente le cronache cittadine. 
Ma quale sorpresa! Il Messag­
gero, che ha per capocronista 
Il dott. Ceroni, Presidente del 
Sindacato cronisti e convincen­
te relatore nella riunione di 
cui si diceva, ignorava del tut­
to, non l'argomento in verità, 
ma l'ordine del giorno che con 
unanimità di propositi l'assoni 
blea aveva approvoto. Per con­
tro, lo spazio che doveva essere 
riservato alla pubblicazione 
dell'ordine del giorno ed even­
tualmente al commento dei 
punti salienti delle • richieste. 
era letteralmente invaso da un 
ponderrvso articolo di - apertu­
ra » nel quale si platidiva alle 
decisioni che l'ICP ha recente­
mente.preso e si lodava incon­
dizionatamente l'operato del 
Presidente Bagnerà! Ceroni, il 
buontempone, insomma, ci ave­
va riservato un amichevole 
scherzetto. 

Siamo allora tornati a legge­
re l'Unità e a riflettere un po­
chino sulle richieste contenute 
nell'ordine del giorno. E sulla 
vendita a riscatto degli appar­
tamenti abbiamo trovato che il 
ounto b) esplicitamente richie­
de la « possibilità del riscatto 
sino a 15 anni, suddividendo il 
totale in semestralità anticipate 
con l'esclusione di anticipo a 
parte». L'o.d.g. raccomandava 
inoltre di •> conteggiare le som­
me, rivalutate e versate a titolo 
di riscatto in operazioni prece­
denti » e di » non vendere gli 
alloggi degli inquilini che non 
fossero in grado di acquistare 
per motivi finanziari ». 

Ma il Cerone, dopo due ore, 

non era più convinto della giù 
stozza di questa richieste e sì 
accontentava allora delle a faci­
litazioni » che Bagnerà accor­
dava agli inquilini i quali do­
vrebbero sborsare « immediata­
mente lire 448 mila lire ed un 
mensile di 14 mila lire per 
dieci anni », ottenendo dunque, 
«con l'ulteriore facilitazione la 
possibilità di trasformare ogni 
Inquilino delle Cane popolari in 
proprietario». •> 

E sul problema dogli affitti 
cosa ci ha riservalo il mattac­
chione? Sugli affitti aumentati, 
il Ceroni ha scritto, quasi Im­
personandosi nel Presidente 
deU'I.C.P., che « non abbiamo 
lamentele di alti Saumenti se 
non da categorie del commer­
cio e dell'artigianato. Per gli 
nrtigiani l'Istituto si è impe­
gnato a portare riduzioni del 
20 o 25 per cento... • -

Ma allora Cerone Guglielmo 
dovrebbe chiedersi per quale 

Guglielmo Ceroni ha 
acconsentito a che nell'ordine 
del giorno approvato dall'as­
semblea venisse chiesta la « im­
mediata sospensione di qualun­
que procedura di sfratto, d) 
qualunque intimazione • in-

U r t, , ; . 
giunzione, cessazione delle mi­
nacce >.. Forse gli intervenuti 
all'assemblea erano tutti im­
pec i t i ? v . ' , ,-v . 
. Ma ' farse. la spiegazione è 

un'altra. Pare, infatti, che nel 
bel mezzo della riunione, il 
Ceroni, allontanatosi dalln sala 
ai riunione, si sia recato in tut­
ta fretta in, una sala del Cam­
pidoglio, dove il gruppo con­
siliare democrLstianp, di cui il 
Ceroni fa parte, era riunito al­
ta presenza niente meno dei-
ring. Bagnerà. Qui il processo 
di trasformazione, iniziatosi du­
rante il tragitto Palazzo Mari-
gtioU - Campidoglio, veniva a 
compimento, man mano che 
l'ing. Bagnerà, guardando fisso 
negli occhi il suo collega di 
partito, gli diceva carezzando­
lo: « Come vedi, è proprio co­
me dicevi tu. Le stesse cose, 
le stesse facilitazioni. 

Dopo di che, con la commo­
zione espressa sul volto, Cero­
ni scriveva il capocronaca, di­
menticando l'ordine del giorno 
che, anche grazie a lui, era sta­
to approvato a Palazzo Mari­
on oli. 

r. v. 

PER LA LEGGE-TRUFFA 

Ieri sciopero 
alla i Fiorentini 

Altri scioperi nei cantieri 

li w -

PER SBLOCCARE LA STRADA AL « 7 8 » 

Il movimento che i lavora 
tori aviluppano . per impedire 
che la legge elettorale venga 
modificata secondo gli antico­
stituzionali intendimenti go­
vernativi, hn registrato ieri 
uno sciopeio - di'mezz'ora at­
tuato dallo maestranze della 
« Fiorentini » ed assemblee te­
nute dai lavoratori della «Lan­
cia », dell'IPS e delia «Ranie­
ri » per esprimere la loro pro­
testa contro il nuovo tentativo 
del governo di calpestare 1 
principi! della Costituzione. 

ler i'altrn, sospensioni del 
lavoro erano state effettuate 
dagli edili del cantiere « Me­
natesi » in via Galla Sidamo e 
delle Cooperative « Ravenna » 
e « Gatti » nll'INA-Tiiscolana 
per un quarto d'ora, durante 
le quali sono stati votati ordi­
ni del giorno che riaffermano 
la decisione dei lavoratori di 
opporsi con ogni mezzo alla 
modifica della legge elettorale. 
Analogo ordine del giorno era 
stato pure votato nel corso del­
la riunione dei direttivi comu­
nali dei sindacati edili della 
zona dei Castelli, tenutasi ieri 
l'altro ad Albano. 

Le fermate dei filobus delle eeiluie de! HI 
decentrate a P. Barberini 
Altri divieti di sosta e di transito - Le repres 
sioni prefettizie delle infrazioni disciplinari 

PERCHE' I VESTIMENTI SIANO MENO LUSSUOSI 

I cardinali si tagliano la «coda» 
per non oiiendere la miseria altrui 

// Pontefice « pensoso per le peculiari condizioni dei tempi presenti » ha così 
stabilito — // costo degli abiti viene ridotto da 2 milioni a 1.300.000 lire 

Conferenza tfinformazione 
sul diriftosevietko 

Per iniziativa dell'Associazione 
Italiana per i rapporti culturali 
tan l'URSS, domani alle ore 18. 
alla Sala Caplzucchi (Piazza 
Campitelll S). avrà luogo una 
conferenza d'informazione su di­
ritto sovietico. Parleranno Vezio 
Crisafulll sul tema: «La Costitu­

i v a Id e solliciti ob peculiares 
nostrorum temporum condicio 
nes, quas laboriosa experimcu 
ta... ». Con queste parole ha 
inizio - ta lettera apostolica, 
scritta *• motti proprio » dal 
Pontefice il 30 novembre scor­
so e pubblicata ieri dall'Osser­
vatore Romano, nella quale si 
dònno precise disposizioni su 
alcune fondamentali modifiche 
da introdurre immediatamente 
ncU'abbioliamento dei cardina­
li. La magni/icenra dei porpo­
rati ne «erra un pò mortifi­
cata e, per cori dire, messa al 
passo con l'austerità dei nostri 
tempi. 

Dopo aver arrmnato olle 
particolari condirioni delta •vo­
stra epoca, condtriont . prari 
e difficili*. Pio XII o r m i l e a 
se stesso e ricordo, e •^••o' ài 
esempio, le modificazioni in­
trodotte -anche nelle jorrte 
esteriori che circondano rcser-
cizio del Nostro apostolo of­
ficio, semplificando alquanto 

sa alla miseria. Rimane comun­
que il fatto che l'abito decau­
dato verrà a costare un milio­
ne e trecentomila lire anziché 
due milioni... , 

KM H M l i m W VI* 01 MOTE BRIAHZO 

Investe un operaio 
e l'abbandona morente 

Indagini della polizia per identificare l'omicida 

Verso le ore 6.15 di ieri mat­
tina. alcuni passanti scorgevano 
disteso in via di Monte Brianzo 
— la strada che porta da piaz­
za Nicosla a piazza di Ponte Um­
berto I — il corpo di un uomo 
insanguinato. Agenti del commis. 
sariato Ponte, informati subito 
del fatto, provvedevano a far 
trasportar* li ferito all'ospedale 
di S. Spirito, Qui l'uomo poteva 
essere identificato per l'operaio 
Domenico Busa, di 52 anni, do­
miciliato in via del Gigli d'Oro 35. 
n medico di turno» dopo aver­
lo visitato, lo tratteneva in os­
servazione. per fratture alle gam 

siane sovietica »; Saverio Brlgan- I be. a una costola, alla fronte. 
sa su: « n diritto di famiglia »; ' Interrogato dagli agenti di po-

Occhiuto su: «L'ordinamento 
giudiziario >. 

14 - Rione Borgo 
Abitazioni 1991. vani 7171. fa­

miglie 2902. vani non occupa­
ti 93. grotte e castine 64. fa­
miglie che le abitano 312. To­
tale famiglie 3174. popolazio­
ne 12.016 

tizia, l'operaio ha balbettato nel 
delirio frasi appena comprensi­
bili. Si è riusciti comunque a ca­
pire che egli diceva di non ri 
cordare se era stato investito o 
era caduto da un camion della 
ditta Tudini Se Talenti, presso la 
quale lavorava. Alle ore 13 cir­
ca. senza essere mal uscito dal 
suo stato di confusione e di tor­
pore mentale, il pover'uomo si 
è spento, probabilmente in se 
guito ad emorragia cerebrale. 

IN SECUITO MAO SCIOPERO A ROVESCIO 

Sarà riaperto a Primavalle 
il cantiere per i disoccupali 

VagtUzione d«j disoccupati di 
%*rimavaUe. t quali per numero­
si giorni di seguito hanno at­
tuato k> sciopero a rovesci* nel­
la borgata. « sfociato In un PTI-
gao successo dopo il colloquio r ieri mattina una delegazione 

lavoratori, accompagnati dal 
•eenpagno Fraacbellueci, segre­
tario del Centro cittadino delie 
•accolte popolari, ha avuto con 
a= funzionario del Ministero del 
Lavoro Risultato concreto: Il 
cantiere scuoia caruso 111 otto­
bre mentre eraso ancora in corso 
I lavori di pavimentazione nel 
eorti:i degli edifici di proprietà 
o*.;Tr:jurjo Case Popolari sarà 
riaperto, secoado le assicurazioni 
dei <Jov_ Bruti, fra quattro o 
etàqrjt giorni a! massimo. I e* 
ka disoccupati cfae nel cantiere 
e**v±r,a tigrato un eoBlevo sia 
eoadteftsci di vita poìrssco cosi 
•e—are 

t f urxfcr^rio del ICfcdetexo ha 
«etto rterane cfae :s eospeaeJose 
tìeJ lavoratori è dovuta uste* 
saeste at ritarda eoa t! «ruaJe lo 
I O ? fca predirp»»"-o l'ulteriore 
pttav HI lavori. *o'«o at.rereia* 
t qua'-e ex* pos*ftit«e a corjces 
assK» Od fir-asrian-esio per V 
•antiere sevo.* 

Ceawiaqsji. I 

avanzano ora nuove rivendicazio­
ni. che Interessano tutti 1 700 di­
soccupati della borgata. Eni in­
sistono perchè il trattamento eco­
nomico venga migliorato aumen­
tando l'attuale retribuzione di 
500 lire giornaliere. Inoltre, essi 
chiedono che 1 lavori Interessan­
ti IIJCI*. e il Comune vengano 
assunti direttamente da questi 
enti e che si proceda, in parti­
colare, all'ultimazione del lavori 
per H mercato coperto, al com­
pletamento della strada Igino Pa­
pa e al risanamento delta zona 
delle casette. 

MotoHjrajuc tragittato 
da m km_Mi STIKR 
Alle I1JB circa di ieri mattina. 

un convoglio della Stefer prove­
niente d« piazza del Mirti e di­
retto alla Stazione Termini, con­
lotto da Pietro Gasparrl, giunto 
all'ango'.o fra via Carlo DeHa 
Bocca e via Baracca, ha investi­
to un motofurgone pilotato dai 
sowtj ̂ retaste Antonio Grandi. 
domiciliato tn via della Ferra-
tê â 2a> L furgone è stato tra­
scinalo per un« decina di metri 
a rióotis, la ̂ rottami TI Graadt, 

Il dottor D'Amato, dirigente 
del commissariato Ponte, ha 
svolto di persona un'inchiesta 
per far luce sul doloroso inci­
dente. Egli ha interrogato la ve­
dova del Busa, la quale ha di­
chiarato di essersi recata, come 
tutte le altre mattine, verso le 
ora 6. a prendere un caffè con il 
marito in un bar di via della 
Scrofa. Poi 1 due coniugi >i sono 
salutati e l'operaio si è avviato 
solo, per via di Monte Brianzo. 
verso la fermata del tram «28». 
per recarsi al lavoro. Cha cosa 
sia accaduto nel quarto d'ora 
successivo non è difficile imma-
•inarlol L/ipotesi più probabile è 
che il Busa sia stato investito 
da una macchina, il cui pilota 
lo ha abbandonato morente, sen­
za nemmeno tentare di recargli 
soccorso, dando in tal modo un 
odioso esempio di cinismo. E, 
purtroppo, pressoché nulle sono 
le speranze di poter identificare 
l'omicida 

Ferite due suore 
in uno scontro con un carro 

Alle ore 10 di ieri mattina, in 
ria Tuscolana. dinanzi' al nume­
ro civico 637. una macchina 
«1100* appartenente all'Istituto 
delle Figlie della Misericordia, di 
Grottafcrrata. con a bordo due 
suore è andata a sbattere per 
cause imprecisate contro un car­
retto trainato da un cavallo. 

Nel forte urto suor Maria Fig­
gi. di 48 anni e suor Marianna 
Intarlando, di 41 sono rimaste 
•eriamente ferite, tanto da do­
ver essere trasportate all'ospe­
dale di San Giovanni. I sanitari 
le giudicavano guaribili in 25 
giorni e 30 giorni. 

n conducente del carro, il cin-
quantunenne Sante Lametti abi­
tante tn via Caslltna 343 è 
guaribile in otto giorni-

Ondata di fitti, truffe 
boneojj e raggiri 

Numerosi borseggi, truffe, fur 
ti si sono verificati ieri- L'au­
straliano Herbert Lvons G i à » 
ha sborsato a due lestofanti 60 
mUa lire tn cambio di orologi di 
ottone Con lo stesso sistema, con 
suite carpite 45 mila lire a Car­
io Testa. Mediante un vaglia 
falso. Pia Brunelll è stata truffa 
ta di 10 mila lire. Con false pro­
messe di lavoro uno sconosciuto 
si i fatto dare 3.500 lire da Bn 
nlo Cameracanna. diciottenne. • 
tremila da Pietro Zamboo. 

Su un tram della Stefer Marzio 
Busti è «tato borseggiato di 300 
mila lire. Su un «62» la tedeaci 
Edeltrand Effenberger di 12 mi 
la lira. Maria Mora ha pagato 
» mUa lira «uà taa««lala«H 41 

i due futuri cognati 
Ieri notte, poco prima dell'una. 

due fratelli l'operaio ventitreen­
ne Bruno Tambolesl ed il fale­
gname sedicenne Franco, nono 
stati medicati all'ospedale di San 
Giovanni di alcune ferite da col­
tello. I due giovani che abitano 
in via Furio Camillo 3(1 hanno 
dichiarato di essere -venuti a ma­
le parole con 11 fidanzato delia 
sorella Marisa, certo Giuseppe 
Fabrizio. 

Dalle parole e dagli insulti lo 
Irruente fidanzato credette op­
portuno passare al fatti e leva­
to di tasca un coltello colpi 1 fu­
turi cognati, ferendoli però leg­
germente. 

I! Fabrizio é stato fermato da­
gli agenti del Commissariato Tu-
scolano. 

alcuni aspetti dei Nostri Ceri­
moniali, lieti per primi che gli 
animi della gente saggia siano 
oggi più, inclini ad ammirare 
nelle penone a nei fatti della 
vita pubblica anche ecclesia­
stica, non tanto il fasto, quanto /-^ - _ . f l 
piuttosto l'attenzione e la cura l _ , O l p i S C e a C o l t e l l a t e 
t»erso ogni umana necessità 

Riconosciuto poi che già da 
tempo, ormai, i cardinali han­
no deciso di rinunciare al lus 
so delle abitazioni, per diven­
tare economi, sobri, carifateno-
li, ecc., il Papa detta le seguen­
ti norme: 

I — Alla sottana rossa o pao­
nazza dei Signori Cardinali do­
vrà togliersi la coda; 

li — Lo strascico della loro 
cappe, che non si scioglierà 
nelle Cappelle Papali e net 
Concistori, dovrà limitarsi -ir­
ai alla metà delle dimensioni 
ora in uso; 

III — n toro abito paonazzo 
(sottana, mantenerla, mozzetto) 
sarà di lana: tuttavia i Signori 
Cordinalt, che già aveuero 
l'abito paonazzo di seta ondata 
(cioè marezzata) lo potranno 
usare nei tempi stabiliti. 

(Omissis) 
V — Le su Indicate nuoue 

norme cerimoniali ranno in r i ­
gore dal I. gennaio 1953. 

La lettera apostolica, che ri 
aggiunge alle norme già ema­
nate per una radicale trasfor­
mazione degli altri abiti del cle­
ro maschile e femminile, é stata 
oggetto di molti commenti, non 
solo negli ambienti tessili, ma 
anche in quelli politici. I pri­
mi non nascondono la loro 
preoccupazione per lo scemare 
dei profitti (un abito da car­
dinale, scrive II Giornale d'Ita­
lia, costerà settecentomila lire 
in meno): i secondi scorgono 
nelle parola del Papa un preoc­
cupato svggerfmento non solo 
al cardinali, ma a tutto il cle­
ro in generale: non Tendere più 
acuto di quanto già non sia il 
risentimento della povera gen­
te verso chi fa sfoggio di una 
pompa abbagliante e sfacciata; 
limitare un po' il lusso e. sen­
za cospargersi il capo di ce­
nere. mostrare però alle folle 
almento una facciata più mo­
desta. 

Il Pontefice si è accorto evi­
dentemente che il popolo co­
mincia a non fare più differen­
za Ira la ricchezza dei grandi 
industriali e apritri, p quella 
degli cminentissinii prelati, e 
giudica Vuna e l'altra un'offe-

l.'asscssoic Roi/l, tetragono cu 
fronte al pr in ch'io del pannicel­
li per risolvere li problema del 
traffico, ha comunque cominciato 
n far funzionare le proprie orec­
chie e ad accogliere la sostanza 
di alcune critiche marginali da 
noi rlvoMcgli L'assessore ha co­
si disposto che da oggi, In con­
comitanza con l'entrata hi vigo­
re della circolazione rotatoria In 
Piazza Barberini, vengano spo­
etate le fermate autofilotranvia­
rie esistenti sulla plnrza stessi;» 
In modo da risparmiare al «78» 
alcuni intoppi — da noi rilevati 
lunedi scorso — derivanti da' 
« giro di Peppe Intorno alla... 
fontana » che sarà costretto a 
compiere da questa mattina. 

Le linee 60. 77 ed E rosso fer­
meranno cosi all'inizio (o alla 
fine, a seconda del senso di mar­
cia) di Via Barberini- le linee 
62 e 62 all'Inizio (o alla fine) di 
Via San Basilio; le linee 56 e 60 
notturno all'Inalo (o alla fine) 
di Via Veneto 

L'assessore erede cosi di aver 
risolto quasi tutto E Invece no. 
Lo spostamento di queste ferma­
le provocherà infatti: 1) l'allon­
tanamento delle fermate dall'epi­
centro naturale su cui si racco. 
glie U movimento del passegge­
ri; 2) 11 blocco del punti di ac­
cesso a due delle tre principali 
arterie che fanno capo a P. Bar­
berini. il che contribuirà a ral­
lentare ti traffico degli altri au­
toveicoli. 

In ogni modo auguriamo al 
Bozzi 11 pieno successo della sua 
Iniziativa con la speranza che 
quanto prima potremo annuncia­
re con un grosso titolo l'Inizio 
della costruzione della Metropo­
litana e del sottopassaggi. 

Il Comune hn Inoltre preso | 
seguenti provvedimenti: 

Tn V(a Piave; 1) E' permanen­
temente vietata la sosta a tutti 
I veicoli nu ambo 1 lati di tutta 
la strada; 2) E" confermato 11 
divieto di transito dalle ose 9 al­
le 21 per tutti I veicoli merci ad 
eccezione del furgoni e giardi­
nette con portata non superiore 
ai 10 quintali. 

In Via del Pozzetto: l ) E' In­
vertito li senso unico di marcia 
Ivi esistente consentendo il tran­
sito del veicoli da Via del Bufa­
lo a Piazza San Claudio. 2) E' 
permanentemente vietata la su­
sta a tutti i veicoli su tutta la 
strada. 

In Piazza San Mnctito: 1) E* 
permanentemente vietata la sosta 
a tutti 1 veicoli su tutti 1 Iati 
della pinna: 2) E* istituito un 
Darchejrglo al centro della piaz­
za nell'area delimitata da appo­
site strisce. 

In Piazza della Maddalene!.- E' 
istituito un parcheggio al centro 
nell'area che sarà delimitata con 
apposite strisce nella carreggiala 
stradale. 

Per quanto riguarda infine la 
disciplina del traffico, si rende 
noto che la Prefettura continua 
nella sua opera di temooraneo 
ritiro delle patenti di Rulda per 
le Infrazioni più gravi e cloè-
uso del fari abbailiianM. nelle ore 
notturne, nell'abitato: Inosser­
vanza all'obbllpo di attenuare le 
luci abbal lant i all'approssimarsi 
di altri autoveicoli: sorpassi In 
curva a visuale non Ubera: ec -
sesslva velocità ecc.. 

Complessivamente, nel periodo 
15 Agosto-30 Novembre rlsutta-
no temporaneamente ritirate 408 
oatentl per Infrazioni varie. 

La Prefettuia stesfi.i. mentre ri­
chiama ancora una volta 1 con­
ducenti ad un maggior senso di 
responsabilità, avverte che <e 
unzioni previste dal codice del­
la strada continueranno ad esse­
re applicate col massimo rlROre. 

Domenica ? e H 
aperte le librerie 

In occasione delle manifesta­
zioni indette per la « Settimana 
del Libro ». su richiesta della 
Associazione romana librai, la 
Prefettura ha autorizzato, nelle 
domeniche del 7 e del 14 dicem­
bre, l'apertura con il normale 
orarlo feriale delle librerie e ri­
vendite di libri. 

Arrestato l'ultimo membro 
di una banda di truffatori 
Me.itre tentava di svincolare 

una grossa partita di merce truf­
fata nella nostra città, è stato 
tratto in arresto dalla polizia cer­
to Fernando Fllandari, ultimo 
membro di una banda di truffa­
tori recentemente catturata qua­
si »1 completo. II Fllandari era 
colpito da ordine di cattura det­
te autorità di Naooll 

Tutti t cittadini potranno di­
scutere con i comunisti il 
rv programma del Partito 

Convooailonl di Partito 
RESP0NS. ELOTOHill A «tutu U 

in d'ioianl t'\» &:rìicn'i\* le ¥ti. 
SEM. D'ORDINE: I R^p. d«ll« «oi. 

«unmi tilt dini.in.>u- «1!» «ti- P. P»-

r.'«ir. 
GLI AOlT-rROT dt>U« «*«. lumia*. 

tiianicolcave Mwitfterde, Caaplwili. "*• 
In. l'ortoetri' <> - o un loro to»t:tuto 
— cubico x\ i'ed. '(.Corani. Cintai») 
o-jijl »!!* Ifi per i m por Ito tasi io* coma-
0Ì( 1 1 ' W l l . 

LE SEZIONI rh« iva hinno ritmilo '.I 
mi:rr:«> «Uot>» Mil tetwremeato l«-
TIWII oyqi La amplia jo Fed. 

P A R T I G I A N I P A C E 
TUTTI I RESPONSABILI <f«l comitali 

dil'i ivir* d' r.tti*. ii.tr, la * bofjil» 
M.r..i pfejlti di non unente «lU r a-
(\.<A-« ch« <1 terra «vj<il alle 18.30 pres­
to il Coait. flrcf. p<r dUcuttre 1« pr«-
firir.i.-r.e Ml'àntmbìtt, rcatc». 
i i i i i i i m i i i i i m i i i i i M u i i i i i i i t i i i i 

Ifaruio 'inizio questa setti­
mana • le assemblee pubbliche 
delle cellule per discutere in­
sieme ai cittadini il program­
ma del PCI. Ad ogni assem­
blea i cittadini polimmo par­
tecipare e prenderò la parola: 
* Glouedt: Cellula 'Dep. Loc 

S. Lorenzo - ore 17,30 - vi<« 
Teramo; Sa. Torpignattaiu 
ConV'»rsiizione sul PCI; Poh-
grafico G. Capponi - ore Iti -
Conferenza presso sezione Ap­
pio 

V*nerdi; Cellula Autisti 
Pubblici Cavallcggeri - ore 
9,30 - tsezione PCI); Celi. M»-
nifattura Tabacchi - ore 16,30 -
(presso sezione Trastevere»; 
Celi. S. Sisto - ore 18 - (pres­
so .sezione Celio); Celi. Masi 
ore 17.30 

A queste assemblee pubbli­
che interverrà un compagno 
della Federazione comunista 
romana. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
LE0S0- 1 territori d»l l*^n i*V* 

if»i» ft»t.*r.«* e (ìartattM* domani «1 
fRM. del (itS .n n i (Vf«s«« n. 70 

METALLUROICI: O-vn ore 18: CP H 
s*de. 

OSPEDALIERI: OH "<* l'-w>: elh 

e addetti *:tmp» alli O.d.l. 

UNA STRABILIANTE AVVENTURA 

Rientrando in casa 
incontra se stesso 

' ! ^^ 

Ma un pugno ricevuto sul naso gli lui latto 
immediatamente comprendere l'equivoco 

Di una bizzarra disavventura 
è stato protagonista il slg. Gio­
vanni Dionisl. di 42 anni, domi­
ciliato in via Savoia 23. Nel rien­
trare, verso le ore 23,30 di ieri 
•era, nel suo appartamento, il 
Dionlsi si accorgeva, non senza 
stupore, che l'uscio era semi­
aperto. Ma dallo stupore è pas­
sato allo sbalordimento, allorché 
spalancata la porto, ha scorto 
nella penombra un altro se 
stesso 1 

Quel cappello, quei guanti 
quel cappotto. quell'ombrello 
erano proprio 1 suoi. K anche 
ia statura era la ste**a e la cor­
poratura persino II modo di 
camminare. O alrrfeno cosi gli 
sembrava. E' rimasto sulla so­
glia. imbarazzato, confuso. GII 
pareva di sognare. L'altro lo 
guardava, immobile, come si 
guarda un intruso, mettendogli 
ttddosso una certa timide/za. Poi 
Il sljf Dionisl s'è ripreso. Hu 
fatto un passo avanti, al è schia­
rito la gola. Si è preparato a 

PER H RISPETTO i m i AMIMI SMAGALI 

La MASI in sciopero 
contro i soprusi di Vaselli 

Sospensioni di lavoro alla Stigler-Otis 

La lotta dei lavoratori della 
aziende metallurgiche Masi e Stl-
gler-Otls per il rispetto degli ac­
cordi interconfederali. calpestati 
dalle direzioni nell'attuare alcu­
ni provvedimenti di licenziameli. 
to, è proseguita nella giornata di 
ieri con Immutata compattezza 
e decisione. Sospensioni del la­
voro della durata di un'ora sono 
state effettuate in entrambi gli 
stabilimenti. 

Alla Masi, inoltre, dove — a 
seguito di una lettera inviata 
dalla Segreteria camerale alla di­
rezione — sembrava assicurata la 
possibilità di un incontro tra le 
parti per definire la vertenza, i 
lavoratori sono stati costretti ad 
intensificare la loro azione a se­
guito di un Inconsulto provvedi­
mento deliberato dal Conte Va­
selli. Infatti, all'annuncio che le 
maestranze avrebbero sospeso il 
lavoro per un'ora, la direzione 
aziendale rispondeva, prima, con 
la minaccia di impedire la ripre. 
sa produttiva dopo il breve scio­
pero. e poi. ordinando che venisse 
tolta la corrente elettrica al re­
parto Badalint. Non soddisfatto 

GRAVE SCIAGURA A MACCARESE 

Precipito da un pino 
alto quattordici metri 

Un* grave sciagura M è veri­
ficata ieri mattina a Maccarese. 
Il contadino Daniele Bianchi. 
27enne verso le ore 10 circa, è 
precipitato dall'alto di un pino 
• si è abbattuto al suolo dopo 
un volo O oltre 14 metri. 

Soccorso da altri contadini. 11 
Bianchi è stato subito traspor­
tato all'ospedale S. Carlo, sulla 
via Aureli*, e ricoverato In os­
servazione. per gravi fratture in 
più parti del corpo. Le sue con­
dizioni sono estremamente pre­
carie. Ben poche sono le speran­
ze che possa sopravvivere. 

LVnsBstra rnriBBflUs* irciapdsi i ••ivmwwiic 

p*f ftp il M i 
L'altro Ieri aera verso le ore 

J0 il commerciante milan 
Mirco Longoni è stato derubato 
della sua automobile una «Lan 
cla-Aprilla» targata HI-983» che 
egli aveva lasciato la sosta in 
via Appia Antica. Denunziato U 

al Cn—lsurlato Apple 
«ama*»' 

l pattuglioni dt Polizia Stradale 
e la aquadre del vigili notturni. 

Verso le ore 2.30 di notte due 
vigili notturni: Pietro Antinori 
e Benedetto Bruno scorgevano 
in Piazza Casal Maggiore due 
sconosciuti che tentavano di 
mettere in moto una automobile 
che aveva tutte le caratteristi­
che di quella involata al com­
merciante milanese. 

I dubbi dei vigili ebbero con­
ferma non appena essi, dato l'alt. 
videro fuggire I due- Ebbe così 
Inizio l'inseguimento notturno 
che portò alla cattura di uno del 
due. mentre l'altro riusciva a 
dileguarsi. L'arrestato venne por­
tato al Commissariato Appio e 
identificato: si trattava del ven­
tiquattrenne Armando Plnto abi­
tante tn via Casillna n 385-

Poco più tardi il commerciante 
Longoni poteva, cosi, rientrare 
in possesso della sua auto. 

CONVOCAZIONI A.N.F.I. 
COHT. DIUTTTT0 KWT. JU>: iati* 

ptnqMi • (Atra* RtwM e STOT. • 
9»ri*dp«-> i t t i » ii*« OSATMU Ina» 
f«rl« eh* iirm« N N ti Prestiate **l 
Is tutori*. T. g. feto*, i Mrtri 

di ciò, il Conte Vaselli, faceva 
sapere che l'aumento salariale ac­
cordato at lavoratori del reparto 
stesso, un mese fa. si intendeva 
revocato e che l'amministrazione 
avrebbe detratto, dalle retribu­
zioni dell'intero personale, l'im­
porto corrispondente alle ore di 
sospensione del lavoro. 

Per tutu risposta, i lavoratori 
hanno effettuato una seconda so. 
spensione del lavoro della du­
rata di mezz'ora, riunendosi poi 
In assemblea per esprimere la 
loro ferma decisione di difen­
dere. i loro diritti. 

Un forte P.C.I. 
Notisi* sul tesseramento 1*53 

a il reolutamante 

Ecco le ultime notizie sul tes­
seramento e il reclutamento al 
P.C.I.: S. LORENZO: la terza cel. 
tuia di strada ha terminato II 
tesseramento al lcXr"r con 11 nuo­
vi reclutati: la quarta cellula di 
strada ha reclutato 4 nuovi com­
pagni - MAZZINI: le compagne 
comunicano che il tesseramento 
delle loro cellule si trova al 50Ci-
CEXTOCELLE: la prima cellula 
femminile al 100^ - MONTI: le 
compagne all*aW del tesseramen­
to con tre reclutate . CAVAL-
LEGGERI: tutte le cellule fem­
minili al 5 0 ^ - APPIO: le due 
cellule femminili {Camilla e Sa-
Iuzzo> al ÌOC- - FOMENTANO: 
quasi terminato il tesseramento 
femminile a Nomentano. Le mi­
gliori cellule sono: P. Anniba-
liano (lOtr»: Gabtoagni ClOOt): 
V Mangani iSS^Ì: Batteria No-
mentana (951-> - QUADRALO: 
le due cellule femminili 11 e 12 
al 100 per cento. 

Gli e s t r i del cinema 
ifaNiflo d Mefropofitnt 

Una eccezionale serata di gala 
avrà luogo domani alle ore 21,30 
al Cinema Metropolitan, per la 
inaugurazione della Rassegna ci­
nematografica «Erano, beili, bel­
li. belli™», rievocazione del ci­
nema italiano agli inizi della prò. 
duzione parlata. La aerata, fl cui 
incasso sarà interamente devolu­
to alla Casa di Riposo par gU 
artisti, verrà presentata da Ales­
sandro Blasetti e prima della 
proiezione del film «La Canto­
ne dell'Amore», ti primo film 
sonoro prodotto In Italia, la più 
nota attrici del cinema italiano 
Indosseranno costumi e modelli 
del 1930. Seguirà una sfilata di 
modelli 1953. artisti della Radio 
Italiana canteranno t vecchi e I 
nuovi raottvi musicali, accampa 
p s s dal solisti dalla " 

»ICCÒLA~| 
CRONACA | 

P 
CROIN 

Il giora* 
— 0,ji nmtlriì 3 iictaltt (338-36) 
fi. Claudio, li *n\t. ti [fi* ails 7.46 • 
ttsawit* «Ila 16.39. 
— •«UrmM liatfrinct: R*jistr»ti ieri: 
eati Diselli 33, («omise 30: atti «otti 
CMnw; swtt muchi 37. temane 30. 
lUtriacei 33. 
— Bollttlii» nltNrolnfics: Tca;*r*t*i» 
a'xijna <• BL.sv.rn» <fc i«i 13.8-18.8. 
Si pr«T*<!* c:f!o ouToteo • temperiti!» 
ttuionrlt. 
Visibile e ascoltatile 
— Ttalri: • L* locar&tri • ai l'LI •£*«>. 
• Midrt Cora]] o » ai Su.ri. • Am!«» » 
al V«!»e. 
— Ciaeea: • L'urlo tri.* U'Ì'.A • ai la 
Fmice e o;.o?;i. • L'ultima nxaeel* > 
•1 Bol«sca « Braccato'*: < Verte si tr. 
c a l a m o T?a]]:atoM > ti CSBÌUÌ: • Go 
sono trirqmUa . al ("«pMC'.rlwir»: 
• I'ONH-ÌO t» » al Or «:»!'«'; • Il tip-

li Panai • Crea sa Missi* • a! 
U biadi 4«i i n Stati . al l a i . 

« G .vi- pr-vVt1 . »J, Qa:r:3*;ta * R:-
Tt'i.i . U t?u.r-e j»^ta ii !«?<? fio • 
». RaSxc: « \'.\t. u*cp • a' 5a'«i? 
Ha:9b«.-.U: • Miracola « M.IICM • m'. S. 
Ij?nV5«: « V.ii Zelati » i ' T>M 

Ceafcrcaze e astestelee 
— Srziaat MtialuU Eia,ailiaa: • i>rca« 
Ò: <S»^TC.I3JO a.la eacra Je^je e.'«Uc-
ra!e » è J t u a i*\ dibatti!» t i* avrà 
laoy» domai! ali* 20 e V. Frcr^e Ca-
btrv» 45. U d.&c34»;(m *»-i * « « -
éovla dali'ra. T*a<rccc.« Faiiil.. ats\-
\n* *?:'* C<raa:tfxc* <V?'' » t « e i t 
*ari ^«sit^ata dall'cc. Tosai*. Sxitò. 
— Stanaxia Oaaiaai: Desia: »i> lS. 
3»;!'as.a «li'.it.lsVi i. fatolcj^ J t ' -
ra> i M : < e.-xi. i' i.:t. .Is-rf » M«-
r;ac. àt\VU\Aiy> se^tr^r* d: aaeili. 
ifsri ne» crc(rr-«M «3: • Te«»:ea • •>-
?'.:c*a:4C. k.o'.Aj.'b* d*I"« tleumfcrc». 
ia calia • 

Mastra 

— Al - fcist. <P. iti Ttylo 19) è 
a?tru. feo C 12 d:«rxte* rsa s«au« 
i*! ?««x>r» P«r let?! S'Olii 

d ire : « Ma i n s o m m n . \ o i c h i 
slete? ». 

Non ha fatto a tempo. Un pu­
gno violentissimo al naso gli hn 
fatto vedere le stelle e gli h« 
aperto gli occhi. Infine, era 
chiaro: si trattava semplicemen­
te di un Indro, che. non conten­
to di a\ergll rubato 1 vestiti, li 
ave\a anche indossati. Con 11 
naso sanguinante. 11 derubato si 
è lanciato all'inseguimento, gri­
dando. Kcl è stato assistito dalla 
fortuna. Polche il Indro, bloccato 
da un passante, e atterrato a 
sua volta, da un pugno, è stato 
acciuffato dal vigile notturno 
Antonio De Mitri, consegnato 
alta polizia e identificato per i! 
ventenne Luigi Dt* Vito, abitan­
te H1 Tufello 
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li f 11111 Hill UlIIILHUILI 
per UOMO, DONNA 

RAQAZZO 
Tutti I modelli 

' • tutti 1 oolorl 
MF.KCE NUOVA 
pitrazi NUOVI 

IL SARTO 
DI MODA 
Via Momentanei 31-33 

(ang. Porta Pia) 
81 v*nda anche a rata 

Invitiamo l nostri 
lettori a tare acquisti 
presso 11 SARTO DI 
MODA 

ANNUNZI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L 12 
A.A.A. € LUCEVVATT » fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re­
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate • (tappie-
Gcntanto esclusivo fili nichelcro­
mo < Kanthal > - Via Sclplonl 107. 
Roma 33447-375180. 4480 

A. ARTIGIANI Cantù svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, f a -
t'ilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal). 7003 

OCCASIONI i . ia 7) 
BAMBOLE bellissime inrranelbttl 
camminanti vende Fabbrica Artl-
Kiana. Magnanapoll, 9. <Plaz/a 
Venezia). 4090 

23) ARTIGIANATO L. io 
MANICURE, PEDICURE servizio 
Inappuntabile prezzo modicissi­
mo. appuntamenti. Telefonare 
71.275-588 023. 9471S 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogeneai, Gabinetto Medie? per 
la cura delle disfunzioni sessuali 
di origine nervos*, psichica, en­
docrina consultazioni e cura 

pre-jiost-matrtmontmli 

GrancTUff. Dr. C A RUTTI 
P.ia Esquilino, 12 - ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta­
mento. Non si curano venerea 

Una fanciulla si getta 
(o cade \) dalla finestra 

E' stata rlcoveiata ieri ponve-
riggio al policlinico la diciasset­
tenne Virninla Paoietti. domici­
liata al numero 38 di via dei Vi­
minale. Verso le 17.30. la fan­
ciulla e stata trovata dal por­
tiere dello stabile ne! cortile 
e con le vesti scomposte, come 
persona caduta dall'alto. 

Dalle indagini ancora somma­
rie svolte dalla polizia, risulta 
che la ragazza è caduta, o s i è 
gettata, dalla finestra della sua 
abitazione, alta circa cinque me­
tri dal suolo. La Paoietti. fortu­
natamente, non ha riportato gra­
vi lesioni, ma semplici ferite su ­
perficiali. che sono state giudi­
cate guaribili in dieci giorni. 
Tuttavia è stata trattenuta, per­
chè in grave stato di choc 

> 

— La frotta tati 1953 JK^UC* **•»•:« 
macramè aax&e frama »>. epnneiU J»3-
Iv.k .a T:* F:rm<eto 65 * «TAr?»-
'~U a Pro* feùec*. 
- AMntsnti tllXJrtr*- *8P «»« « 
w.-ract» .«prdrogsVilixa:? rt esc fli 
aKVeiami al aratro MÌ'tV™. Osrì«< 

UMt 10 ai:« 1» * iù'* '-6 a'.'* , 18-
T«I. 461.7». - - l 

— U 
polvl'.ri 

raisrsnsM Temala aansrsitsti 
cctJise»»» • » : » 2« mx«i a 
« a ;a,ifi i laUssn « SWÌWTI 

ai rsftaewli i. Glassi tNvtaJ&ri. f i 
S*qr**r» •jU'erfasimstot. il cara»* 
an»«e?i sTt 16 «i *>SMB-:. M U «af­
ra a*rtstr* éel Fftì:«^eiw. Ali» fa-
aitHs. '.« anatre paaioal—w. 

— I* faniflis Csfiii-SMnmitri r ; 
amia*» «eutasMefe I crijnt, . ai ?er-
***:• tól'luc. U IHrfV» caawsi*. :i 
Sissttala • sii «srici. <*• tata* «ois-
a» asini ai lai* j n a « m par U 
tifica Ime, sei k m * , de! fera aoa-'a 
Federi w. 

•MQUIUNI l-Ct». 
U n i T B U : OaasNKtoci. ivaarisr. 

MP lamia art 3» setta «ed» TEI *. 
T. Edacrd* Fenati 13 jyr a««aS.'n 
ia portiate. 

I T A L I A - U R S S 
TUTTI I USrarcjJD.1 t*. creali -3 

ria, I I 5?Mo!<ra 3 eeji iU« 18.50 
M-f.: Gassa <W tenari ari Ossfrsaa». 
i l «ras» TÌ uà i ta ai saasn tvt» ac*. 

JRADIO--
nO&RUOU NAZIOHUE — «.rr-

raJi rad.-i: 7. »̂ 13. 14. 20.30. 
l l . ' . i . — Ore 6.30: Cacaste* — 
6.*5: l^r.fief di I«I!**« — 7: 0r»-
: "i. ?-ev. if\ t*J»po. ais ir i f — 
S-9: 0-»r.o. ra^rgea dell* «:jr a 
Boii. x«:«>r.. CswxA — 11: P."o-
jrajEM. pfr !« feccia — 11.30: *»-
Mll -ii i-Aara. — 11.4S: nai, «ili-
— 12.15: Orch. Aorpe» — 13: 
orari», ptrr. del tfmpo. album ai-
s u k — H.l.wH,30; Cx«ma — 16: 
Tm dal tema* — 17: Orrb. Fra-
y a — IS: Min. «-pn*». — 18.15: 
Ssa'-tà e pvi'x di Charmi — 19.15: 
Orrì. Xaitùra] — 19.45: Fa:ti dW 
g o r » — i 0 : Kaj:ra ie^*."* — 
3J.30: Orar^. at;.i"..u. rM-.c ĵ̂ -tt — 
;M : • I <mai «ri di Fithj • d. 
Zaodiau.. Xej!: aj**rt«;i:: I^S^r» 
da «*»a: 5p»!!aer.-«: 1 awr;?ri d" 
K '̂f.̂ r* — 21: Orar^. n'.ti»? z^ 
l.»i*. 

StCOXDO PtOSIAlOfA — G.<wl-
rado: 13.45: 15. W. — Ore 9: 
fi.wco pts j «ran — 9 SO: I •-**-
t » : ; « • p:rf*c -r — tO-'I: C«*a 
*r?tc\ — 13: OrrS 5at^M — 13 
e 30: T«^4. c»« e dae — 11: Ga'.-
> r * i*i «r.rrs»\ M«l'e lac — 14 
e 10: Otri. tcj»:..-?. — :."»; 0.-«.-.-> 
frvj. a<:. — 15.15: Parata d'or-
rbf-:t» — :S : T T : <?«J!« aiti •** 
p*.tt: i :« — 1^.15: Orffc. Xìcel-
".T — l«i 15: {VererVi — 17: Il 
? irÌT» |*:> a«nr:al:« — 17.30: J 
Bali» — 1«.30: ùnte x «aaiàa — 
1S.45: Delusi* a te — 19: **-
c a u o *c«*5_ — 19.30: Dacie — 
20: Orar:», tmdiosera — 10.30: 
«•«, 0^i ft>'.zt-j» — 27.15: 11 a.;r-
ea> uir.f.» — 22: 0-ca. Ferrar. 
— 22J0: MOT» ti »•"» — 23.15. 
tVstpì. di V i s — 23 IV*|: X*:-
Urco 

TOZ0 PI96IA30U - cW 20.3-> 
G«'rrM — 2'.: f.^aw «eU'aaìcr» 
•"•c'*3a rrpcW.-.-ar» ia Ita^a — -'• ' 
e 15: • Il B»:?.-» d»;;» <%rxi «'• < 
Gccracaa. 4'lro»» i. P«jaj — 22 
e 30: llr*. C.TIVX?. ai;!*»: 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Dandone* 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARD 18 
ore &-13 16-19 . fest, 10-12 e per 
appuntamento - Telefono 484JM 
Piasxa ladipeadeiua S (Staziona* 

Dot t . DELLA SETA 
Specialista Veneree PeNe 

Disfnnzìoni sessuali 
VIS Arrnnl» » IBI I . g-12. I S M 

STROM DOTTOR 
ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VXNBBU . PBIXat 

DISFUNZIONI I t W O a U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Fresa* Massa «al Pipsla> 

T*L USZ9 . ora C-M . Fast, a-ig 
Dacr. Pref. N. 21847 dal 7-7-laU 

i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l 

IMMINENTE AI CINEMA 

Rivoli e Quirinetta 

OGGI GRANDE "PRIMA,, AL CINEMA 

© IR IL, HJ rV D O R È 
tC FILM OBOLI S OSCAtt. 
GìMEKtlw^v'-^^ost^^ .^t ìUi 

Prr i primi 5 giorni ili |irojjr;iiiiiii:izion« 
scrno sospese Iesser*} e biglietti «maggie 

Baawaeaaafaaai aaai 
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FORTUNA 
DEL LIBRO 

E SFORTUNA 
PER RAGAZZI 

dt Di il A itUHTOXI JOI IXI: .-.";'" ; * , ! s / ' 

Giunto, nel 1801, alla sua 
47* edizione, il celebre li­
bro del l'arravicini intitola­
to Giannetto n \ e \ a mutato di 
poco In su» forma originale. 
mu quei mutamenti si potè-
\ano dire .sintomatici. In w n -
tiquattro anni, l'opei.i a \ e \ n 
con(|iiislato tutta I Italia, a>c-
va n\ulo edizioni abusi \e , era 
penetrata in tutu- le scuole. 
aveva costituito la traccia 
ideale per il lavoro di tutti 
i maestri elementari. 

.Strana fortuna per un bino 
che non era piaciuto gran che 
neaiiclie ai banditoli del on 
ior*,o d<i cui eia u*i ilo \ ini i-
tore! 

Alla Molta del IMil f in to ­
le ebbe la sensa/iouc clic il 
MIO testo non rispondesse pia 
alle nuove esigcii/e. politiche; 
e lo sottopose ad unii revi­
sione. 

I a modinca/ioiie prutcìp.ili-
riguarda la .storia ulcssa del 
protagonista. Giannetto, nella 
prima- stesura, è un rat izzo 
di condizione povera elu- con 
lo studio e la prrscveriinza 
affin.i In Mia intelligenza; e 
finalmente muta la sua posi­
zione bocialc eposando una 
ragazza ricca. 

Nella quarantasettesiina edi­
zione l'autore dà al suo pio-
l.igunista un merito nuovo 
(•lanuetto arricchisce a poco 
a poco colle Mie assidue Fu -
lulic e ini seguire i linoni si-
.slemi dell'indù stria e del com­
mercio. anziché pigliando in 
moglie una donna ricca: < Iti 
(piai mutazione ognun vede 
quanto meglio giovi allo sco­
po inorale >. 

II secondo mutamento ri­
guarda la necessità di venire 
incontio alle esigenze del pub­
blico infantile e, nello stesso 
tempo, all'evidenza dell'inse­
gnamento. con l'aggiunta di 
illustrazioni clic riguardano in 
griin parie le nozioni di scien­
te e di geografia. 

Alla fine del libro, Gian­
netto. divenuto educatore del 
MIO popolo, istituisce i premi 
di virtù opinando che per 
giungere più presto a miglio­
rale i costumi della gente, a 
]>ro<iii<u ,i tutti lavoro e pa­
ni* in abbondanza, a innamo­
rarli della virtù, a renderli 
insomma felici sulla terra, bi­
sognava imitare la f>apieuza 
di Dio, cioè premiare i buoni 
e punire i cattivi >. 

O 
iNon può .sfuggire il legame 

che l'autore cerca qui di strin­
gere fra il miglioramento ilei 
costumi, la virtù e l'abbon­
danza del pane. Iti' questa la 
svolta che l'autore vuol dare 
al suo indirizzo sociale. Fino 
a quel punto, la spinta pro­
g r e s s i a che ha fatto la for­
tuna del libro è la lotta con­
tro il pregiudizio e l'assalto 
un po' ingenuo mu deciso con­
tro la massiccia ignoranza po­
polare che si riteneva ostacolo 
ad ogni conquista economica 
e nazionale. 

Mu dopo il 1860, di fronte 
alla necessità di creare, dai 
frammenti delle diverse civil­
tà regionali, un corpo valido 
per la nuova nazione, occorre 
eccitare altre forze, portare al 
massimo grado il contributo 
cicliti classe lavoratrice tenen­
dola, al tempo stesso, ferma 
sui binari tracciati rialta bor­
ghesia dirigente. Dalla esalta­
zione delle virtù individuali 
gì \ i iol trarre la risoluzione de­
gli angosciosi problemi socia­
li che urgono contro l'ottimi­
smo della stampa liberale; ma 
quell'esaltazione non dc \c es­
tere disgiunta dalla disciplina. 
Fra le virtù che si propongono 
al popolo l'ordine si sostitui­
ste alla rassegnazione, 

' O • V 
Questo spunto morate, «PP*" 

na accennato-uell'ultimo Gian­
netto, diventa il tema fondar 
mentale del l olere e potere di 
Michele Lesiona. 

Per un puro caso il Volere 
è potere non usci cs~o pure 
da un concorso ufficiale; ma 
rispondeva così perfettamente 
alle esigenze di quel concorso 
che fu adottato come se ne 
fosse l'espressione più legit­
tima­

li valore del Volere è pote­
re è nettamente supcriore a 
quello del Giannetto; esso rap-

Eresenta una più matura eia-
orazione dei concetti morali 

e nazionali dell'epoca, e, nel­
lo stesso tempo, una migliore 
interpretazione delle sue nuo­
ve r-igenze culturali. 

Ma in >o-tanza .imliedue i 
libri sono ispirali da una di­
rezione ufficiale delle classi al 
potere; una direzione consa-t 
pevolc degli scopi da raggiun­
gere e degli "forzi da realiz­
zare per il compimento della 
rivoluzione liberale; e la loro 
fortuna era proporzionata al 
valore progressi* o che essi 
rappresentavano anche per il 
popolo a cui erano diretti. Si 
può affermare che il Giannet­
to con l'impegno inesco nella 
diffusione elei primi elementi 
del sapere, nella lotta della 
scienza contro la superstizione 
e il Volere è potere nella esal­
tazione della forza della vo­
lontà e del carattere contro la 
supina rassegnazione predi­
cata dai reazionari, abbiano 
rappresentato nn elemento 
progressivo anche per le clas­
si più umili, alle quali la cul­
tura e la fiducia nelle proprie 
forze davano i primi, i più 
necessari strumenti per ini­
ziare la lotta per le proprie 
rivendicazioni. 

In questa coincidenza tem-

Cranca degli interessi della 
rghesia con il progresso dei 

lavoratori, sta certamente il 
motivi» della prolungata for­
tuna di questi testi. 

© 
l'in lardi quella comi uten­

za. naturale nella prima la-e 
del Uisorgimciilu. iu voluta 
mantenere tini artificio: ma 
pochi libri destinati all'infan­
zia e diresti dulia elasse al (al­
tere, furono accettati con lo 
stesso t ostatile favoie dalla 
glande massa dei lettori come 
< ilio sostanzioso e genuino 

I inizio di una piccola ili-
< i.iiatuiii in questa < om oi~ 
danza si può già vedere nel 
('no/e II ('noie non tisii da 
liti CO/KOIMI ullieiale ma dai 
(uiisiuli di un editore, a iuto 
Inleipielc delle nuove esigen­
ze del pubbluo I 'incollilo di 
queste esigenze imi un tempe-
i.imeiito romantico ed ottimi­
sta eome quello del De Ann-
u s dette luogo ad una formu­
la nuova. Anche il Cuore, in 
sciiso pollino, liti il MIO aspet­
to p i n g u i n o . I sso pioietlu la 
lanttisia del lettole veiso un 
avvenire nazionale di unifica­
zione esprimendo in modo più 
viv.uc i motivi «(Meati dal 
Lessami. 

L'unità nazionale era il 
fruito che doveva ancora mu-
turure dalle guerre d'indipen­
denza; era il risultato al ((ita­
le dovevano lollaborare le 
nuove generazioni custodendo 
quel tesoro di sforzi e di cioi-
smi che il primo Risorgimento 
aveva trasmesso come un | re-
z.ioso patrimonio di vita spi­
rituale e sociale. 

Nello mani del De Amicis 
quel messaggio si trasforma in 
commozioni immediate, in en­
tusiasmo. in idealità. L'incri­
natura appare nell'appello so­
ciale del libro. I a miseria del 
lavoratore, incubo al quale 
non potò sottrarsi neanche 
lo • letteratura infantile, dal 
Thouur alla Buccini, è presen­
te anche nel Cuore. Anche qui 
In miseria e la lotta contro 
!a miseria costituisce un ele­
mento di primo piano. Mu, do­
po le affermazioni delle ideo-
ioirie socialiste che pongono 
quella miseria e quelle lotte 
su un piano diverso, non .si 
poteva insistere con il cando­
re di un l'arravicini o di un 
Tiiounr ncll'identificare il be­
nessere con il merito persona­
le e nel sostituite la giustizia 
con la filantropia, eliminando 
da questo esame gli clementi 
negativi di unn società clic in­
comincia ad abbandonare gli 
ideali progressivi per la con­
servazione dei privilegi con-
uuistati lasciando nelle mani 
della classe lavoratrice il com­
pito di portare avani da sé la 
propria battaglia. 

II De Amicis è costretto dal­
la sua stessti sensibilità ud oc­
cuparsi dcllu miseria e della 
ingiustizia con un atteggiu-
inento che non è ottimistico 
come quello del Lcssona. Il 
Lessona indica nell'operosità 
intelligente il mezzo sicuro 
per farsi avanti e collaborare 
al progresso sociale. Il venten­
nio clic intercorre fra il Lcs-
sonn e il De Amicis ha ma­
turato altre esperienze, altre 
condizioni. Il De Amicis non 
può non sentire la diversità di 
atteggiamento fra i liberali del 
oO e quelli dell'80. Il ritratto 
pietoso del « muratorino*» è 
una denuncia della incapacità 
di quella classe a realizzare 
l'ideale • di giustizia socia­
le raccolto ormai d.i un'altra 
ellissi'. (Oli una lotta ihe ha 
nuovo carattere. " 

Ma alla sensibilità non i or-
ri<posc nel D e Amicis il rigo­
re logico. Dal ritratto del 
< muratorino » egli avrebbe 
potuto trarre gli clementi per 
superare la impostazione dei 
lesti precedenti e progredire 
nell'elaborazione di una ino 
ralità nuova e valida da pro­
porre ai suoi lettori come 
conquista degna della vita di 
un uomo. Invece la tragedia 
si r i -ohe, anche nel suo libro. 
con la formula generila del­
l'aiuto e dell'affetto reciproco. 

Questa genericità fu in par­
te superata dal sincero slancio 
di simpatia che l'autore dimo­
stra per la causa della pover­
tà e del lavoro; e non incise 
quindi SOÌIa fortuna del libro. 
Migliaia e migliaia di copie di 
questo volume hanno portato 
la commozione nel cuore di 
molte generazioni di giovani; 
una commozione un po' trop­
po tenera che qualche voita 
fa rimpiangere il disadorno 
insegnamento del L<**ssona. ma 
comunque capace di incidere 
nell'animo impressioni dura­
ture. 

o 
Ma il distacco di questo ge­

nere di letteratura daeli idea­
li progressivi della nazione e 
dai problemi più vivi ed ur­
genti del lavoro doveva farsi 
più evidente con la produzio­
ne posteriore; una produzione 
nella quale i motivi sociali so­
no ignorati o risolti con for­
mule inesorabilmente invec­
chiate. 

Tuttavia gli scrittori insi­
stono in quella interpretazio­
ne della vita; una morale 
basata sui vecchi ideali bor­
ghesi della filantropia e del 
e volere è potere > o di quello 
ancora più reazionario del 
«ch i si contenta g o d o . 

Diversivi felici a questi te­
mi stantii potrebbero essere 
l'amore per la natura, per le 
imprese audaci; ma anche 
questi motivi, non sorretti da 
un nuovo ideale di umanità, 
restano senza base morale e 
non mettono radici nella co­
scienza. 

• l " * • ( •• , | i * ' * !» 
• La mniunti/a di questo ner­

bo sostanziale giustifica intan­
to tutte le aberrazioni: non 
sapendo offrire ull'iufanzin 
una prospettiva e una fede Iu 
si offrono surrogati ridicoli o 
eccitanti pericolosi, fino tul ar­
rivare ai balbettamenti di un 
romanticismo smidollato o al­
le assurdità dei « fumetti >. 

O 
Oggi i ragazzi non leggono. 

Non basta denunziare il fe­
nomeno mu IH coi re indicarne 
i possibili rimedi. Su que­
sta via si (• messo il e Co­
mitato per l'educazione ile-
uiocialica dei giovanissimi > 
ihe lamia iu questi giorni una 
' Settimana del libro per ra­
gazzi > proponcudoM appun­
to di esaminare i mezzi per 
spingere la gioventù verso il 
libro e di incoraggiare M-rit-
tori ed ediloii ad una migliore 
produzione. 

Forse ima produzione mi-
gliore potrà essere facilitata 
duH'esamc c i i l i i o di quella 
attuale e passata: al quale ci 
lusinghiamo possa < otiti ibitirc 
questa sommaria nota. 

* T"W**&*""''8!HTJ'*'*3W ESAMINANDO I RISULTATI DELLE RECENTI ELEZIONI 

Saar 1952 focolaio di guerra 
// significato del voto • / sarresi non riconoscono in Adtnaner 1/ 
rappresentante della patria tedesca alla quale essi vogliono tornare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

r 

SAARBRUECKEN, 2. — 
Negare che In Saar e tedesca, 
sarebbe come negare che Mi­
lano è italiana. 

Dal momento fu cui si at­
traversa la frontiera, la lin­
gua francese non esìste più; 
se su cento passanti ne tro­
nfiti- uno capace di indicar-
i»i la via che cercate fu un 
francese raffazzonato grazie a 
qualche lontano ricordo dilnaminrp o lasciarsi fuuamiarc, 
scuola, potete dlrul /orlmiati.1 (ti un clima di oppressione 
La stessa cosa accade nel 'razionale e di repressione an 

la foggia del vestire, tedesche 
(e abitudini, (e tradizioni, la 
storia. 

Tutto ciò non è /onorato 
neppure dal propaaauajsM del 
Quaf d'Orsay, i quali prete-
riscouo cjlusll/lcare con moti­
vi d'ordine economico le loro 
ambizioni sulla Sciar. 

C/ii. adesso, pretendesse che 
il voto di domenica scorsa 
può mutare qualcosa in que­
sto stato di fatto, vuole in 

negozi, negli uffici pubblici, 
sui tram, nei caffè: questi 
chiusi caffè alla tedesca, co­
perti ad ogni sguardo indi­
screto di viandante, tutti rac­
colti in sale interne e sl len-
siose dietro la facciala delle 
pasticcerie, cosi diversi dai 
caffè francesi, aperti, movi­
mentati, colorati, completa­
mente proiettati sui marcia­
piedi, semplici tappe per bre­
vi soste nelle corse attraverso 
la città. Tedesca è l'architet­
tura, tedesca l'alfmcntazionc, 

Alida Valli riapparirà nrl litui di Glutini Franciolini «Gli 
.itiRc-U del in.iri'iaplnle », attualmente In lavorazione 
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INCHIESTA DI TADDtil SULL'OCCUPAZIONE AMERICANA 

A Tombolo sta sorgendo 
una immensa polveriera 

Il passaggio continuo dei carichi di esplosivo - Isolamento degli yankees a Li­
vorno - Riuscite beffe popolari - "Buon Natale, ma andatevene a casa vostra 

hanno interessi, sentirne»»l o 
preoccupazioni diverse dal te­
deschi di qualsiasi altra re­
gione. Proponete loro la scelta 
tra l'attuale situazione e il r i ­
torno della loro terra entro i 
confini di una Germania unita 
v pacifica, in cui noti esista 
l'undici per cento di disoccu­
pati, come e nella Germania 
di Adenaucr, in cui lo spettro 
di Hitler sia de/lnltluamcnfe 
sepolto, in cui la guerra non 
sia più assunta a simbolo e 
destino della nazione, ed avre­
te allora un risultato che non 
lascerà adito a dubbi: ne ho 
acquistato la convinzione do­
po aver parlato con decine di 
persone, incontrate a caso nel 
trpnl, nei caffè, nel negozi, 
niMia'ori o piccoli commer­
cianti, impiegati o autisti di 
taxi, senza badare a chi hanno 
dato il voto domenica scorsa. 

In un mondo scosso dalle 

ino, sin che al centro dèlia 
Europa l'Insoluta questione 
tedesca iascerd una grande 
nazione, ferita e divisa. 

GIUSEPPE «OFFA 

f(democratica, in una atmonte­
rà generale di sospetto, con 
il Partito comunista persegui­
tato e i partiti pro-tedeschi 
proibiti, il risultato non di­
mostra affatto c/ic il popo­
lo deliri Saar abbia approva­
to l'attuale sottomissione al 
trust francesi. All'lnfnorl del­
la stampa e degli oratori co­
munisti, tutti cercavano di far. , , , , . ,. „ 
credere agli elettori che il lo- convulsioni del capitalismo in 
ro voto non avrebbe avuto 
alcuna injlucnza decisiva sul 
destino dei loro paese. 

E' certo, tuttavia, che Ade­
naucr e gli altri dirigenti di 
Bonn escono sconfitti da que 

agonia, la Saar è uno dei tan­
ti bubboni in cui i microbi 
della guerra restano in incu­
bazione, prima di spandersi 
ancora attraverso i continente 
Carbone e acciaio, benefiche 

sta prova di forza: malgrado ricchezze generatrici di 
gli ingenti mezzi gettati nel- P dUauoro, che l'imperi 

calore 
. -- ,, - „ . ,. „..,„, „.... pcrlallsnio 

la battaglia per alimentare (ras/orma in dannazione di un 
la propaganda clandestina e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, dicembre. 
Anche ad andare nel paese 

più impensato, dopo un pò 
henti dire che laggiù stanno 
tacendo l'aeroporto per gli 
americani oppure hanno l e 
quisito ima labbrica perche; 
gli americani vi devono faro 
un deposito di carri armati, 
oppine si tratta di alberghi 
pronti per gli umericuni. 

A Pordenone di piste per 
aerei a reazione ce ne faran­
no non so quante. Tutte di 
cemento armato, lunghe tre 
chilometri. Cosi pure a Udine, 
a Treviso. 

Anche nella Romagna si 
progettano campi militari, ma 
siccome il solo annuncio ha 
turbato quelle popolazioni, a l ­
lora il ministro Pacciardi ha 
rimandato l'esecuzione dei la 
vori a dopo le elezioni, e que­
sto per non perdere l'ultima 
base elettorale che gli è r i ­
masta. Dopo le eiezioni, una 
volta ricevuto il voto, i l a ­
vori inizieranno a Forlì, . a 
Rimini, e centinaia di f a m i ­
glie saranno buttate in tutzzo 
alla strada e i campi ora "fer­
tili saranno ricoperti dalle 
massicciate di calcestruzzo. " 

Intanto quel le popolazioni 
lottano. Con loro si sono 
schierati anche i parroci e 
molti Consigli comunali e i 
partiti in tanti paesi hanno 
iniziato una lotta comune con­
tro 1 « campi della morte » e 
perchè 11 denaro sia impie 
gato per opere di pace. 

A Livorno, invece, la s i ­
tuazione è tutta particolare e 
anche per gli americani le 
cose non vanno proprio come 
essi vorrebbero. Anche se il 
colonnello Vissenng ogni tan 
to pubblica dei proclami dove 
dice che « nessuno può sapere 
quanti altri anniversari f e ­
steggeremo n. E poi aggiunge 
tutto contento: « In questi d o ­
dici mesi noi americani siamo 
riusciti a renderci simpatici 
alla popolazione, e questa 
simpatia crescerà nel futuro». 

Insieme col colonnello ame­
ricano. un giornale i talo-ame­
ricano «• e lieto di annunciare 
che per il prossimo anno è 
prevista la costruzione di n u o ­
ve caserme, oltre e quelle già 
in costruzione, di vari alloggi 
per ufficiali, e anche di una 
rete ferroviaria che metta in 
conlatto i magazzini e i de 
positi ». 

Questo giornale aveva pub­
blicato. tempo addietro, un 
grande articolo col titolo «Una 
città nmoricana a Tombolo» 

Anche una s tatua 
Tomooio, per chi non Io sa­

p e r e , fa parte del territorio 
italiano e si trova nel Comu 
ne di Livorno. 

Ma pare che questo non si 
gnitich; nulla, perche la citta 

,ce la stanno costruendo dav­
vero, e. come se non bastasse, 
hanno incominciato a m e t ­
terci il primo monumenta E 
la statua di un maggiore a m e ­
ricano. 

Per l'inaugurazione ci fu 
una gran festa, c'era la banda 
americana, la bandiera, le au 
torita americane, che, per la 
occasione, avevano invitato 
pure quelle italiane. 

Oltre a Tombolo, gli ame 
ricani si son presi oarecchi 
alberghi della citta, degli edi­
fici, una banchina del porto e 
ora sono tutti intenti ad ac­
cumulare migliaia di tonnel­
late di esplosivi, alle porte di 
Livorno, migliaia di automez­
zi, depositi enormi di scato­
lette di carne, piselli, fagioli, 
come se aspettassero l'arrivo 
di un intiero corpo d'armata. 

Per esser sinceri bisogna 
dire che le truppe che adesso 
si trovai'o a Livorno si com­
portano in modo veramente 
esemplare. 

E* vero che, in un albergo 
dove sono stato per qualche 
ora, il padrone era tutto d i ­

sperato, perchè, diceva lui, su vorava alla Metallurgica, ci 
nelle camere era un vero ma 
cello. « Si puliscono le scarpe 
con i lenzuoli, cucinano in ca­
mera, strappano gli asciuga­
mani, si divertono a tirare per 
aria i bicchieri e a riprenderli 
al volo », dii evo. 

Pero, appena fuori, nella 
strada, gli americani hanno 
un comportamento impecca­
bile. Camminano educati, di­
cono in italiano: « permesso » 
e aspettano silenziosi. 

Pare che in principio aves ­
sero provato anche a sorri­
dere, ma visto che non rispon­
deva loro nessuno, la smisero. 

Dovunque scritte 
Provarono poi ad allargarsi 

nel porto e a occupare altre 
due banchine: la banchina 
Pisa e la banchina Carrara. 
Ma i lavoratori del porto g l ie­
lo impedirono. Ne venne fuori 
ia grande dimostrazione del 
maggio 1952. La popolazione 
s'era riversata in Piazza Ca­
vour, la polizia arrivò con 1 
camion e al primo portuale 
che arrestarono, tutti gli altri 
gridarono: « Si v iene anche 
noi ». 

E la celere dovette fare 
enormi sforzi per farli scen­
dere tutti, insieme con quello 
che volevano arrestare. 

Dopo questo gli americani 
capirono meglio, e cercarono 
di trovare altre strade. 

A Natale del 1951, il co ­
mando americano fece co­
struire un'enorme tabella con 
le lampadine elettriche, con 
questa iscrizione: « Buon Na­
tale, Livorno ». 

E Livorno rispose cortese­
mente con dei m a n i f e s t i : 
"Buon Natale, americani, ma 
andatevene a casa vostra » 

Il comando fece subito l e ­
vare la tabella con le lampa 
dine e non si parlò più di 
complimenti 

Nei caffè della citta, nei ri­
trovi. il livornese r a g i o n a 
sulle sortì del suo porto. Ca 
pisce che il traffico normale 
viene nregiudicato. che la zo-,' 
na industriale ha subito un 
grave danno, mentre ne era 
necessario lo sviluppo. 

L'operaio che una volta la-

passa davanti e vede sui con 
celli i soldati omericani; quel­
lo che lavora alla fabbrica 
dei Pallini vede la zona de-
seita, con gli aineiicam come 
se fosseio erba di latifondo, e 
lungo lo strada il ie porta a 
Tombolo, nel canale naviga­
bile passano i Lancili di tri­
tolo, di napalm, ì larri armati 
da 45 tonnellate, che si accu­
mulano a Tombolo, che poi 
chiamano una "città america­
na" e invece non è che una 
immensa polveriera. 

La sera, nelle stanze degli 
alberghi requisiti, o anche 
negli uffici, quando incomin­
cia a fare scuro, si accendono 
i lunghi tubi al neon e suc­
cede a volte che lungo il tu 
bo bianco si vedano delle 
cosettine n e r e . L'americano 
guarda, s'arrampica e vede 
che sul tubo c'è incollato un 
biglietto: Ami go home. Ami 
no home sui furgoni a Tom 
bolo, sui carri armati, sulle 
casse di proiettili, e li hanno 
trovati questi biglietti incol­
lati dietro le spalle di due 

» 

poliziotti c h e montavano la 
guardia 

Ci sono state alcune s igno­
re, mogli di ufficiali ameri­
cani, che tempo fa si lagna­
rono della situazione, parlan­
do con alcuni negozianti di 
Livorno, e queste signore di­
cevano di non capire come 
mai fossero tosi odiati gli 
americani: « Nemmeno 1 bam­
bini ci sono amici qui a Li­
vorno » 

Allora le donne della città 
risposero. Scrissero una let 
tcra, ne fecero tante copie e 
le andarono a mettere nelle 
buchette della posta in ogni 
abitazione di americani. 

La lettera era molto pre­
cisa e spiegava che nessuno 
odiava gli americani, che l'at-
leggiamento dei livornesi non 
era fatto di odio, ma di di ­
gnitosa difesa della propria 
indipendenza e che non c'era 
nessuna possibilità che Li 
vorno d o v e s s e cambiare e 
farsi accondiscendente ad una 
violazione del suolo naziona­
le e delle leggi. 

EZIO TADDEI 

la campagna sulla frontiera, 
malgrado l'appoggio In ex ­
tremis del vescovo di Tra­
viri, essi sono riusciti ad In­
fluenzare solo una minima 
parte del corpo elettorale. Afa 
ciò significa che, pur restando 
profondamente tedeschi, i cit­
tadini della Saar non ricono­
scono In Adenauer, nella sua 
corte di politicanti e di gene 
rali nazisti, nella sua politica 
di divisione della Germania, 
di riarmo e di rinascita del 
fascinino, il vero volto della 
patria tedesca. 

Quando, nei comizi eletto­
rali, davanti a un uditorio ti­
tubante, gli oratori a separa­
tisti » volevano trovare un ar­
gomento per rispondere a chi 
li accusava di essere al soldo 
delle autorità francesi, essi si 
limitavano a denunciare i di-
rifienti di Bonn, ancor più in­
decentemente asserviti ai pa­
droni americani: scoppiava al­
lora l'applauso, a colpo sicuro. 

f in i t i i clamori della batta­
glili, :;i torna a parlare di una 
« europcizzazione » del terri­
torio. E' una parola che corre 
sulle bocche piii diverse, a Pa­
rigi o a Washington, a Bonn 
o in Vaticano. Ma ognuno 
continua a darle un contenuto 
opposto: ognuno pensa di po­
tervi trovare una buona eti­
chetta per il proprio domi­
nio sul carbone e sull'acciaio 
Quindi non è una soluzione, 
Il giorno in cui si dicesse 
chiaramente ai saarresi che 
cosa significherebbe, per loro, 
quella parola — distacco de 
finitivo dalla Germania, go­
verno dei mercanti di canno­
ni, trasformazione in base di 
guerra — la stragrande mag­
gioranza risponderebbe che 
non ne vuol sapere. 

I tedeschi della Saar non 

paese, sono la creta con cui si 
fanno le tanks e le bombe. Un 
breve soggiorno in Saar dà 
una sensazione quasi fisica del 
pericolo che tutti noi corria-

II tragico episodio 
di contrabbando a Como 
COMO, 2 — Sul drammatico 

episodio di contrabbando avve­
nuto nelle acquo pro»pJc«nU 
Urlenno. e di cui abbiamo fila 
dato notizia, si apprendono al­
cuni particolari 

Il tolto gruppo di contrabban­
dieri, 48 In totale, che con al­
trettante bricolle a bordo d| bar­
che si trovava al largo del Uso 
per portami nulla sponda oppo­
sta, veniva avvistato dalle guar­
die di finanza, che esplodevano 
alcuni colpi di arma da fuoco 
In aria a scopo intimidatorio 

Il gruppo del contrabbandieri 
allora al disperdeva: alcuni raK-
glungcvano In riva fungendo 
verso la montagna, altri ln\fce 
•I nettavano hi acqua ro» \i:il-
v.'ino ripescati dal finanzieri. In­
fine un terzo gruppetto («-ntava 
In traversata del l.igo » nuoto. 
Tre di costoro, non nono stati 
più rintracciati, nò di loro si è 
più avuta alcuna notizia e si ha 
ragione di credere che siano pe­
riti tra le acque del lago. 

Anche nella giornata di oggi 
sono stati effettuati numerosi 
scandagli mB con esito negati­
vo Uno del contrabbandieri ar­
restati. ch« è riuscito In seguito 
a fuggire dalla Caserma, ha di­
chiarato chi), lanciatosi In ac­
qua si genti afferrare da un al­
tro compagno che non ha po­
tuto riconoscere ma che poco 
dopo scompailva nel fondo 

Tra le mostre su cui occor-
icra oj,'jjl sottormnrci la più im­
portante è indubbiamente la 
personale di acqueforti. litogra­
fie e disegni di Carlo Carrà al­
lestita dalla Calcografia Nazio­
nale in viu della Stamperia. La 
mostra, che è stata ordinata dal­
lo stesso Carrà, comprende ope­
re dal 1924 a oggi e riflette fe­
delmente l'evoluzione dell'arte 
di Carrà nella pittura. Ricor­
dando il vagheggiamento del­
l'arte di Giotto, costantemente 
presente nelle opere di Carrà, 
Carlo Alberto Petruccl nella 
presentazione al catalogo scrive: 
•. Accostandosi alla grafia di 
Carrà, si rimane a prima vista 
piuttosto delusi dal tracciato di­
sadorno e sgradevole, che pur 

cero rivedere il quadro dello 
studio con la stufa, e 11 ritratto 
di Alvaro; di Mafai segnaliamo 
i peperoncini con casseruola e 1 
paesaggi; di Stradone notiamo 
la persistente vena giocosa che 
gli fa delineare gatti al chiaro 
di luna nel Foro Ilomano o 
spettralissimi ciclisti in corsa al 
Colosseo; di Scordla osserviamo 
il persistente smarrimento in 
una problematica formale ormai 
scontata nonostante la sensibili­
tà e la preziosità del colori. 

• • * 

All'Obelisco (via 'latina, 148) 
Carlo Quaglia ha allestito una 
sua personale di dipinti. Cono­
sciamo e apprezziamo Quaglia 
da tempo per la sua onestà, so­
brietà e serenità e anche per il 

racchiude una sostanza poetica I suo calore di rievocatore di luo» 
.11 « „ - • - . . . . » w _ . t l « M > . t i — - u t _,_, . . . . . . „ , _ . . 
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Vittorio Oassmann. protagonista e animatore della nuova edizione « Amleto » a Boma 

di tanta suggestione. Per chi 
specialmente ha vivo negli occhi 
il ricordo della sua pittura den­
sa di tonalità ricche e raffinate, 
non è difllcile cogliere il senso 
di queste figurazioni ferme, de­
lineate come in uno stato di 
stupefazione, viventi In una lu­
ce astratta, siderea più che lu­
nare. che il biancore stesso del 
foglio contribuisce ad accentua­
re». Mi pare che il Petruccl 
abbia espresso abbastanza bene 
il sentimento che permane al 
fondo di queste immagini di 
Carrà che, a differenza dei di­
pinti che vedemmo nell'ultima 
Quadriennale, conservano una 
più ricca capacità di comunica­
zione. Tuttavia converrà chla 
rire che la «e suggestione poe 
tlca» non è altro che l'antica 
Impostazione « metafisica » del 
Carrà post-futuristica. Imposta­
zione metafisica per cui le cose 
vengono presentate quasi che 
fossero apparizioni inspiegabili, 
aeroliti piovuti dal cielo in un 
mondo senza tempo. E il rifarsi 
a Giotto bisognerà pur dire che 
non è, qui, e che non è mal 
stato, in Carrà, un rifarsi al vi­
vo realismo drammatico di quel 
grande artista e trarne insegna­
mento, ma un rifarsi soltanto al 
lato primitivo, arcaico, primor­
diale, del suo modo di raffigu­
rare gli uomini e le cose che 
per Giotto era storicamente ne­
cessario e che tuttavia egli si 
sforzava di superare. In quel 
senso nessuno potrà non rico­
noscere a Carrà un suo «osti­
nato rigore - e una costante fe­
deltà a se stesso. 

• • • 

Sulla interessante collettiva 
della Galleria dello Zodiaco 
(via Romagna, 18), che presenta 
opere (in gran parte di colle­
zione) di Guttuso, Mafai, Scor-
dia e Stradone, diremo soltanto 
poche cose: di Guttuso fa pia-

I I. «; A M.W. K T T I N O V l) l>T U K A L K 

NOTIZIE DEL TEATRO 
La s tag ione ungherese 

Ci giungono soltanto ora no­
tizie dettagliate zull ultima sta-
gione • teatrale ungherese Tra 
fc novità pti importanti tanno 
legnatale Battesimo del fuoco di 
XmO Vrban. L'esempio d. Ozo-

• tm di Gyula lliyès e n giorno 
jdenìra rfi coloman Sandor. 
' un'opera queu ultima che ne-
t voca « difficili momenti della 
' Bepubbltta dei Consigli dei 
* 1919 II successo di questi tre 
\tramrr.i c un successo della 
drammaturga socialista, molte 

• potermene soie sorte a propo­
sto del carattere mdn-duole e 
collettivo di questa dramma-
lurg-.a e torti {Miche sono 
siate espretse nei dibattiti pres 
so VÀMSOcizzione degli scritto-

' ri. ungheresi contro gli schema 
tirmi e le rigide apphcaztoni di 
formule € nuove » 
' Il bilancio positivo della sta­
gione ungherese è dato anche 
dal numero delle rappresenta­
zioni che il s Teatro provincia­
le » ha dato nei centri minori: 
ben 2224 reette, con «na pre­
senza di oltre ÉO0O0 spettato­
ri. Il « Teatro della gioventù* 
ha ottenuto t suoi maggiori 
successi presentanóo n borghe­
se gentiluomo di ' Molière, n 
cammino oews. vita di Maka-
rmico, coma fu temprato la 

cìaio efi r.Kola Ostronslci. L« 
stelle di Kper di Gardonyf e 
Due irxor.tn %dt Peter S^asz, 
sulla guerra m Corea, n Teatro 
nazionale di Budapest ha le 
sloggiato il suo secolo e mezzo 
di 'iti r~on La forza di Julius 
Hav :sp rato alla lotta per la 
j/acc. e ha dato poi una tri­
plice interpretazione dell'Amle­
to di Shakespeare nella tradu­
zione di Jànos Arany. protago­
nisti Tomas Major. Ladtslav 
Ungzàrt. e làjoi Basti. Questo 
spettacelo ha raccolto un tale 
ingresse di critica e di pubbli­
co da farlo ricordare come una 
delie manifestazioni dì mag­
gior successo ceVa passata sta­
gione Utigr-àrt ti più giocane 
dei tre. ha creato un Amleto 
decìso, la cui debolezza è sol­
tanto apparente, frutto d'astu­
zia e di accorgimento tattico: 
Lajos Basti ha costruito un 
Amleto luico e fantasioso, ma 
tuttavia razionale, lucuto, atta 
ricerca d'una filosofia della vita, 
Tomas Major ha dato forse la 
migliore delle tre interpreta 
stoni, creando nn Amleto ricco 
dt filosofia vissuta, di consape­
vole umanità II suo Amleto e 
un uomo che lotta per la ve­
rità. e anche se soccombe nella 
lotta ne è tuttavia il rtnntore 
morate, poiché cade per l affer­
matone delle sve «dee. fojre 

dejla corruzione del mondo chei citta, della Polonia: 
Vf nTconda ed aspira ad una\ Cracovia. Lodz. ecc. 

Varsavia. 

tragg ore g ustizia ad una mOg-, 
g.'ire libertà per U suo popolo ( 
L'interpretazione di Tomai' 
Major è stata giudicata una' 
delle più b*lle d*l capolavoro' 
sfcspiucno da molti anni a 
questa parte 

I. L 
Ritorna di De Santi» 

Per iniziativa delI'ENAL Al­
fredo De S&nti9 tornerà, per 
breve tempo, al teatro In un 
ciclo di recite c îe al annuncia 
« -ìesunato a) popolo ». Non 
'ono ancora noti, tuttavia. 1 
i.omt degli attori e la compo-
s;z2or.e del repertorio 
Vm irmmm di Asma Sefàrrs 

I. e Berli ner Ertserr.tte > !a 
nota società teatrale berlinese 
diretta da Bertolt Brecht e da 
soia moglie Belene Welgel, ha 
mesto in scena in questi giorni 
al Deutsche» Tbeater un'opera 

- teatrale di Anna Segnerà. Il pro­
cesso di Giovaana d'ureo a 
Bouen nel 1452. Insieme all'atto 
unico dello stesso Brecht / fu­
cili di Madre Carrar. cbs in Ita­
lia è stato pubblicato nel nu­
mero unico dedicato al teatro 
e allo spettacolo popolare. aTo-
dre Coraggio e I taoi flgH di 
Brecht e La madre di Goral-
Brecht sono state rappresenta­
ta in questi giorni in molta 

Temtrm d'arte sfafssM 
li rt^ertono dei Teatro d'arte 

italiano, diretto da Vittorio 
Oassmann e Luigi Squarzina. 
è alato fissato Eseo comprende 
tre opere classiche. Amleto «a 
Shakespeare, che si rappresen-
•a in questi giorni. 7"i«sfe di 
Seneca e Fedra ai Rad a e. Le 
due opere itailane sono Tre 
quarti di luna di Equarzi na e 
una rispresa di Marionette che 
passione di Bosso di San Se­
condo. l'unica nota, a ncstTo 
parere, stonata in un reperto­
rio co-s; :> tendenza 
Tettrm di EósaWi 

L editore Einaudi annuncia 
ura SUA nuova «Collezione d 
teatro » diretta da Gerardo 
Guerrieri e Paolo Grassi di cui 
escono in questi giorni I primi 
tre Tolurot: Macbeth di Shake­
speare nella traduzione di Sai-
Tatore Quasimodo. / blues, s to 
unici di Tennessee Williams. 
nella vensiovie di Gerardo Guer­
rieri e Elisabetta d'Inghilterra 
di Ferdinand Bruckner. nella 
versione di Grazia e Fernaldo 
Di Glammatteo. 
Vumr e Cfem 

L'uiUmo numero dal setUmsv 
na:e letterario Les Lettres fran-
caites pubblica in apertura on 
astratto «"usa esajareaa» pro­

nunciata recentemente an Jean 
Vilar. l'onnai ramoso direttore 
del «Tnestre Kauonaf Popuaal-
re ». nei prossimo numero usci­
rà un articolo di Val-entin* Tea. 
s:er (l'attncs cbs impersona 
Pilumena Maxturaao nella edi­
zione parigina della r^nni+iivi 
omonima di De Pi lippe) dedi­
cato a Jacques Copeau. 

Dopo U trionfale «accesso de 
La tocandiera di Goldoni messa 
in scena da Luchino Visconti 
la Compagnia Stabile et Boma 
sta per rappresentare, sempre 
con la regia di visconti. Tre so­
relle dj OecoT. La traduzione 
di questo dramma, U oapoiSToro 
dei grande scrittore russo, è di 
Gerardo Guerrieri e apparirà 
prossimamente nell'Universale 
Economica 
lastre sfasai ali 

Le Edizioni di Cultura So­
dale hanno completato U pro­
gramma della BlbUoteoa testtay 
le per quest'anno. Oltre * n 
canto della terra turca di Na-
ztm Hlkmet, di Imminente pub­
blicazione, saranno stampati 
Da un momento «ITaltro di Ba­
rasi Alberti, notes « 
di Bogsr Vsuiandi fi 
di Dscficoo di Voitech esco 
/ giorni della Comune di Ber­
tolt Brecht, Lfubòv Jutovàfn di 
Konstsstln Trenter 

ghl monumentali e caratteristi­
ci di Roma. Qui egli ci presenta 
vedute della Laguna, di Fiumi­
cino, di Parigi e di Litri luoghi 
in cui l'antica stesura incantata 
e precisa del toni si scuote per 
dar luogo a un'Intenzione nar­
rativa più larga e -mimata, la 
cui fanno capolino, sia pure an­
cora timidamente, figure uma­
ne. E' un segno (ed è un buon 
segno) che l'artista non riposa 
sulle posizioni acquisite. 

• • • 

Purtroppo le ferree leggi del­
lo spazio hanno impedito a suo 
tempo che io parlassi della mo­
stra di Armocida allestita al 
Pincio e di cui avrei voluto dire 
un gran bene. Armocida ha un 
colore trasparente e caldo, un 
amore sincero per ciò che vede 
intorno a se di vivo e di bello. 
Qui vorrei però denunciare co­
me indizio di mentalità incivile 
e deficitaria l'episodio accaduto 
ad Armocida, vistosi disdire lo 
acquisto di un quadro da un no­
to magnate romano, accortosi 
che in altri quadri dello stesso 
artista compariva in fondo a 
una strada una microscopica 
bandiera rossa. 

• • • 
Al Pincio è ora aperta una 

personale di Pier Luigi Sonetti.. 
Sonetti è un giovane che lavora 
con serietà e sensibilità e ricer­
ca la modernità dei suol quadri 
non solo nel taglio delle compo­
sizioni e nei colori squillanti e 
distesi ma anche nei temi. U s o 
scarico di carbone con una ben­
na, carrelli ferroviari e fili elet­
trici; le travature metalliche del 
pontili e del gazometro del por. 
to fluviale di Roma; una saada 
asfaltata che fiancheggia capan­
noni e magazzini e qualch? ca­
samento di periferia. Liurijiosl-
tà e semplicità animano questi 
disegni e questi dipinti anche 
se spesso senti che ancora il s e ­
gno non e duttile e non -egue 
docilmente in tutto e per tutto 
le intenzioni e 11 colore è spesso 
acerbo a causa del gusto compo­
sitivo astratto che grava ancora 
troppo sulla concezione d'iude-

;me. Ad ogni modo in quella 
semplicità e In quel ri<rre è 
juna persistente vena poetica di 
cui possiamo intravedere gli svi ­
luppi solo ehe si confronti eoa 
la precedente personale della 
stesso artista di un anne- fa, 
Sonetti si è avvicinato alia real­
tà ma con giudizio e senza m » | 
oltrepassare le sue pouicilita. 
E anche questo è un fatto pos i . 
Uva. 

C O U A B O MALTESE 

LC PRIME 

Trio Fischer 
Schneiderhan 

Mainardi 
Entusiastica ~ - ^ r < ~ T i ha 

avuto lunedi all'Eliseo u Trio 
Fischer - Schneiderhan - Mainardi. 
Pf^fttUtotì «fa un proframzaa 
interamente dedicato a Beetho­
ven (Trio la si be*ioo« op IL, 
Trio t» re emogiore op 70 n. 1 e 
Trio tn « e«moa« op 97». La 
fama di questi tre grandi ed il­
lustri solisti ci potrebbe dispen-
•are dalle usuali espressioni di 
fonsrnso Diremo perciò che. 
grazie alTistmto musicale di 
Fischer, alla ptiftikine accanta 
del violoncello dt Malasrdl e al 
composto tmpecao del 
Schneiderhan. le paftne dt 
t«i di Beethovea citati 
uscite terse, chiara. 
mente uaiiuiikeUm JTra te ara 

sfjretasfcjd» e 
ricordare 

dei Largo si 
Trio op. TI 
rat, rase ce 
poetico. 34oltissiiiii 
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E l cestisti azzurri 
r l'incontro con la Spagna AVVENIMENTI SPORTIVI Questa sera a Fori) 

Mlandri contro Fontana 
GLI SPETTACOLI 

. LA XII GIORNATA DEL TORNEO DEI CADETTI 

Sgominoto il Genoa 
il Cagliari capolista 

Alla Salernitana l'unico successo esterno della giornata 
U Cagliari In testa alla clas­

sifica ò un avvenimento ohe me­
rita molta considerazione. LA do­
dicesima giornata del campiona­
to st ò conclusa come era nelle 
previsioni, ma fra tante confort 
me (quella del pauroso calo di 
forma del Genoa, della imbatti­
bilità del Legnano BUI proprio 
terrono, dell'equilibrio esistente 
fra le altre ln&cuuitricl.- tutto 
^confitte negli Incontri In tru-
urerta) soprattutto quella «lei 
Cagliari esplode come una grossa 
bomba nel vivo del torneo. 

Il parallelo ricorrente e quel­
la che vele nel Cagliari la squa­
lo che vede nel Cagliari la squa­
rterò di due campionati fa, quun-
do la «quadra allora, come ogql, 
allenata da Olivieri. s'Impose co­
me unita forte e da primuto su­
bito dopo il torneo che l'aveva 
Tinta vittoriosa nella serie C. 

Non va dimenticato che anche 
11 Cagliari di quest'anno è quel­
la Aquadra, che solo pochi mesi 
la era 6tata capace di import,! 
m serie O, 

SI osservò allora, che una co^a 

ò la Serie C e un'altra la t>erlv 
del cadetti. Ma al dimenticava, 
evidentemente, che il livello di 
gioco paurosamente basso prati­
cato nella Serie B accostava 11 
livello medio di capacità delie 
«quadro cadetto alle migliori uni­
tà della porto inferiore. 

E cosa sarebbe dovuto accade­
re perche il Cagllurl non riu­
scisse «U Importi! corno sta fa­
cendo attualmente tra la secon­
da serie? Sarebbe dovuto uccu-
dèic prima di tutto che li Ca­
gliari non si rafforzasse adegua­
tamente, lu qum cosa. Invece lu 
^quadra Isolana ha saputo fare. 
»la pure con pochi ritocchi. In 
secondo luogo le unità di hecon-
Ua scric, fatte esperte dal cam­
pionato passato avrebbero dovu­
to correre al ripari, rafforzandosi 

mina tempestiva ed intelligente? 
Il cammino del Cagliari fa tl-

cordaro anche il Piombino del­
l'anno passate. Ma bisogna pur 
ricordare che ce la squadra to-
bcana disponevu di giocatori di 
levatura mediocre ed era capace 
di supplire a questo difetto 01-
tcanlco con un gioco intelligen­
te e semplice, per 11 Cagliari va 
detto cho alcuni drl suoi gioca­
tori sono di levatura buona 

Il Piombino (ò già stato det­
to altro volte) ha perduto Inve­
ce lo smalto dell'anno scorso con 
la partenza del suo allenatore, 
passato, con meno fortuna al 
Catania. 

11 Piombino, comunque, ha ri­
cominciato a vincere con chia­
rezza e auguriamoci che *aj>-

__r_ pia superare con lo slancio ubj-
ed elovarìdo di conHeguen/ii il n- l tualc questo pei lodo di crisi no­
vello di gioco. La qual cosa se Ira. clie l'ha condotto molto In 
puro e stata fatte In parte, non 
ha portato l risultati sperati. 

E perdio meravlgllavbt allora, 
PC 11 Cagliali, che ha già dimo­
strato di saperci fare, può ora 
raccogliere l frutti di una se-

1 FULMINI PI SACERDOTI 

Multali Pandollini 
Aziitionli e Bronèe 
Oggi si allena la Lazio — / rincalzi giallorossi 
domani incontreranno le riserve del Fiombino 

Si i tenuta ieri sera la con­
sueta. riunione settimanale del 
giocatori giallorossi. La riunione 
non rivestiva alcuna particolare 
importanza e non st sono avuti 
quindi colpi di scena. Sacerdoti. 
pur non lesinando aspre critiche 
al comportamento della squadra 
per la partita contro l'Inter, si 
è limitato a una semplice « re­
primenda ». Soltanto PandOlfini, 
Acimonii e Orante sono stati 
multati, vta. con tutta provabi­
lità. sarà loro offerta una prova 
di riscatto. 

intanto di pari passo con le 
fittene sulla partita di domeni­
ca. sì intensificano le voci di 
iraffafitte della società giallotos-
sa iper /'acquisto rti nuoti cle­
menti... i n f iala del campionato 
1953-54. 5» fanno con insistei!-
«a ì «orni di Broccxnt e dt Pal­
mer, lo svedese eh* gioca attual­
mente nel Legnano e che, rien­
trato in squadra dopo una as­
senza. domenica è stato l'tntcl-
hgentc regista dell'attacco lilla 
e ha dato ti « là » a tutte e 
quattro le reti che hanno incì­
so a terra il rtcnoa. 

V » » 

Domani alle 14.30. t rincalzi 
giallorossi incontreranno Ir ri­
serie del Piombino. 

« « * 
Oggi alio Stad.o. pomeriggio 

laziale. Quattro squadre bianco-
azzurre, si alterneranno in cam­
po. Alle UJ30 la prima squadra 
giocherà contro una formazione 
di ragazzi e subito dopo scende­
ranno in campo • rincalzi con-
tt-o una squadra giovanile. Gli 
incontri dureranno 50 minuti 
ciascuno. Non è del tutto cadu­
ta la presenta in campo di Bet­
tolini che ieri mattina ha par­
tecipato agli allenamenti. 

bini del Borletti; Cerioni e 
Margheritlni del la Roma; F o ­
restieri e Calebotta del CVS 
Milano; Negroni, Gamblni, D a ­
rio Zucchi e Rapini della Vir -
tus Bologna; Borsai e Minetto 
della Rci'er; Lucev, Bonglo-
vonni • G. e Presca del Giru; 
Canni e Zia del Gradisca; Ri -
minucci del Pesaro e Alcsini 
del Varese. 

Ma,ANO, 2 — Sono partiti da 
Milano s>ei giovani maltatori clic 
si recano a Kongsbcrg. in Nor­
vegia. per partecipare ad un cor­
so dt pieparazionc. sotto la gui­
da dell'ex campione del inondo 
Blrger flood. 

bns-so nella classifica, proprio 
quundo. fatta eccezione del Pa­
dova. nettamente sconfitto m 
cu-su dalla ribotta Salernitana. 
tutte le squadro classificate ne­
gli ultimi posti accennano a ri­
svegliarsi, 

Quanto al Genoa, vedremo *«e 
allo indubbie capacità tecniche 
della squadra, nella (piale ha fat­
to ora 11 suo rientro 11 « vecchio » 
Achilli, anche se in una occa­
sione tut fa l tro che felice, J ros­
soblu supranno unire una capa­
cità di pronto recupero, senza 
la quale sarebbe follia sperare 
nella promozione. Noi pensiamo 
cho la posta in gioco è troppo 
grossa pcrcb.0 la aquadra ligure 
non sonta lo 6tlmolo di una fui 
mitica riscossa. 

Ma attenti al Legnano, che or 
mal non nasconde più a nessu­
no le s u e intenzioni. E attenti 
ti Mar/otto (sul quale abbiamo 
sempre riposto molta fiducia) 
cho con lu netta vittoria sul Tre­
viso corona felicemente una nuo­
va tappa della sua magnifica so­
rte positiva, s attenti al Vlcen-
ta. sconfitto Ancora una volta 
por una sola rete contro il Bre­
scia tornato filialmente alla vit­
toria. ma sempre valido rincal­
zo nella lotta por le prime po­
sizioni. 

Una citazione a parte p"r le 
«quadre siciliane. Vittorioso. t,!a 
puro con fatica, il Catania; vi--
toiloso 11 Slittcusa. unico neo 
della giornata è costituito dal­
la sconfìtta del Medina-

li» complesso, tuttavia, le squa 
dre del centro-sud non navigano 
In buone acque, anche in con­
seguenza della soonfUtn della 
Lucchese a Modena. 

DINO BEVENTI 

SOFIA — .Migliaia ili giovani e di ragazze del le fabbriche, deg l i stabil imenti e de l le scuole 
limino preso parte al le gare di corsa campestre che s i sono svo l le In tutta la Bulgaria In 
onore della pace. Nel la foto, un gruppo di studentesse del g innas io di Sofia, dtirantr lo 

svo lg imento del la corsa 

«rem LI sTitioKE a mu CLOU 

Al favorito VIZIO 
il "Premio Fiuggi,, 

Pubblico eccezionalmente nu­
meroso a Villa Glori per la riu­
nione dt apertura. Ecatombe di 
favoriti e di conseguenza quote 
alte al totalizzatore. 

La prova di centro, li « Pre­
mio Fiuggi» non è sfuggito, ciò 
nonostante, al glande favorito 
Vizio, malgrado una lottura ini­
ziale. . 

Al via eia f'hnders a prende­
re la testa mentre Vizio era in 
rottura e l'ottima Ultra, partita 
inspiegabilmente lenta, restava al 
largo di tutti. Vizio era pronta­
mente rimesso da Ugo Bottoni e 
si piazzava al secondo posto gra­
zie al compagno di scuderia limo 
che gli cedeva 11 posto. 

Alle tribune Vizio attaccava il 
battistrada e lo superava dopo 
l'ingresso alla dirlttuia finale. 

Ecco I risultati e le relative 
quote del totalizzatole: Pr. Fon-
f«chiari: I Nlger, 2 Farsnglla. .1 
Wanna, t. v. 32; p. 15. un. 46; 
acc. 23? - Pr. Prosinone: I Va­
luta. 2 Mary IL. t v. 249; p. 36. 
23; acc. 365; dup. 6.'i2 - Pr. Far-
fa: t div.: I Bandcllo. 2 Senna. 
S Carmencita: t. v. 48; p. 19. 17. 
42: acc. 102: dup. 827 - Pr. Fu­
cino: 1 Ipsilon. 2 Italiano. 3 Odi­
no: t. v. 21; p. 18. 36, 62; acc. 294: 
dup. 101 . Pr. Fiugai: 1 Vizio. 2 
Flinders. 3 Ultra, t. v. 12; p. 11. 
17: acc. 33; dup. 30 - Pr. Farfa 
2 div.: 1 Icorina. 2 Avtolo, 3 Leai-
co P.. t.v. 171: p. 35. 28. 26: 
acc. 1382: dup. 201 - Pr. Forte-
braccio; 1 Ungaro, 2 Macbino. 3 
Oalveston. t. v. 21; p. 15. 21. XI: 
acc. 07: dup. 670 
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Italia - Ungheria 
si giocherà a Roma 

L'incontro internazionale m a -
sen i l e Ital ia-Ungheria «i d ispu­
terà s icuramente a Roma, q u e ­
s t o l 'oggetto d i u n a comunica-
v ione uff ic ia le data dalla F I P 
ai Comitato Regionale Laziale, 

L'attesissima partita, a q u a n ­
t o s i spera, verrà giuocato nel la 
pisc ina coperta de l Foro Ital ico 
F l l od il 12 apri le 1953. 

ter Hai*-Spagna 
tjtcaferi lotto controllo 

Per l'incontro con la Spagna 
che si disputerà a Madrid il 
19 dicembre p. v., il C. T. Ma­
rinelli ha posto sotto controllo 
i seguenti atleti: Pagani, Stefa­
nini. Romanutti, Gamba e Ru-

ISTEJJ-. Crlf̂ OJSTE? F I D E I L A Q U A R T A SHJJR.1EJ 

Sette squadre in tre punti 
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Sconfitta in casa la Carbosarda — 7/ Prato raggiunto dal Monieponi — Fatale 
agli < squadroni lu nona giornata — Vittoriosa la Ifoinulea sul Chinotto Neri 

Putto in (. aiUuduida. dopo t /a ib ino *>ofii>endevu la partita 

Un sal to dal trampolino di CUN'O WERNER, del gruppo 
sport ivo « T r s k t o r » dorante i campionati invernali svoltisi 

ne l la BepabWica Democrat ica Tedesca 

aver «libito in casa il primo pa­
r e l i o . ha ceduto anche sul ter­
reno del Sipne e cc*»l il Monie­
poni, facile vincitore nel con 
franto interno con il Pontedera 
ha potuto accordare il distacco 
con la capolista e Raggiungere, 
a quota 12, li Prato sconfitto a 
Grosseto. 

Oli altri ributtati d e a muu» 
giornatu do: girone « F ». inol­
tre. e precinumentc ; buccc=.si 
lutei ni della Romulea e dei 
Moiite\eccluo. della T o u c * a 
Campi B!«en/io e del Siena sui 
Solwiv. hanno permetto 11 rla\-
\ lc lnamento di molte squadre: 
bobtu dure una occhiata alla 
chuMltlca, per \edere che sono 
circa una diecina lo «squadre che 
'ottano per il primo poeto. Ciò. 
jierò. non tjigmflcn che la. Car-
bo«>ttrda abbia rinunciato a re­
citare il ruolo di prima attrice 
An/I 

I. Aloiilevecchio hu d o n i l o fa­
s i e dcutornnrel il niui attacco 
che non h a dato un attlnio di 
respiro alla difesa del Pont ede­
ra; e non poteva essere diver-sa-
uicute. con «Momenti come Tar­
tara e B e v e v a n o 

l ì Montexecchio h a dovuto fa­
ticare non poco per accaparrar­
ci l'intera potata e t>oio la for­
tuna l l i a «utlvuto: a tre minuti 
dalla fine, l'aretino Arrighi ha 
colpito, s u rigore, il palo. 

1 (successi della Romulea • del 
Grosseto n o n potevano essere 
facilmente previsti. 

I giallore***! s i s o n o imposti 
nel derby romano eui cugini 
gialloverdl. che sono coni alla lo­
ro terza «confitta consecutiva. 
Ma a parte di ne t to crescendo di 
forma del la Romulea, già i n pre­
cedenza avvertito, bisogna dare 
at to al Chinotto dt u n a ott ima 
partita e di u n a ripreso, giocata 
quasi costantemente all'attacco: 
i giaHoverdi h a n n o «sfiorato p i ù 
volte il pareggio, confermando 
'.e loro ammirevoli doti d i ma­
novra handicappate, però, da 
una certa fragilità dell'attacco. 

II "Prato, mancante d i tre t i ­
tolari. h a dovuto subire la cre­
scente pressione del maremma­
ni che «xrno andati i n vantaggio 
s u rigore; ma anche i n questa 
partita, il risultato avrebbe po­
tuto essere diverso, se g l i ospi­
ti non avessero sbagliato u n ri­
gore. 

A Campi Bronc io u n fattac­
cio; l'arbitro d e s t r o prima con­
validava u n a rete, del Lanciotto. 
poL consultato un guardalinee 
s u richiesta del ea^xH. l'annulla­
va. tacendo battere una punizio­
ne da! limite, i: a l l u m o » del 
tifoni e*p'.cdeva quando giur.ge-
ra. inattesa. :a rete desti ospi t t 
Vr.o scor^dderato lanciava una 
p.etra contro r guardalir.ea, 
co:r*r.do:o « / a te*.ta e fncer.do. 
".o r»tra:r.a?vare a terra svenuto. 

E non è finita 11, che 11 Lanciotr 
to dovrà subire tutte le conee-
guon/e del gesto «considerato di 
uno scalmanato. 

Il Siena ha vinto contro il 
Solvay. a gran fatica II Civita­
vecchia. che sempre più si sve­
la come equadra già di corda.... 
ha incassato quattro reti da una 
Colligiano In vena di prodezze 

VITO SANTORO 

l e finali di I1 Serie 
delle Cinture di Roma 

Un pubblico davvero 'numeroso 
ha affollato ieri «ara il *OB)M> 
Artiglieria » per assistere alle 
Anali delle « Cinture di Roma ». 
prima t>erie. 

Tra gli jnco. ikl vanno ricor­
dati quello dell'ex-olimpionico. 
pc«ji welter». Vescovi, il quale h a 
battuto in tono •miHors, Con-

«ortl, un atleta che pero «in tìal-
l'inizlo dell'incontro è etato in 
sott'orcUi.c ai *uo antagonista. 

Altro bel n.atch hanno dispu­
tato i due pesi piuma Placidi e 
Ul Francesco. La giuria ha dato 
la vittoria al primo, in verità più 
possente, ana meno tempestivo • 
combattivo dello sconfitto 

Altro discreto combattimento 
i btato queilo che ha vieto la 
vittoria nei pesi meal di Luc­
chetti. elle con serrate tinaie, ha 
regolato indiscutìbilmente Pa­
nunti . s u o tenace avversario. 

Fulminea è stata la vittoria 
de', medio massimo DI Persio 
che appena suonato il gong ha 
colpito con un preciso destro ht 
mascella di Michel ucci, che • 
andato a! tappeto, m a si è su­
bito rialzato. Un'altra veloce 
astone di Lucchetti h a costretto 
l'«rt>ttro a fermare l'incontro, 
evitando cosi u n a maggiore 
puntatone al giovane Micbeiucct. 

'Ecco il dettaglio della aerata; 
Finali: prima serie; pesi mo­

sca: Urbani ( ind.) batte Mas­
saro (Mancini) ai punti . 

Pesi ga.lo; Spina (ma . ) batte 
Mllan (Colombo) al punti . 

Pesi piuma: Placidi (R. gas) 
batte Di Francesco (Aud) ai 
punti. 

Pesi leggeri: Beccaria (Monte 
Baerò) batte Bernardini (ATAC) 
s i punti 

Pesi weltere-ieggerl: Tamalio 
(Aud.) batte Scarponi (Berli­
ni) ai punti 

Pesi uclters: Vescovi (ind.) 
batte Consorti (Aud.) ai punti. 

Pesi «•elters-pesantl: Strina 
(Berl ini) batte Schiavi (Aud.) 
al punti. 

Pesi roedt: Lucchetti (Aud ) 
batte Panunsi ( ind.) al punti. 

Pesi medic-irnaasimi : Di Per­
s io (Aud.) batte Michelacci (Co­
lombo) per »r. del coinb ai!A 
prima lipresa. 

Incontri di ter/a serie (ottavi 
di Anale): 

Pesi -leggeri: Oabanìiù (Ferr.) 
batte R i se i (Vellstri) al punti 

Questa aera al «ORAL Arti­
glieria» proseguiranno gli In­
contri di semi finale di 2 e 3 
serie. 

QUESTA SERA AL TKATRO ESPERIA DI FORLÌ' 

Melandri contro Fontana 
per il titolo dei " modi „ 
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Il match dì rimata BiaacItHii - Calettato m*l awgraanva della serata 

RIDUZIONI ENAL — CINESI A: 
Aurora, Ausonia, Albambra, CI-
nestar, Fiammetta, Nomeatano. 
Olimpia, Orfeo, Pllalus, Quirinale, 
Reale, Sala Umberto, Tuscolo, Pla­
netario, Brancaccio. TKATRI: Ros­
sini, Sistina. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17,30: Concer­

to diretto da A. Galllcra con il 
Trio di Trieste. 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 
< I dialoghi delle Carmelitane >. 

ATENEO: Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da P. 
Scharoff. 

DEI GOBBI (Via Vittoria): ore 
21,30: « Secondo Carnet de no­
tes » con Bonucci, Caprioli e 
F. Valeri 

no SPUM 

TUSCOLO TITI 
T£L£f. f/S9t 7/6*t>tì 

LLI8EO: Ore 21: C U Stabile del­
la Citta di Roma < La Locan-
dlera > di Goldoni. 

MANZONI: C.ia Teatro di .Napoli 
« Voce e mamma *. 

ORIONE: Ore 16.30-21.30: « I Pic­
coli di Podrecca >, nuovo re­
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Tutto la Rioadway » di Mar­
chesi e Alci/ 

QUATTRO FONTANE: Oie 21: 
« Cocorlcò >, rivista dt Trattini. 
Falconi e Spillei. 

QUIRINO: Oic 21: C.ia Macai io 
in * Perìcolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C la Durante 
< II castigamatti ». 

SATIRI: da venerdì « Non cai-
rare su niente » di A. De Miu-
set con S. Tofano, C. Gherardi 
e F. Marcsa. Regia di S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto - P-caì po­
polar: 

VARIETÀ' 
Alliambra: Mentre la citta dorme 
Altieri: Una notte a Casablanca 
Ambra-tovlnelll: La citta del pia--

cere e rivista 
I.a Fenice: L'urlo della folla e nv . 
Principe: Un Riorno a New York-
Volturno: Duello nella foresta 

C I N E M A 
A.B.C.: La citta si difende 
Acquario: L.a fossu dei peccati 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: L'immagine meravigliosa 
Alcyone: Attente ai marinai 
Ambasciatori: Quelli che mal di­

sile rano 
Anlene: Dio ha bisogno degli 

uomini 
Apollo: Il romanro di Telma 

Jordan • 
Appio: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Aquila: L'aquila e il falco 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

tacffiMO cau n 

TUSCOLO TITI 
mrf rn9t> /?«*«> a 

(ore 18-30-22 - sottotitoli in ìt.) 
ArenuU: Strada proibita 
Ariston: Gli occhi che non sor­

risero 
Astoria: La conquistatrice 
A^tra: Attente ai marinai 
Atlante: Neve ros»a 
Attualità: Là dove scende il (lume 
Atigustus: 4 ragazze all'abbor­

daggio e doc. Marclano-Walcott 
Aurora: Cuori senza frontiere 
Ausonia: Duello nella foresta 
Barberini: La nemica 
Bernini: Operazione Cicero 
Bologna: L'ultima minaccia 
Brancaccio: L'ultima minaccia 
Capito!: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Ragazze da marito 
napranichetta: Un uomo tranquillo 
Castello: Stupenda conquista 
Centocelle: Tieìo, Caio e Sem­

pronio 
Centrale: Torna con mr 
Centrale Ciampino: Solo contro il 

mondo 
Cine-Star: Gli 11 moschettieri 
Clodio: Gli uomini perdonano ! 

Cola di Rienzo: La città del pia­
cere ' 

Colonna: Angoscia 
Colosseo: Margherita da Cortona ' 
Corallo: La via delta morie > 
Corso: C'è nosto ner tutti I 
Cristallo: Umberto D ! 
nelle Maschere: Moglie p«r una! 

notte 
Delle Terrazie: Musica per ì tuoi' 

sogni 
Delle Vittorie: La città del pia­

cere 
Del Vascello: Testa rossa 
Diana: Il cappotto 
noria: T.a furia di Tarzan 
Eden: Parrucchiere per signora 
Esperò: 4 ragazt* all'abbordaggio 
Europa: Rarezze da marito 
Rxcelslor: Totò e 1 re di Roma 
Farnese: Neve rossa 

Faro: Città in agguato 
Fiamma: Gli occhi d ie non sor­

risero 
Fiammetta: Buglcs In the alter-

noon (17-30-19,45-22) 
Flaminio: La fossa dei peccati 
Fucilano: Testa robsa 
Fontana: Canzoni per le .itrade 
Galleria: Il brigante di Tacca del 

Lupo , 
Giulio Cesare : Bongo e 1 3 avv. 

e Nel regno dell'Alce 
Golden: Parrucchiere per signora 
Imperlale: La regina d'Africa 
Impero: Okinawa 
Induno: Addio mister Harris 
Ionio: Ninna nanna di Broadway 
Iris: I tre soldati 
Italia: Un Indro iti paradiso 
Lux: La banda dei tre stati 
Massimo: La fossa del peccati 
Ma/zini: Il bivio 
Metropolitan: L'autocolonna ros=j 
Moderno: La regina d'Africa 
.Moderno 8a|etta: La dove scende 

li fiume 
Modernissimo: Sala A: Mia mo­

glie si sposa: Sala B: L* pres:-
dfciites<:a 

Nuovo: Sabrt principe ladro 
Novocine: La leggenda di Geno­
veffa 
Odeon: Il colonnello Holhster 
Odescalchl: Show boat 
Ohmpia: L'in lo della folla 
Orfeo: Solo Dio può giudicare 
Ottaviano: L'avventuriera di T-m-

gcri 
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ai BARBERINI 
il pubblico si commuove ed 
applaude 

d i 

pa-
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Palazzo: La voce magica 
Cilestrina: Cinque poveri in au­

tomobile 
l'arloll: L'immagine meravigliosa 
Cianciarlo: i n . Rassegna interim*. 

del documentario 
Pla/a: So che mi ucciderai 
Preneste: Partita d'azzardo 
Primavalle; Ultimo incoutio 
Quirinale: Fuga d'amore 
Qulrinetta: Giuochi proibiti 
Reale: Rosalba la f.-infiulla 

Pompei 
Rex: Una bruna indiavolata 
Rialto: Notturno tragico 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Il ladro di Bagdad 
Rubina: Le eroiche gesta di 

perino 
Salarlo: Eroica 
Sala Umberto: I pi omessi sposi 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Miracolo a Milano 
Savola: Nessuna pietà per le 

donne 
Silver Cine: Mondo equìvoco 
Smeraldo: Gli uomini perdonano 
Splendore: Un americano a Parigi 
Btadlum: L'avventuriera di Tan-

geri 
Supcrclnema: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Tirreno: L'orma del gorilla 
Trevi: Viva Capata 
Trlanon: II fratello di Jcss il 

bandito 
Trieste: La. tigre del mare 
Tuscolo: Uomini sulla luna 
Ventun Aprile: Ogni anno un* 

ragazza 
Versano: Stella solitaria 
Vittoria: La conquistatrice 
Vittoria Ciampino: Il dnttoic r la 

raga^ra 

Grande attero pugilistica gue­
lfa sera, al Teatro Ssperim tft por­
li. per l'atteso incontro tra WU-
dmer Milandn e ivano fontana, 
Sarà in palio il titolo italiano 
dei pesi medi. 

«filandri il cui bagaglio pugi­
listico è ricco di esperienza e 
che sta attraversando un felice 
periodo di forma, tenterà sfate­
rà dinanzi al suo pubblico, di 
strappare il titolo al più aio-
cane avversario. Riuscirà Stilati-
(fri a ripetere l 'exploa che sei 
anni fa gli permise di detroniz-
rare Italo Palmarini? Tutto è 
possibile sul ring, anche st sul­
le spalle di «filandri pesano più 
primavere. 

In favore del pugile forlivese 
gioca il fatto che l'attuate cam­
pione d'Italia, Fontana, ha per­
dute forse parte delle sue miglio­
ri energie nello sforzo fatto per 
rientrare nei limiti di peso. Gli 
allenamenti, duri e faticosi, a 
cranno proDabilmetife inciso sul­
te possibilità del lucchese. Ciò 
comunque non autorizza a pro­
nosticare m suo sfavore: al più 
*i potrà precedere un incontro 

ivano Fontana, nella sua nlU- battaglieri che promettono di da­
ma prestazione romana, contro 
Bobbi/ Da icSono. lasciò molto a 
desiderare, tanto che uscì acon­
fitto dall'incontro. 

Ma stasera è in gioco ti titolo 
dei medi e quindi c'è da atten­
dersi ben altro impegno: ti cam­
pione italiano ha compiuto una 
seria preparazione, che gli con­
sente di salire sul ring con mag­
giore Sicurezza nelle proprie pos­
sibilità. 

C'è da prevedere una battaglia 
accesa tra t due avversari che 
si potrebbe concludere ancha 
con un nulla di fatto: ciò san* 
efrebbe fa «uperiorifA dell'attua­
le detentore del titolo. 

Altro bel combattimento fra 
professionisti è quello che ve­
drà alle prese Duilio Bianchini. 
il * leggero» nmmese. contro il 
trevigiano Casellato. sarà un bel 
« match ^-rivincita: Casellato. in­
fatti, dopo un accanito combat' 
timento fu sconfitto dal suo 
odierno avversario. 

Alla manifestazione /«ranno 
degno contorno inconlrt fra pu­
gili dilettanti di Forlì e roma­
gnoli: tutti atleti gagliardi e 

re il brivido, quindi, d'i totfdt-
sfare gli spettatori. 

Gaolt ai punti 
batte Gagnoli 

QUEBEC, 2. — TI campione nord 
americano dei pesi «allo, Henry 
Gault, ha difeso con successo ieri 
sera fl titolo, battendo ai punti 
in 11 riprese il canadese F e m a n . 
da Cagnon. 

L'allenatore Carver 
forse al Torino 

E9 

umeiia 
U 

PIEHDIRIQ 
DEL PARTITO 

1953 

IL LAVOHO 
VKWsL'ARTE 

• tavtale a colori 

L. 100 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16, riu­

nione corse Levrieri e parziale 
beneficio de l la C. R. i. 

Si apprende che Mr. Carver. at­
tualmente allenatore del West 
Bromwich. e in trattative con i 
dirigenti del Torino per un suo 
eventuale Ini»gaio. N s l corso del­
la prossima settimana la presiden­
za del Torino comunicherà all'ai. 
lenatore inglese l e sue decisioni. 

La s o n a t a «Austria», campio­
ne austriaca di calcio giocherà 
ti 25 e » dicembre a Jfew York. 

CUOIO 

Per l vostri bambini 
scegliete sempre solide 
«carpine di tutto cuoio 
che garantiscono un si­
curo sostegno nel loro 
cammino e preservano 
1 loro piedini dalle 
deformazioni e d a l l e 

alterazioni cutanee. 

equilibrato 
attHHnmmiiiiniiiniiuiiiiitiiiiHiiiiiiiim 

Impossìbile riacciufjare là un 
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IL \uHvnm: 
Grand, romanao di VICTOR HVGO 

L 
Tutto era da ricomincia­

re. Gauvain e Guéchamp si 
scambiarono il loro disappun­
to e le loro congetture. Ci-
mourdain ascoltava, grave, 
senza dire una parola. 

— A proposito, Guéchamp 
-— disse Gauvain — e la scala? 

— Comandante, non è arri­
vata. 

— Ma pure abbiamo visto 
venire un carro scortato da 
gendarmi. 

Guéchamps rispose: 
— Non portava la scala. 
— Che cosa portava dun­

que? 
— La ghigliottina — disse 

Cimourdain. 
XV. 

Il marchese di Lantenac 

non era cosi lontano come 
credevano. 

Era però interamente al si­
curo e fuori dalla loro por­
tata. 

Aveva seguito Halmalo. I/« 
scala, da cui erano discesi 
con gli altri fuggitivi, finiva 
vicinissimo al burrone e agii 
archi del ponte in uno stret­
to corridoio-a volta. Questo 
corridoiosi apriva su una 
profonda fessura naturale del 
suolo, che da una parte con­
finava col burrone e dall'al­
tra con la foresta. La fessura, 
assolutamente nascosta agli 
sguardi/ serpeggiava sotto 
un'impenetrabile vegetazione. 

uomo. Un evaso, giunto a 
quella fessura, non aveva più 
che da fuggire come un ser­
pe ed era introvabile. L'en­
trata del corridoio segreto 
della scala era talmente 
ostruita dai rovi che i co­
struttori del passaggio sot­
terraneo avevano considerato 
inutile di chiuderla in altro 
modo. 

Al marchei* non restava 
ora che andarsene. Non ave­
va da preoccuparsi per il tra­
vestimento. Dal suo arrivo in 
Bretagna non aveva lasciato 
i suoi abiti da contadino giu­
dicando che così sembrava 
più gran signore. Si era li­
mitato a togliere la spada, di 
cui aveva sfibbiato e gettato 
via il cinturone. 

Quando Halmalo e il mar­
chese sbucarono dal corridoio 
nella fessura i cinque altri, 
Guinoiseau, Hoisnard Bran-
che-d'Or, Brin-d'Amour, Cha-
tenay, e l'abate Turmeau non 
vi erano già più. 

— Non ci hanno messo 
molto a prendere il volo, — 
disse Halmalo. 

— Fa come loro — ingiun­
se il marchese. 

— Monsignore, vuole che lo 
lasci? 

— Senza dubbio, te l'ho già 

det to . N o n s i p u ò fugg ire b e ­
n e c h e so l i . D o v e passa u n o , 
d u e n o n passano . A s s i e m e r i ­
c h i a m e r e m m o l 'at tenz ione . T u 
m i farest i p r e n d e r e e d io f a ­

rei p r e n d e r e t e . 
il — M o n s i g n o r e c o n o s c e 

paese? 
— S i . 
— M o n s i g n o r e m a n t i e n e Io 

a p p u n t a m e n t o a l la P i e r r e -
G a u v a i n ? 

— D o m a n i a m e z z o g i o r n o . 
— Ci sarò. Ci saremo. 
Halmalo s'interruppe: 

vuol* che !•> astri?» «tose 

— Ah! Monsignore, quan­
do penso che siamo stati in 
alto mare, che eravamo soli, 
che volevo uccidervi, che voi 
eravate il mio signore! Pote­
vate dirmelo e non me l'ave­
te detto! Che uomo siete! 

H marchese riprese: 
— L'Inghilterra. Non vi è 

altra risorsa. Bisogna che fra 
quindici giorni gli Inglesi 
siano in Francia. 

— Avrei molti conti da 
rendere a Monsignore. Ho fat^ 
to le «uè commissioni. 

— Parleremo di tutto do­
mani. 

— A domani. Monsignore. 
— A proposito, hai fame? 
— Forse, Monsignore. Ave­

vo tanta premura d'arrivare 
che non so se oggi ho man­
giato. 

Il marchese prese dalla ta­
sca una tavoletta di cioccola­
to, la spezzò in due. ne diede 
una metà ad Halmalo e si 
mise a mangiare l'altra. 

— Monsignore — disse 
Halmalo — alla vostra destra 
c'è un burrone, a sinistra la 
foresta. 

— Va bene. Lasciami. Va 
por la tua strada. 

Halmalo ubbidì. Si immer­
se nell'oscurità. Si senti un 
rumore di cespugli smossi, 
poi più nulla. In capo a'qual­
che secondo sarebbe stato im­
possibile ritrovare la sua 
traccia. Questa terra del Bo-
cage. ira e inestricabile, era 
l'ausiliaria del fuggitivo. Non 
si spariva, ?i svaniva. E' ta­
le facilità di rapide disper­
sioni che faceva esitare le 
nostre armate davanti alla 
Vandea sempre indietreggian-
te e davanti ai suoi com­
battenti così formidabili nel­
la fuga. 

II marchese restò immobi­
le. Era di quegli uomini che 
si sforzano di non sentire 
nulla, ma non potè sottrarsi 
all'emozione di respirare l'a­
ria libera dopo aver respira­
to tanto sangue e tanta car­
neficina. Sentirsi completa­
mente salvo dopo essere sta­
to completamente perduto; 
dopo la tomba, vista così da 
vicino, prendere possesso del­
la piena sicurezza: uscire dal­
la morte e rientrare nella 
vita, c'era anche per un uomo 
come Lantenac, da sentirsene 
scojsi e. «ebbene avesse già 
"" " •" =imili n->nmenti 
non potè sottrarre ad una 
breve commozione la sua ani­
ma imperturabile. Confessò 
a se stesso che «fra contento, 

ma subito dominò quel mo­
vimento c h e assomigliava 
quasi alla gioia. 

Prese l'orologio e !o fece 
suonare. Che ora era? 

Con suo «rande stupore non 
erano che le dieci. Quando si 
esce da una di quelle peripe­
zie della vita in cui tutto è 
stato messo in gioco, si è sem­
pre stupiti che momenti COÌÌ 
gravi e decisivi non siano più 
lunghi degli altri. Il colpo di 
cannone ammonitore era sta­
to tirato un pò* prima del tra­
monto, la Tourgue era stata 
attaccata una mezz'ora dopo, 
tra le sette e le otto, al ca­
der della sera. Cosi quel co­
lossale combattimento, comin­
ciato alle otto era finito alle 
dieci. Un'epopea aveva dura­
to cento venti minuti. Qual­
che volta la rapidità di un 
lampo si mischia alle cata­
strofi. Gli avvenimenti hanno 
delle sintesi sorprendenti. 

Però, riflettendo, è il con­
trario che avrebbe dovuto 
stupire: la resistenza per due 
ore di un numero così pìccolo 
contro uno cosi grande era 
siala straordinaria. Questa 
ortaglia di diciannove con­
n o quattromila non era cer­
to stata breve né subito fi­
nita. 

Continua 
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NOE DALL' ESTERO 
AL TERMINE DI UN DIBATTITO CHE HA INDICATO LE VIE DELLA RINASCITA 

i» 

Di Vittorio C o n c l ù d e Oggi i làVOri Tutti • lavoratori del complesso Terni 
del terzo congresso della ClG.I.L.proBti a "° , ° t t o per ,0,ware •••*«•«•••"• 

La figura di V.E. Orlando rievocata dal Segretario della C.G.I.L. - Gli interventi di 
Macaluso, Parodi, Leda Colombini, Scheda e Boni - Nobile messaggio di De Nicola 

AMPIO FRONTE CONTRO I LICENZIAMENTI IN TUTTA LA PROVINCIA TERNANA 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

N A P O L I , 2. — Queste ulti­
me giornate del Congresso 
confederale, con la relazione 
di Novella e con i numerosi 
interventi « d i finse », han­
no inserito nel dibattito con 
maggior frequenza, accanto at 
problemi di indirizzo econo­
mico, sociale e polìtico, i pro­
blemi dell'organizzazione del­
la C G I L , d e l l a forza e della 
unità del movimento operaio 
e popolare. Il d iba t t i to è s t a t o 
ampiamente critico, lc espe­
rienze passate sono state va­
gliate attentamente, i delegati 
hanno d i s c u s s o s u l l e forme di 
lotta e di organizzazione per 
realizzare l'unità sia sul pla­
no de l l 'az ienda e d e l l a c a t e -
p o r l a , sfa sul piano nazionale. 

A base d i tutto, e sotto que­
sto aspetto si può dire duv-
rera die le assise d i N a p o l i 
a b b i a n o segnato una tappa 
importante, e l ' u n i t à interna 
della CGIL; una tappa impor­
tante, perchè l a m o z i o n e uni­
taria con cui la Segreteria 
confederale sì è presentata 
al Congresso rappresenta la 
e s p r e s s i o n e d i u n o stato di 
fatto i n n e o a b i l e , e c i o è di u n a 
rapo i imta coesione di o b i c t t i v i 
e di i m p o s t a z i o n i d a parte 
delle diverse corrent i che c o e ­
s i s t o n o n e l l a C o n f e d e r a z i o n e . 
Nel Congresso, l o a b b i a m o 
detto, il dibattito è stato am­
pio e critico: pure non una 
voce si è l e v a t a a p o r r e in 
d u b b i o questa r e a l t à espressa 
dalla m o z i o n e un i tar ia . E s ì 
c h e s i sono avvicendati alla 
t r i b u n a , nel corso di una in­
tera settimana di lavoro, espo­
nenti delle più diverse pro­
venienze: comunisti, s oc ia l i s t i , 
s oc ia ldemocra t i c i , r e p u b b l i c a ­
ni , cat to l ic i , a n a r c h i c i , l i b e ­
rai!", i n d i p e n d e n t i . 

L'atteggiamento nei confron­
ti delle organizzazioni scissw-
niste è stato chiaro, non c'è 
stata una sola tra le numerose 
proposte uscite dal Congresso, 
per la quale non s i a stata ri­
volta a l l e altre Confederazio­
ni l'offerta di una d i s c u s s i o n e 
preventiva, per giungere a 
una formulazione concordata. 
a u n a p r e s e n t a z i o n e i n c o m u ­
n e e po i , s e necessario, a u n a 
l o t t o in c o m u n e . L 'un i tà di 
BJtone sindacale rimane dun­
que l'asse della p o l i t i c a c o n ­
f e d e r a l e in seno al mondo del 
lavoro. Questa u n i t à assume 
nelle aziende e nei luoghi d i 
lavoro la nitida formulazione: 
» iVo» abbiamo nemici nelle 
riarsi lavoratr ic i» . 

Come realizzare, nella pra­
tica, l 'uni tà a l l a b a s e ? Si può 
ricordare in proposito quanto 
ha detto il nuovo Segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano. Mario Montagnana. 
Egli ha sottolineato q u a n t o 
numerosi siano i p u n t i d'in­
contro tra i lavoratori di una 
ntessa azienda i n d u s t r i a l e o 
agricola, al fine di giungere 
ad un'azione in comune: dal­
la lotta salariale alla lotta per 
la difesa dei d ir i t t i s i n d a c a l i , 
dalle conferenze dì produzio­
ne alla collaborazione nella 
Commissione Interna e in ap­
poggio alla ^Commissione In­
terna. Ricercare e ritrovare 
l'intesa su questi p u n t i è s e m ­
p r e o Quasi s e m p r e p o s s i b i l e : 
questa intesa ridona forza e 
capacità di lotta ai lavoratori, 
dà loro la p o s s i b i l i t à d i di­
scutere assieme anche sui pro­
blemi d ' indir izzo p i ù generale, 
di i n d i v i d u a r e o b i e t t i v i d ì p i ù 
larga prospettiva, di trovare 
le forme di lotta p i ù adatte 
per conseguirli. 

Dall'unità nelle aziende, at­
torno ai problemi dei salari e 
della produzione, a l l ' u n i t à at­
torno all'azienda, nella città, 
nella provincia, nella nazione, 
tra tutti gli strati i n t e r e s s a t i 
a l l o sviluppo economico e so­
ciale del Paese: vi è Qui lo 
stesso rapporto che intercorre 
tra le r i v e n d i c a z i o n i d i c a r a t ­
t ere immediato e l e p i ù g e ­
nera l i r i v e n d i c a z i o n i per il 
lavoro e per la r i n a s c i t a c h e 
t ! Congresso ha posto a b a s e 
ari suoi lavori. 

Di questo fondamentale 
orientamento unitario. G i u ­
s e p p e Di Vittorio — che do­
mani pronuncerà il discorso 
r o n c l u s i r o — è stato qui a 
Napoli l'assertore e l ' a n i m a -
tare i n s t a n c a b i l e . 

Il Congresso gli ha date l a 
completa adesione. Colpite 
dalla ondata di affetto, di so­
lidarietà, d i a m m i r a z i o n e c h e 
il Congresso — attraverso o h 
i n t e r v e n t i , i d o n i d e l l e d e l e ­
gaz ion i , g l i a p p l a u s i — ha ri­
versato su questo grande di­
rigente dei l a v o r a t o r i d'I ta l ia 
e d i tutto i l m o n d o , l 'organo 
del partito di governo ha sen­
tito il bisogno d i s c r i v e r e a 
arossi caratteri: « I l c o m u n i ­
s m o si mimetizza dietro un 
comunista: la CGIL crea i l 
m i t o D i V i t t o r i o » . Un mito, 
Di Vi t tor io? Crediamo che 
l'allarme del « P o p o l o » d e r i v i 
d a b e n altro Derivi cioè dalla 
preoccupazione per i l r i l i e v o 
n a z i o n a l e , p e r il p r e s t i g i o di 
c u i il Segretario generale del 
la CGIL gode tra tutti i ceti 
e gli strati p r o d u t t i v i d'Ital ia 
L e proposte l a r g a m e n t e u n i ­
tar ie e T w w o v a t r i c i che Di 
V i t t o r i o he. mvemzato e che il 
Congresso ha fatto me * » » ° 
r u f f a l t ro c h e un mito Sono 
' ' i iWicazione concreta della 
n u o r a - l i n e a di p o l i t i c a e c o ­
n o m i c a c h e il Paese dece im­
boccare ver u s c i r e d a l l a cr i s i 
• h o l o a t t a n a g l i a . Q u a l u n q u e 

( imitat ivo d i infrangere la cre­
scente unità popolare attorno 
a q u e s t e proposte è d e s t i n a t o 
(Napoli lo s t a dimostrando) al 
fallimento. 

LUCA TAVOLINI 

V.S.: Il m i n i s t r o del Lavoro 
Rubiitacci era s fa to i n v i t a t o 
al Congresso. «Grar ie ma non 
posso v e n i r e a Napoli — ha 
r i sposto il ministro — ho da 
fare. Scusatemi. Mi farò rap­
presentare. Tanti auguri ». E 
Infatti R u b i u a c c i è venuto a 
Napoli, ha consegnato alcuni 
appartamenti, ha distribuito 
diplomi ad a l c u n i lavoratori 
a n z i a n i , h a premiato le più. 
graziose v e t r i n e de l la c i t tà , 
ha perfino t r o v a t o il t e m p o ri» 
regalare un 'aqu i la a l l o zoo 
napoletano Ma al Congresso 
della CGIL, dove sono rap­
presentati 5 m i l i o n i di lavo­
ratori iral iani , il m i n i s t r o del 
Lavoro non ci ha messo nep­
pure il naso. Preferisce le 
aquile, l u i . 

L. r. 

Lo sciopero di venerdì dalle 10 alle 12 — Oggi a Roma incontro'fra le parti 
Domani a Molitorio la conferenza operaia per la nazionalizzazione della S.fìl.E. 

Vn aspetta «lei Pol iteama tli Napol i dove si svo lgono i lavori ilei Congresso 

Gli Interventi nella seduta di ieri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

N A P O L I . 2 — 11 C o n g r e s s o 
d e l l a C G I L ha r i cordato s t a ­
m a n e per bocca del c o m p a ­
g n o G i u s e p p e Di Vi t tor io la 
n o b i l e figura del P r e s i d e n t e 
Or lando . 

« Vi t tor io E m a n u e l e O r l a n ­
d o è s ta to p e r d e c e n n i — af­
f e r m a Di Vi t tor io fra la c o m ­
m o s s a a t t e n z i o n e dei c o n g r e s ­
s ist i — l ' Incarnazione p i y a l ­
ta e p iù pura del la nos tro 
patr ia . Giur i s ta i n s i g n e , m a e ­
s tro d i p i ù g e n e r a z i o n i di c u l ­
tori di d ir i t to , s tor i co , è s ta to 
s o p r a t u t t o u n u o m o pol i t ico , 
c a p a c e di c o m p r e n d e r e i b i ­
sogni e lc asp iraz ion i del 
nos tro popolo . N e g l i u l t imi 
t e m p i V. E. O r l a n d o si era 
a v v i c i n a t o a n c h e p i ù d i r e t ­
t a m e n t e a l l e forze de l l a v o r o ; 
a v e v a a c c e t t a t o con g i o i a di 
e s s e r e P r e s i d e n t e d e l l a F e d e ­
r a z i o n e N a z i o n a l e de l lo S t a m ­
pa. c h e raccog l i e ne l s u o . s e ­
n o i g iornal i s t i di ogni t e n ­
d e n z a . e tutti i g iornal i s t i 
furono fieri di a v e r e c o m e l o ­
ro P r e s i d e n t e un u o m o cosi 
i l lus tre c h e h a s a p u t o unirl i . 
La F e d e r a z i o n e d e l l a S t a m p a 
ha s tre t to u n p a t t o d i a l l e a n ­
za c o n la C G I L e con l e a l tre 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i e 
V. E. O r l a n d o e r a f iero di 
q u e s t o a i u t o r e c i p r o c o c h e 
s u g g e l l a v a l ' a v v i c i n a m e n t o 
p r o f o n d o tra i l avorator i m a ­
n u a l i e in te l l e t tua l i . 

« L 'anno s c o r s o — p r o s e g u e 
D i V i t tor io — l ' i l lustre p a r ­
l a m e n t a r e fu a l la direzione-
d e l i o s c i o p e r o d e i g iorna l i s t i 
e r i cordo a n c o r a l e paro l e 
c o m m o s s e con l e q u a l i e g l i ha 
e v o c a t o q u e s t e p a g i n e de l la 
s u a a t t i v i t à po l i t i ca e s o c i a l e , 
e s a l t a n d o il p a t t o di a l l e a n z a 
c h e a l m o m e n t o o p p o r t u n o 
a v e v a d i m o s t r a t o la s u a ef­
f icacia c o n t r i b u e n d o a r i so l ­
v e r e u n a v e r t e n z a c h e s e m ­
b r a v a i n s o l u b i l e . D a q u e s t o 
fa t to egl i t r a e v a m o t i v o per 
c o n c l u d e r e c h e l 'a l l eanza tra 
tut t i g l i s trat i d e l l a p o p o l a ­
z i o n e è d ì g r a n d e ut i l i tà per 
il n o s t r o P a e s e . 

Difensore della legalità 

« V . E. O r l a n d o n o n si è 
m a i s o t t o m e s s o , s e c o n d o gl i 
e v e n t i , a l l ' autor i tà p i ù p o t e n ­
t e o più v i o l e n t a . E s p r e s s i o ­
n e de l la f ierezza e d e l l a g e n e ­
ros i tà del p o p o l o s i c i l i a n o e 
di t u t t o il p o p o l o i t a l i a n o , eg l i 
ha d i f e s o s e m p r e c o n e n e r g i a , 
con g r a n d e i n t e l l e t t o , c o n 
p a s s i o n e , i pr inc ip i i d e l l a g i u ­
s t iz ia , d e l l a l ega l i t à , 

e S o n o c e r t o — c o n c l u d e Di 
V i t t o r i o — c h e i l C o n g r e s s o 
e tut t i i l avora tor i i ta l ian i . 
m a n u a l i e in t e l l e tua l i , s i a s ­
s o c i a n o a l l ' in tero p o p o l o i t a ­
l i a n o n e l p i a n g e r e la g r a n d e , 
a l ta , n o b i l e figura di V i t t o r i o 
E m a n u e l e O r l a n d o » . 

D o p o c h e i l S e g r e t a r i o d e l ­
la C G I L a v e v a p r o p o s t o l ' in ­
v i o d e l l e c o n d o g l i a n z e più 
v i v e a l l a f a m i g l i a de l l ' e s t in to 
e d i u n a d e l e g a z i o n e c o n la 
b a n d i e r a c o n f e d e r a l e a i f u n e ­
ra l i , l a s e d u t a v e n i v a sospesa] 
p e r c i n q u e m i n u t i in s e g n o dij 
lu t to . 

L a r ipresa d e i lavor i h a v i ­
s t o s u s s e g u i r s i a l l a t r ibuna 
n u m e r o s i orator i d e l l e p i ù d i ­
v e r s e r e g i o n i d 'I ta l ia . Scheda 
di B o l o g n a e B o n i d a l l a F e ­
d e r a z i o n e C h i m i c i e s p o n g o n o 
a l c u n e e s p e r i e n z e d e i loro 
s e t t o r i : il p r i m o si so f ferma 
ad i l lus trare i m e z z i n e c e s ­
sar i per o t t e n e r e u n a m a g ­
g iore d e m o c r a t i z z a z i o n e dei 
s indacat i . I l s e c o n d o s u i co l ­
l e g a m e n t i fra l e v a r i e o r g a ­
nizzaz ioni d i c a t e g o r i a c h e 
d e b b o n o d i v e n i r e s e m p r e p iù 
a t t i v i e p r o f i c u i M a c a l u s o , 
S e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l l a S i ­
c i l ia i l lus tra l e l u n g h e , s t r e ­
n u e b a t t a g l i e s o s t e n u t e dai 
lavorator i s i c i l i an i p e r i l m i ­
g l i o r a m e n t o de i sa lar i e per 
la r i forma agrar ia . Q u e s t e 
lo t te h a n n o p e r m e s s o a l l ' o r ­
gan izzaz ione s i n d a c a l e u n i t a ­
r ia di rafforzarsi n o t e v o l m e n ­
te, a u m e n t a n d o d i 10 m i l a 
u n i t a i p r o p r i i scr i t t i n e l l ' a n ­

no in t o r s o . L'oratore r icorda, 
in part i co lare , le e s p e r i e n z e 
pos i t i ve c h e f u r o n o trat te 
da l la lot ta d e i m i n a t o r i i 
qual i con u n o s c i o p e r o di s e s ­
santa g iorn i c o s t r i n s e r o i n d u ­
strial i e g o v e r n o a s t racc iare 
u n a c c o r d o g i à f i rmato con 
la C I S L . In q u e s t o a c c o r d o , 
contro u n a u m e n t o di 150 l i ­
re g i o r n a l i e r e si o p p o n e v a n o 
g r a v i s s i m e l imi taz ion i d e l l e 
l ibertà s i n d a c a l i . 

/ quadri sindacali 

Sul p r o b l e m a dei quadr i 
s indaca l i si i n t r a t t i e n e il s u c ­
c e s s i v o ora tore , G i o v a n n i Pa­
rodi, de l l 'uf f ic io c e n t r a l e di 
o r g a n i z z a z i o n e de l la C G I L 
Egli e l e n c a , in s e d e critica, 
n u m e r o s e de f i c i enze c h e c o n ­
t r i b u i s c o n o a r a l l e n t a r e lo 
s v i l u p p o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e . P e r s o p p e r i r e a l l e 
de f i c i enze l a m e n t a t e Parod i 
p r o p o n e di i m m e t t e r e forze 
g iovan i l i e n u o v e fra i d i r i ­
gent i . di ramif icare u l t e r i o r ­
m e n t e . con hi t-i e a z i o n e di 
s e m p r e n u o v i co l l e t tor i , l 'at­
t ività s i n d a c a l e n e l l e f a b b r i ­
c h e . di a u m e n t a r e U n u m e r o 
dei quadr i con lo 
"li n u o v e scuo le . 

Sui p r o b l e m i d e l l e l a v o r a ­
trici i n t e r v i e n e poi L e d a C o ­
lombin i d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i 
n a z i o n a l e . L ' o r a t r i e e c i ta l e 
p o s i t i v e e s p e r i e n z e d e l l e m o n ­
d i n e p e r d i m o s t r a r e c h e l a d ­
d o v e l e lavoratric i* s o n o s t a ­
te d i f e s e q u o t i d i a n a m e n t e ne i 
loro in t ere s s i la C G I L ha o t ­
tenuto n o t e v o l i s u c c e s s i . O c ­
corre far t e s o r o di q u e s t o r i ­
s u l t a t o ed e s t e n d e r l o in tut te 
l e o r g a n i z z a z i o n i c h e non 
s e m p r e t e n g o n o ne l g ius to 
-•onto l e a s p i r a z i o n i e i b i s o ­
gni d e l l e d o n n e c h e v o g l i o n o 
v i v e r e de l loro lavoro . 

Uno nota a l t a m e n t e u m a n a 
*" s tata portato ni Congres so 
da un s e m p l i c e o p e r a i o fio-
rònt ino . i n n o c e n t i . « Q u a l e l a ­
voratore i n d i p e n d e n t e — eg l i 
afferma — p o s s o d i r e di a v e r 
t r o v a t o n e l l a C G I L l 'a iuto e 
lo s t i m o l o n e c e s s a r i p e r v a ­
lutare a p p i e n o la s i t u a z i o n e 
e c o m p r e n d e r e l e n e c e s s i t à 
m i e e de l la m i a c lasse . Si 
d ice da p iù part i c h e la C G I L 
ha fini t e n e b r o s i , c h e v u o l 
s o g g i o g a r e i l avorator i . M a 
p e r c h è a l lora la C G I L si b a t ­
te per a u m e n t a r e il n o s t r o 
l ive l lo di v i ta m a t e r i a l e e 

c r e a z i o n e ! c u l t u r a l e ? La C G I L non 
I nnura c h e i l avorator i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TEHNI, 2 - - Venerdì 5 di­
cembre: ques ta direbbe la data 
prescelta dalla Società Te rn i 
per la p u b b l i c a t o n e dellu li­
nfa comprendente i nomi dei 
700 lavoratori che, fra operai, 
ii'ipicaati ed «'(imparati, do­
vrebbero essere l icenziati dal­
le acciaierie e dal centro di 
istruzione professionale del 
complesso. Venerdì 5 d i c e m b r e 
è p e r o anche il giamo pre-
kcrlfo dalle tre organizzazioni 
provinciali dei lavoratori me­
tallurgici aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all'UIL per lo 
f doperò ni lutti gli stabili­
menti della Terni nella pro­
vincia. La proclamazione del­
lo sciopero -— lo cui durata 
è tlata stabilita in due ore e 
precisamente dalle nre 10 alle 
12 — e nwt'pnnla "I terminr d: 
ima r i u n i o n e svoltasi oggi nel­
la sede della FlOM e nel corso 
della quale i rappresentanti 
dei lavoratori limino rittenfa-
mente esaminato la situazione 
scaturita d a l l ' i n c o n t r o da essi 
M'Ufo r o n i dirigenti del set­
tore siderurgico il 29 novem­
bre u.s. Come il n o t o fu pro­
prio in quel l ' incontro che la 
Società Terni r ibadi l ' inten­
z ione di passare senz'altro al­
la 7)iibbIicazione delle Uste di 
licenziamento. 

Lo sc iopero di venerdì pros-
t imo assume però u n signifi­
cato particolare a n c h e per altri 

i s t r u i s c a n o , d i v e n t i n o d e i d i - mot ir l . F i so sta infatti ad in-
r igent i . Ed è p e r q u e s t o c h e dienre che la lotta Im ormai 
lo i n v i t o tut t i a d un ir s i a noi «"Parato il perimetro de l lo 

canto ad essi sono i cittadini 
di T e r n i a c o m i n c i a r e dai com­
mercianti e d a l l e categorie 
prodi i t t iue ; l'immediatezza e 
Ift larnlir-r-r-i della rearionp po­
polare mostra con chiarezza 
d i e qui n problema della sal­
vezza e dello sviluppo de l lo 
stabilimento siderurgico rlie a 
Terni è IMI p rob lema di vita 
Per tutti. 

| Domani, alle ore II, n Bo­
ni", i dirigenti provinciali di 

\Terni delle tre organiszazioni 
•iindacali n incontreranno con 
l'Amministratore delegato e 
con i (tire!tori generali della 
Società Terni ver discutere sui 
licenziamenti 

PAOLO ORASSI 

de l la g r a n d e c o n f e r e n z a o p e ­
raia c h e s i terrà a M o n t o r ì o 
g i o v e d ì m a t t i n a . 

La c o n f e r e n z a opera ia di 
M o n t o r i o è la p r i m a m a n i f e ­
s t a z i o n e di lot ia d e g l i opera i 
de l '» V a l V o m a n o c o n t r o lo 
s f r u t t a m e n t o e a l l o s t r a p o t e ­
re de l m o n o p o l i o e l e t t r i c o 
SM"E, p e r i m i g l i o r a m e n t i s a ­
larial i , per la c o n t i n u a z i o n e 
dei lavori d i c o s t r u z i o n e d e ­
gli impiant i e p e r la n a z i o ­
na l i zzaz ione d e l trust . 

L'assemblea di Montorio 

Il governo rinvia nuovamente 
la decisione sui diritti casuali 

Un» 

T E R A M O . 1. — Una .serie 
di a s s e m b l e e o p e r a i e nei c a n ­
tieri e di r i u n i o n i ne i c o m u ­
ni e ne i c e n t r i de l la V a l l a ­
ta de l V o m a n o , con la p a r ­
t e c i p a z i o n e di o p e r a i e d i s o c -

p r o t r s u 
«IfRll 

del Comitato 
statali 

Jl Comitato di coorti l inimen­
to frn le organizzazioni s n d a -
eali dei dipendenti de l le Fi­
nal:/», del Tesoro e de l la Cor­
te dei Conti, oderenti ol la 
CGIL. CISL, DIRSTAT e A u - 1 semplice de l la legge , quale 

e u p a t i , s t a n n o s v o l g e n d o s i in tonome, appreso che il Consi- unica .soluzione possibi le del 
ques t i g iorn i in p r e p a r a z i o n e 1 «lio dei ministri non ha i er i 'prob lema nel l 'attuale momento , 

portato a conclus ione la d i -
flciMsionr sul «problema de l l e 
competenze accessorie , e c h e 
ne ha rinviato la prosecuz io­
ne ad una nuova riunione fis­
sata per domani , ha d i ramato 
un comunicato In cui e spr ime 
le più vive preoccupazioni per 
l 'ulteriore ritardo nella r i so­
luzione del problema, spec ie 
in ordtne alla imminenza d e l ­
la scaden/.a del termini di v a ­
lidità della letfffc sui diritt i 
casuali . 

Il Comitato comunica inoltre 
che al le plebisci tarie ades ioni 
ad e v o pervenute da parte de l 
personale degl i Uffici finanziari 
di tutta Italia, s\ sono aggiunte 
anche quel le del la Sez ione 
DIRSTAT della Ragioneria G è . 
nerale de l lo Stato e del S inda­
cato Nazionale Autonomo d e l l e 
Dogane. 

Il Comitato .«egue H'' svi lup­
pi della **ituazione al fine di 
conseguire la proroga pura e 

per d i f e n d e r e g l i i n t e r e s s i di 
tut t i q u e l l i c h e l a v o r a n o ». 

P r i m a d e l l a c h i u s u r e d e l l a 
s eduta , fra s crosc ian t i a p ­
plaus i d e l l ' a s s e m b l e a , il c o m ­
p a g n o Di V i t t o r i o h a l e t to 
un n o b i l e m e s s a g g i o a lui i n ­
d ir izzato da l s e n . D e Nico la . 
L' i l lustre p a r l a m e n t a r e n a p o ­
le tano . ne l r a m m a r i c a r s i di 
non po ter e s s e r e p r e s e n t e a l ­
la g i o r n a t a c o n c l u s i v a de i l a ­
vori del C o n g r e s s o , d o v e n d o s i 
recare a R o m a ai funera l i di 
V. E. O r l a n d o , ho i n v i a t o i 
suoi p iù ferv id i a u g u r i per 
un f e c o n d o c o n t r i b u t o di i d e e 
atto a g a r a n t i r e la g i u s t i z i e 
soc ia l e ai l avora tor i i ta l ian i 
definiti « forza v i v a d e l l a n a ­
zione ». 

Nel p o m e r i g g i o i l a v o r i s o ­
n o p r o s e g u i t i n e l l e v a r i e 
c o m m i s s i o n i d i l a v o r o . D o m a ­
ni v e r r a n n o p r e s e n t a t e le 
v a r i e m o z i o n i , fra cui p r i ­
m e g g e r à p e r i m p o r t a n z a 
que l la g e n e r a l e . M o l t o a t t e s o 
è il d i s c o r s o c o n c l u s i v o c h e 
p r o n u n c e r à , s e m p r e d o m a n i , 
il S e g r e t a r i o de l la C G I L . G i u ­

ria I s e p p e Di V i t tor io . 
sii C. il. C. 

stabilimento siderurgico per 
estendersi a tutto i l complesso , 
per toccar»* nuovi» categorie 
produttive, per interessare non 
colo la città di Terni, ina la 
regione intiera. Con lo sciu­
però del 5 non taratili,, solo t 
lavoratori delle acciaierie a ri­
porre con forza sul tappeto la 
esigenza di una politica nuo­
va, la nazionalizzazione delle 
aziende IRt, la realizzazione di 
un programma produttivo di 
pace qual'è quello da essi pro­
posto, contro i licenziamenti e 
contro ogni ulteriore r i d u z i o n e 
della produzione. Con loro ci 
saranno ì lavoratori dell'elet­
trochimico di Papigno, tuttora 
in lotta contro gli avv icenda­
menti , nonché quell i del set­
tore idroelettrico e dello s t a b i ­
l i m e n t o chimico di Nera Man-
toro, anch'etto in p r o c i n t o di 
ridurre la produzione. Tutti 
sono decìsi a battersi contro 
i licenziamenti e per il po­
tenziamento della produzione 
commerciale e siderurgica, 
consapevoli del pericolo che 
correrebbero tutti gli altri set­
tori qualora venissero smobi­
litate le acciaierie e q u i n d i 

Iven i sse meno l'armonia pro-
'duttiva del complesso- E ac-

Sciopero generale oggi a Livorno 
contro ie sospensioni alla Vetrerìa 

Dalle IO alle 11 tutti i lavoratori manifestano la loro solidarietà 
con le maestranze in lotta e ne reclamano il riassorbimento 

L I V O R N O , 2. — Tutt i ì la-,«M»ettl ietenica-sanlUrl , econo-
vorator i s c e n d e r a n n o in .«ciò- ~ '" ' ~ " " " 

misteriosa scomparsa di testimonianze 
dai verbali dei processo per i tatti di Canosa 

<*- Domandate al maresciallo quali sono i mezzi d ie usa in caserma > gliela 1 impu­
tato Zingarclli - Un altro mistero la lettera di Cataldo al compagno Togliatti 

pero g e n e r a l e d a l l e 10 a l l e 1) 
di d o m a n i merco l ed ì in s e g n o 
di so l idar ie tà con i 340 l a v o ­
ratori s o s p e s i a r b i t r a r i a m e n t e 
da l la d i r e z i o n e d e l l e V e t r e r i e 
I ta l iane . 

L o s c i o p e r o , d a l q u a l e s o n o 
esc lus i i s erv iz i pubbl i c i e r a 
s ta to p r o c l a m a t o da l C o n s i ­
g l io d e l l e L e g h e fin d a s a b a t o 
s c o r s o e d è s t a t o c o n f e r m a t o 
n o n a v e n d o i p a d r o n i m o d i f i ­
ca to i n n u l l a i l l o r o a t t e g g i a ­
m e n t o . E s s i ai s o n o in fa t t i r i ­
fiutati d i a c c o g l i e r e l e p r o p o ­
s t * d e g l i o p e r a i , i q u a l i prò» 
p o n e v a n o il r i a s s o r b i m e n t o 
de i 340 s o s p e s i e l ' i n c r e m e n t o 
d e l l a p r o d u z i o n e a t t r a v e r s o la 
r i a c c e n s i o n e d e l « forno a la ­
s t re ». 

A t t o r n o ai l a v o r a t o r i de l v e 
tro, c a t e g o r i a g i à d u r a m e n t e 
co lp i ta d a l l a cr i s i e c o n o m i c a 
n e l l a n o s t r a r e g i o n e , la C a ­
m e r a d e l l a v o r o h a c h i a m a t o 
da t e m p o le s o l i d a r i e t à a t t i ­
va di tut t i i l a v o r a t o r i l i v o r ­
nesi a t t r a v e r s o so t toscr iz ion i 
in d a n a r o e r a c c o l t e d i gener i 
a l imentari* -

mici e. morali , .solo il cornane 
può e deve esercitare, perchè 
sia tutelato l'interesse della g e ­
neralità dei cittadini e garan­
tito que l lo legit t imo del le ca­
tegorie interessate. 

Non può essere In nessun coso 
consentito, che mercat i all'In­
grosso s iano Istituiti o soppressi 
eontro la volontà del Comune, 

prendere sol lec i tamente posizio­
ne su questo fondamentale pro­
blema. 

Il Congresso nazionale 
del sindacato scuola media 
Il Sindacato Nazionale scuola 

media ha convocato a Pisa per 1 
giorni 28. 29 e 30 dicembre prog­

ne che siano concesse autorlz- almo, il V Congresso Nazionale. 
ias ion i a compiere operasionl 
all' ingrosso, fuori del mercato 
da autorità estranee al comune , 
né ohe la vigi lanza e il c o n ­
trollo su t a t ù l'attività de l m e r ­
cato s ia sottratta. In tut ta a In 
parte a l comune , come è pre ­
visto dal d isegno di legge . 

Il comitato dirett ivo rit iene 
che la difesa del poteri de l co -
moni per la is t l tnslone a g e ­
stire de i mercat i l a reg ime di 
privativa ai Identifica e o a la d i ­
fesa deg l i interessi de l la co l l e t ­
tività, e invi ta l e amminis tra 
sioni comunal i Interessate 

ti Ministero della PI . , ha con­
sentito a che 1 capi di istituto 
permettano le operazioni prepa­
ratorie dell'anzidetto Congresso. 
con le opportune garanzie per ti 
regolare svolgimento delle lezioni. 

Rubalo da un furgone 
meno milione di dollari 

NEW YORK. 2. — Tre sacchi 
contenenti circa mezzo milione 
di dollari, per la maggior* parte 
in assegni sbarrati, sono stati 
asportati Ieri sera da un iurgonm 

*"l In sosta In una via di Worcester. 
a* nel Massachusetts. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRANI, 2 — Stamane i due 
imputati, Cataldo e Zingarel l i . 
sono più nervosi del solito. Ca­
taldo, c h e aveva avuto nella 
udienza di sabato scorso un at - -, . , . . , .,, 
t e g u m e n t o p iù tranquillo, ha ^ t a - d * per Portarlo ali appun-
-:~™,.~ , . , m , « „ ;i „ , « « « « i n . U m e n t o che De Ninno gli a-

ba che uccise la signora Rinel-
la, gli fu estintta in caserma a 
suon di busso. Nella sua depo­
sizione sostenne che inseme con 
lui avevano partecipato al d e ­
litto Cataldo e De Ninno e che 
fu lui ad andare a chiamare il 

ripreso s tamane il suo passo i n ­
quieto su e g iù nella gabbia. Ma 
anche Zingarel l i , che abbiamo 
visto quasi immobi le ne l le altre 
giornate, non riusciva a star 
fermo e scattava, ogni tanto, j 
mettendosi a passeggiare in unoi 
spazio breve. La ragione c'era, j 
lo abbiamo compreso quando è j 
venuto a deporre il marescial lo 
D e Troia. Abbiamo visto Zinga 
rel l i alzarsi di scatto e 

vrebbe fissato davanti alla s e ­
zione de l PCI, a l le 9 del matt i ­
no di quel la giornata in cui 
il del itto avvenne . 

Success ivamente lo ZingareMi 
ha sostenuto che la sua depo-
>.z.one non rispor.deva a verità 
e che il n o m e di Do Ninno gli 

jfu suggerito e che fece il nome 
del Cataldo perone alcuni g.orn 

chtódPré ' P " m a q u e s t i R1- a v e v a mostrato a una bomba a mano. Poi fu il 

spo-^a dei d u e medici è incerta 
e nnn po'-'a a n o m i n a conc lu ­
di O'ie 

A questo punto e intervenuta 
la richiesta del difensore d'uf­
ficio del lo Zingarelli , a w . P l a n -
tulli, che ha richiesto a l la Corte 
l'esame del sangue del s u o d i ­
feso. Ma la Corte, ritiratasi l u n ­
gamente in Camera di Consigl io , 
ha ritenuto di rigettare l'istanza. 

La decis ione è stata accol ta 
con delusione da! pubbl ico p r e ­
sente in aula e dai difensori , 
data l'importanza che p u ò a v e r e 
sull 'orientamento del g iudizio il 
fatto che quest' imputato sia af­
fetto da un male cosi grave che 
limita la sua capacità, di inten­
dere e di volere, e lo met te in 
^rado di =ubire a lcune press io-

volonta già 

dente , h o bisogno di fare u n a i c g i j n a mantenuto e mantiene i 
domanda a l marescia l lo D e ; 
Troia. M e lo permette? ». 

la parola al Presidente: .Cataldo a chiamare in correità nÌ"con una"forza d 
« L a s c i a t e m i dire. s ig. Pres i - , s i a Zingarell i che D e Ninno,.Ed ; menomata. 

. . . • - „ „„-;„•„„-, -*s «« i Gli altri testimoni de l la g i o r tuttora la sua posizione d « - J o n o s t a t - . m a r e s c | a l l | « J e r 
,cu?a. La vers ione de l Cata ldo , j ^ . - , -

Presidente: D i t e pure, s i a m o i e p c r o . - p:er>o contrago con ' -»•••"-*"'•• 
qui per ascoltare tutti. i quella data :n un pr:mo tempo 

Zingarel l i ; Domandate al ma- ' dallo Zingarell i . 
rescial lo qual i sono i mezzi che I test imoni che sono sfilati 
eg l i usa in caserma. • stamane sono in pr imo luogo 

— - - - , j u e m e t j i c i : il dottor Vincenzo 
Pace, medico condotto di Cano-
lo ed il dottor Elifani. sanitario 
del carcere giudiziario. Essi s o ­
no chiamati tutti e due a de ­
porre se è vero che lo Zinga­
relli. da loro visitato, è risul-
•')*"> TfT."1** > •"•'•' - *":• •'-'*- I - 3 r" • 

Il Pres idente a questo punto 
ha levato la m a n o per un d i ­
niego ed ha l icenziato il teste 
D e Troia che è passato avanti 
alla gabbia con gli occhi bassi. 

Lo Zingarel l i , com'è noto, s o ­
st iene c h e la confess ione di aver 
partecipato al lancio della bom-

i quali sono stati 
chiamati per spiegare c o m e mai 
le deposizioni di a lcuni testi­
moni che avrebbero potuto aver 
una grande importanza in q u e ­
sto processo, non risultano ver ­
balizzate nel processo. Tutt i i 
verbalizzanti chiamati a depor­
re hanno esc luso di aver inter- del Cataldo e dopo l'accusa con 

saputo riconoscere i marescial l i 
chiamati a deporre . 

L'interrogativo di questo a-
spetto del processo è r imasto 
perciò insoluto poiché u n o dei 
carabinieri. Bicegl ia , aveva , ieri 
affermato di a v e r v is to in caser­
ma i testimoni nei giorni de l l e 
indagini. La valutazione è i m ­
portante per due motivi: in pri ­
mo luogo perchè v iene confer­
mato un metodo d'indagine tut­
to particolare adoperato per 
questo reato, in secondo luogo 
perchè si tratta di sapere chi 
abbia interrotjato questi test i ­
moni, i quali avevano riferito 
di aver visto il Cataldo prima 
del delitto in posti molto d i ­
stanti da quel lo dove la bomba 
è scoppiata. 

Infatti, se in realta del Ca­
taldo si trattasse, vorrebbe dire 
che egli in un pr imo tempo a-
vrebbe sostenuto la tesi della 
sua non partecipazione al de l i t ­
to ed avrebbe indicato alcuni 
testimoni per provare il suo al i­
bi. i quali appunto hanno fatto; 
il suo nome. E i testimoni fu- ' 
rono. probabi lmente per questo , ' 
chiamati in caserma. Successi­
vamente. dopo !a « confessione -

Difesa dei mercati 
dal capitale privato 

Il comitato d iret t ivo de l la 
Lega del Comuni democratici 
ha espresso parere nettamente 
contrario al d isegno di legge 
n. ZMS concernente la «d isc i ­
plina dei mercati all ' ingrosso 
A*: prodotti ortofrutticoli*' at­
tualmente all 'esame del la Ca­
mera. 

Le disposizioni innovative che 
con i l d isegno di legge si vor ­
rebbero introdurre tendono ad 
abolire la privat iva del comune 
nel la i s t i tui tone e nel la gest io­
ne de l mercati , ad aprire la v ia 
al capitale privato in una atti­
vità che per I suoi molteplici 

rodato ì testimoni, mentre q u e 
st'ultimi affermano di essere 
<;tati interrogati. Messi a c o n ­
fronto. i te-t imoni non hanno 

Numerose vincite a l Totocalcio 
sfumate per fatali distrazioni 

Un «-arabiiiiere di Ancona sbaglia nel ricopiare le colonnine 

Come accade spesso, anche i so la compagnia 
questa sett imana ne l l e v icende di Ancona. 

della leg ione 

dei giocatori del Totocalcio, si 
alternano ì motivi del la grossa 
fortuna, inattesa, inebriante e 
quell i del la sfortuna, del la d e ­
lusione per fatali distrazioni, e 
talora anche del la beffa. 

A R e g g i o Emil ia circa 15 m i ­
lioni, frutto di u n « 13 » e dieci 
- 1 2 » , hanno perduto tre amici 
causa la dimenticanza di una 
ragazza incaricata di effettuare 
la giocata. 

Sfortuna nera e quella toc­
cata al carabiniere Girardengo 
Neta, d i anni 28, da Corropoli 
d i Teramo, ora i n 

Il Neta ha infatti totalizzato 
un € 13 » ma. nel ricopiare i 
pronostici formulati nel la s che ­
dina. aveva sbagl iato ben d u e 
numeri. Il « 13 » è d iventato cosi 
< 11 » ed il povero Girardengo 
ha dovuto constatare d i perso­
na, nell'ufficio di zona del T o ­
tocalcio di Pescara, o v e si era 
recato usufruendo di un per ­
messo straordinario di 24 ore , 
di aver commesso il banale e r ­
rore. Ieri matt ina era dispera­
to. Lo comprendiamo. A v e v a 
già sognato u n a casetta, abit i 
ch*0i,*»ita traoqunia • 

A Floridia (Siracusa) pare 
che le grosse vincite al To to ­
calcio di due tredicisti abbiano 
incrinato la vecchia amicizia 
esistente fra i due. Adorno G a e ­
tano e Faraci Francesco. A c o m ­
pilare la co lonna v i n c e n t e era 
stata la vecchia nonna de l l 'A­
dorno il quale , a giocata effet­
tuata, la mostrava a l F a r a d 
Questi la copiava facendosi a n ­
c h e prestare cento l ire dal l 'a­
mico per poterla g iocare in r i ­
cevitoria. Ora l 'Adorno vorreb­
be che la vincita del secondo 
venisse divisa in d u e part i 
uguali , mentre i l Farac i aorta» 

Oggi in 
MERCOLEDÌ' 3 

Or. 

Italia 
DICEMBRE 

12,45-13,15 food* corte 
25,34): Le aotirie del 
Notiziario lisrario. R»-

«MSCCTU. 

Oro 2t,3t-21 (twse di mtlri 
243.5, 252,73, 31,4t, 35,25, 
4 I . W ) : Gli arvcaasMsti del 
giorso. Il tosssMSto di Pasqu-
ao. Note di attualità. La vita 
•elle dessocraxic popolari. 

Ore 22-2230 (onde di rs«tri 
243,5)* CU arvesòsNati *M 

Q-ttsta • la RJtJ. La 
«comoaiica. Rastegna della 

tro De Ninno, qualcuno ha rite­
nuto di non far più comparire 
! t<\?r moni -mddelt* | 

Un altro fatto importante, v e - j 
nuto alla luce nel processo, è i 
costituito da una lettera diretta 
da] Cataldo, dal carcere, al l 'ono­
revole Togliatti . La lettera è i 
scritta con una calligrafia scor- • 
revoie . mentre e noto che 11 Ca- j 
taldo non sa che apporre la sua ' 
firma, e in questa lettera si r i­
chiede, pa lesemente ad arte, a l , 
compagno Togl iatt i di in terve- ' 
".'re (!> :n suo a ut > i e ! pro- i 
cesso. Chi ha scri t to la l e t t e r a . j ; 
a nome del Cataldo? Egli non lo 
dice. Il d irettore del carcere, 
chiamato a deporre per un'inda-
g ine su questo , ha fatto sapere 
ai giudici che n o n è poss ibi le 
neppure accertare qual i d e t e n u ­
ti s tessero, in u n d e t e r m i n a t o 
giorno, in una determinata c a ­
merata. 

La lettera conferma ancora 
una Tolta di p i ù c h e i l Cataldo 
è guidato n e l suo a t tegg iamento 
da una m a n o e h * t ende a co l ­
pire con tutt i i m a t z i i l P C L Su 
questa base è stata inscenata la 

Ore 233*-24 (<mJe di «etri 
2 3 3 4 . 2 7 8 ) : Urna*» Botine. U 
voce dei giovasi. AttoaJità. Ma-
siche • ap alari. 

TUTTI I SINDACATI CONCORDI 

I ferrovieri decisi 
a ricorrere alla lotta 

11 « no » del governo a tutte le richieste 

I r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t e l e 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i d e i 
f errov ier i i t a l i a n i — S F I 
(CGIL). S A U F I (CISL) . S N F 
(UIL), S i n d a c a t o f u n z i o n a r i , 
U N F . U S F I , S i n d a c a t o f u n z i o ­
nari g r u p p o B — s i s o n o r i u ­
niti l u n e d ì p e r d e c i d e r e s u l l a 
pos i z ione c o m u n e d a p r e n d e r e 
in s e g u i t o a l l a r i s p o s t a f o r n i t a 
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r r o v i a ­
ria a l l e r i c h i e s t e de i l a v o ­
ratori. 

II 27 n o v e m b r e il D i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l l e F F . S S . a v e v a 
i l lu s t ra to a i r a p p r e s e n t a n t i d i 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i l e r a ­
gioni c h e h a n n o i m p e d i t o a l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e f errov iar ia di 
{ c o n s e g n a r e a l l e organ izzaz ion i 
[ s indacal i il p r o g e t t o de i q u a -
•dri d i c la s s i f i caz ione e r e l a t t -
Jve t a b e l l e di s t i p e n d i o , p e r la 
jdala d e l 15 n o v e m b r e s c o r s o 
' c o m e i n v e c e si e r a s o l e n n e ­
m e n t e i m p e g n a t a di fare . 

N e l c o r s o d e H a r i u n i o n e è 
e m e r s o c h e r a m m i n i s t r a x i o n e 
n o n i n t e n d e p r o p o r r e a u m e n t i 
g e n e r a l i d e l l e r e t r i b u z i o n i d e l 
f errov ier i , l o s g a n c i a m e n t o 
da l la burocraz ia s t a t a 1 * , ti 
c o n g l o b a m e n t o n e l l o ^ p e n d i o 
d e l l e v a r i e v o c i r e t r i b u t i v e , la 
rivalutazione d e g l i s c a t t i d i 
anz ian i tà , ecc . . q u e s t i o n i t u t t e 

25 .000 ABBONAMENTI ALL'UNITA' 
I l Cestitalo ProTiacialc di Pesare ka racco)»» otl 

21 afcUaaieati, dieci dei ««ali SOM itati 

Partito e dì B U M . 

1 port-uti di Ascosa t i toso caimii io ara 

preparar» dell* gret i* sorprese? Sari 

tracciai cottretti ad aerstare il colpo? 

Ci pcrrics» «ossolo sa ÌB*atlso twssanosalc desìi 

r a f i a : etti mcoglierass» 3 * 

Kos basta però presdera 1 

dì tigittrzTt di Toha ia *#ohs, » 

caarsafms di assi a i a isti a Foraria 

da ert i 

nleazio : che ci 

e Cmss-

< Assia > di Pa­

gi à c o n c o r d a t e n e l l a c o m m i s ­
s i o n e m i n i s t e r i a l e p a r i t e t i c a e 
c h e d a a n n i t e n g o n o i n v i v a 
a g i t a z i o n e i l p e r s o n a l e . 

A l t e r m i n e d e l l a l o r o r i u ­
n i o n e t u t t e l e orgarrizza-dani 
s i n d a c a l i h a n n o d i r a m a t o u à 
c o m u n i c a t o n e l q u a l e d e n u n ­
c i a n o a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i l 
g r a v e p e g g i o r a m e n t o c h e t a ­
l e i m p r e v i s t o c a m b i a m e n t o 
d e t e r m i n a n e i g i à t e s i r a p ­
port i tra s i n d a c a t i e a m m i n i ­
s t r a z i o n e . 

Il c o m u n i c a t o c o s i p r o s e g u e : 
« L ' o p i n i o n e p u b b l i c a n o n 

ignora , in fa t t i . l e a g i t a z i o n i 
de i f e r r o v i e r i e i l c o n s e g u e n t e 
i m p e g n o a s s u n t o d a l m i n i s t r o 
d i r i s o l v e r e l a v e r t e n z a , t e ­
n e n d o c o n t o d e i r i s u l t a t i g i à 
ragg iunt i n e l l a c i t a t a c o m m i s ­
s i o n e m i n i s t e r i a l e p a r i t e t i c a . 

A l r i g u a r d o I r a p p r e s e n t a n ­
ti d i tu t t i i s i n d a c a t i f e r r o ­
v iar i e m a n a r o n o i l 21 n o v e m ­
b r e a * , u n c n » l i s t a t o d i p r o ­
tes ta e d i m o n i t o p e r l a i n o s ­
s e r v a n z a d e g l i i m p e g n i a s s u n ­
ti ò a i r a a t u n i n l s t n u i o n e -

Ora . i m p r o v v i s a m e n t e , l a 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i at 
t r o v a n o d i f r o n t e a d u n a i n a ­
d e m p i e n z a o r m a i p a l e s e e s o ­
s tanz ia l e . 

C5Ò s ign i f i ca v o l e r c o s t r i n ­
g e r e i f e r r o v i e r i a r i c o r r e r e a 
q u e l l e m a n i f e s t a z i o n i d i l o t t a 
s i n d a c a l e , c h e h a n n o v o l u t o 
e v i t a r e fino a d o g g i , c o n f i d a n ­
d o n e l s e n s o d i c o m p r e n s i o n o 
e d i r e s p o n s a b i l i t à d e i m a s s i ­
m i e s p o n e n t i d e l l a a m m i n i -
s t r a z i o n e f e r r o v i a r ì a -

I r a p p r e s e n t a n t i d e g l i a n z i ­
d e t t i s i n d a c a t i h a n n o d e c i s o d i 
c o n s u l t a r s i p e r q u a l u n q u e a l ­
t r a d e c i s i o n e c h e e v e n t u a l ­
m e n t e d o v e s s e r e n d e r s i o p ­
p o r t u n a p e r l a òxxesa d e g l i 
i n t e r e s s i d e i p r o p r i a s s o c i a t i >. 

occorra 

accusa 
•te. 

contro D e N i n n o inno-

itlco 
autarna. 

I svi fsss*ass*st. ali i t i tu «arca 
nel porto <tt Mottetto, sono stati 

te cosMS-gaa «tei carobtnteti 
l a 

i ta la : 
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INSIEME AL GIÌERRAFOJNDAK) KOSTER OULItó 

e partito 
in segreto per Tokio? 

Si Man Ri reclama un'offensiva verso lo Yalu - La maggio­
ranza americana airo.If.lf. respinge la risoluzione sovietica 

NEW YORK, 2. — Eiben-
howi'r M trova già segreta-
nienti' in v i a g g i » ) per la 
Corea'' 

Questa ipotesi, ventilata 
stamane da più parti e lar­
gamente ripresa dalla stam­
pa, trova stasera il più ampio 
ci edito a New York, dove si 
mette in rilievo l'assoluta se­
gretezza dei movimenti del 
generale nelle ultime 48 ore. 
Con Eisenhower, s e c o n d o 
tonti bene informate, sarebbe 
partito anche il futuro se­
gretario di Stato John Poster 
Pulles, ben noto per il ruolo 
di primo piano sostenuto ne­
gli avvenimenti che hanno 
portato all'intervento in Co-
ìea e per il suo programma 
Abiatico sfrenatamente belli­
cista. 

Dalle stesse fonti vengono 
forniti particolari sulla visi­
ta del neo-Presidente ameri­
cano in Estremo Oriente. Ei­
senhower farebbe tappa a 
Tokio, dove presiederebbe 
una conferenza militare se 
Creta con la partecipazione 
di Clark e di Van Fleet. Suc­
cessivamente. egli vedrebbe 
Si Man Ri a Fusan e visi 
terebbe il fronte. Infine, egli 
farebbe ritorno a Tokio per 
una nuova conferenza, questa 
volta con i rappresentanti 
delle potenze che partecipa­
no all'aggressione. A Si Man 
Ri egli prospetterebbe con 
cretamente la partecipazione 
di truppe giapponesi e di 
mercenari di Ciang Kni-soek 
al conflitto coreano. 

Ufficiali sono invece le no­
tizie concernenti i propositi 
del sanguinario despota sud­
coreano, esposti da lui stesso 
e dal suo Ministro della 
Guerra Sir Tae Yong in una 
ronferenza stampa a Seul. 
Si Man Ri ha chiesto con il 
linguaggio più brutale ima 
nuova offensiva fino allo 
Yalu, allo scopo di « recupe­
rare il tempo perduto a Pan 
Muti Jon^. Egli si è detto del 
parere che « la guerra deve 
essere risolta con la vittoria 
e non già con negoziati armi­
st iz ial i» e ha chiesto il riar­
mo a oltranza della Corea del 
sud, che sarebbe «t stanca di 
negoziati >•. 

Si Man Ri e Ciang 

l i piccolo quislitig di Seul 
fi è rallegrato cinicamente 
d e i terroristici bombarda­
menti americani sulla Corea 
settentrionale, i quali, a suo 
parere, renderebbero certa la 
vittoria delle truppe inter­
ventiste. Infine. S i Man Ri 
non ha esitato ad auspicare 
attacchi dei mercenari di 
Ciang contro la Cina. 

Queste notizie forniscono, a 
24 ore di distanza, un'elo­
quente indicazione circa le 
ripercussioni del voto espres­
so ieri dal Comitato politico 
dtfl'ONU, allorché esso, scar­
tate le proposte sovietiche di 
cessare immediatamente il 
fuoco, ha adottato il piano in­
diano. Quanto tale progetto 
possa giovare alla pace in Co­
rea, lo dicono i preparativi 
che i dirigenti americani han­
no già iniziato in vista di una 
estensione del le operazioni 
Aggressive e l'esultanza del 
sanguinario tirannello di Seul, 
fautore della guerra a ol­
tranza. 

Oggi, a l Comitato politico, 
la maggioranza americana ha 
confermato il suo rifiuto di 
disporre l' immediata cessazio­
ne del le ostilità respingendo 
U progetto di risoluzione pre­
tentato dal l 'URSS, i l quale 
prevedeva, oltre a l le misure 
anzidette. i l deferimento della 
questione dei prigionieri ad 

una commissione neutrale d-
undici potenze (Stati Uniti, 
URSS, C i n a , Inghilterra, 
Francia, Corea popolare e Co­
rca del sud. India, Birmania, 
Svizzera e Cecoslovacchia) in ­
caricata di provvedere ad un 
rimpatrio totale, nello spirito 
della Convenzione di Ginevra, 
adottando le sue decisioni a 
maggioranza di due terzi. 

12 astensioni 

Hanno votato contro la pro­
posta sovietica 41 delegazioni. 
Hanno votato a favore 5 dele­
gazioni (URSS. Bielorussia, 
Ucraina. Polonia e Cecoslo­
vacchia) mentre 12 potenze 
(Afganistan. Argentina, Ara­
bia Saudita, Birmania. Egit­
to. India. Indonesia. Iran, 
Iraq, Libano. Pakistan) hanno 

preferito l'astensione alle gra­
vi' responsabilità del voto se ­
condo le direttive americane. 

Cina e Corea, come si ricor­
derà, hanno già espresso pie-

» . ' l u i 

ilff |Hkrmiloiln voli 
' v *• * il 

al Fronte io Romania 
BUCAREST, » 2. ' — Tutti i 

giornali romeni — riferisce 
Radio Bucarest — portano in 
prima pagina i risultati delle 
elezioni tenute domenica per 
la Grande Assembleo nazio­
nale. In base a tali risultati 
diffusi dalla commissione elet­
torale, i votanti sono stati 
10.415.000, mentre nel 1948 fu­
rono 8.399.000. Si ò avuta 
quindi una percentuale di vo­
tanti del 97°'o rispetto agli 
elettori iscritti. 

Il rapporto della c o m n m -
«ione aggiunge che le vota­
zioni hanno costituito una 
piena vittoria per il fronte 
della democrazia popolare, no adesione al progetto sovie- w _ „ ^ 

fico, inflessibile condanna perlaf quale 7l"fl8Vr'deglÌ'r'l'pttori 
i principi esposti nella riso- recatisi alle urne ha dato voto 
luzione indiana. Ora, il Comi- favorevole. 
lato politico i n v i d a loro que­
st'ultima v sospenderà il di­
battilo . in attesa di cono­
scere • il già noto rifiuto cino-
coreauo. Un tempo prezioso 
perduto, in luogo della rapi­
da soluzione del conflitto che 
la r i s o l t i z. i o n e sovietica 
avrebbe consentito, e d è fa­
cile previsione che noi frat­
tempo i circoli dirigenti ame­
ricani lavoreranno ad allar­
gare la trattura apeita nelle 
trattative di pace e a pre-
" ' ' " , " ' ' ' " " . " ." " , \ case per una superne 
p a r a r e n u o v i s v i l u p p i de l la complessiva di 7 miti 
aggressione. 1 eli metn qundt-ati 

Sviluppo delle costruzioni 
nei centri minerari sovietici 

MOSCA, 2 — I minatoli sovic. 
liei lutino lirevuto quest'unno più 
cil un milione di metti qtiadi.-iti 
di Mipci fiele abitabile. I villaggi 
opeuu dei bucini c.irbonifeii de) 
Donlt>/. Kusiiicrk, Mosca. K:u;i-
cnndii ere \eiiRoim ;impli;ili e mi— 
glìoi .tt i 

Il nuovo pl.mn quinquennale 
picvedc la costi u/ionc di nuov« 
caso per una -superficie abitabile 

oni e mezzo 

La Francia e il Congresso di Vienna 
in una intervista con Yves Farge 

4 inwiMirisi irli*' miov«k <!Hla 4*iiiii|»ng;iiu - Un ini|M>rlaii<«' 
movimento i n i v i i im ivo is i ta i i - L a g u e r r a nel \Wt \ a m 

Ministro in uno dei qover-\voltu in Francia in occasioni' 
ni trinarmi del periodo chr\dcllu preparazione dot Con-

Pinay battuto all'Assemblea 
costretto a chiedere il voto di fiducia 
!-> " •- ' ': — ~ ' — ~ _____— 

Una richiesta governativa respinta con 388 voti contro 217 - Il voto sulla 
richiesta di fiducia avrà luogo domani - Dichiarazioni di Schuman sulla Saar 

dipendenti delle Fenovie dello 
Stato, i lavoratoti della compa­
gnia del telegrafi e dei telefoni. 
il sindacato dei lavoratori pub­
blici. che conta 1600.000 iscritti 
ed il bindneato dei dipendenti 
delle ferrovie privato chi* anno­
vera 120 000 mcmbit 

I dipendenti delle Feuovie del­
lo Stato e dei telegrafi hanno 
effettuato ieii una manifestazio­
ne dinan/.i ni Parlamento e scio­
peri bianchì nei loro uffici. Da 
altra parte il sindacato dei la­
voratori governativi e pubblici 
ha deciso di non fare lavoro 
straordinario pei cinque giorni. 
Anche gli addetti alla industria 
elettrica, elio da due mesi han­
no intavolato negoziati per otte­
nere aumenti, hanno deciso per 
ojjfci uno sciopero di 12 ore. 

PARIGI. 2. — Il Presiden­
te del Consiglio francese, Pi­
nay, Ini posto oggi la q u e ­
stione di fiducia all 'Assem­
blea nazionale, per ottenere 
che la Camera dia la prece­
denza. nella discussione, al 
progetto di legge finanziario, 
cioè ai testi legislativi rela­
tivi alle entrate di bilancio. 
Il voto avrà luogo, a norma 
di regolamento, almeno v e n -
tiquattr'ore dopo la presen­
tazione della richiesta di fi­
ducia e presumibilmente gio­
vedì. 

Questa mattina, con 388 
voti contro 211, l'Assemblea 
aveva respinto la richiesta idi 
Pinay di rinviare la discus­
sione sul bilancio del Mini­
stero degli ex-combattenti . 
La richiesta di rinvio era ori­
ginata dal rifiuto governati­
vo di aumentare i crediti al 
Ministero, accrescendo le 
pensioni ai reduci. In segui­
to a questo voto, P inay ha 
posto la questione di fiducia 
per ottenere la precedenza 
alla discussione sul bilancio. 

Il ' Ministro ' degli Esteri 
francese, Schuman, ha com 
mentato oggi i risultati delle 
elezioni nella Saar, interpre 
tandoli come una vittoria 
della les i francese sulla « eu-
ropefezazione » del territorio 
Dalle dichiarazioni di Schu­
man traspare evidente l'in- ._. » , . . . , , . n . . , , ^ . 
tenzione del governo france- tinca degli accordi roti la sola azione par lamentare - « Pericolo mortale per la Germania » 
se di utilizzare le elezioni 
nella Saar come un'arma per 

Nebbia, allagamenti, uragani 
da iontfra ad Amburgo 

LONDRA. 2. — Il maltempo 
continua ad imperversare in tut­
to il mondo. Il livello delle acque 
del lago di Neuchatel aumenta in 
maniera preoccupante. Ieri è sa­

lito di io centimetri e divciEe 
cantine sono già inondate. In lo­
calità vicine alcune ville e case 
di pescatori sono isolate od inva­
de dalle acque. Ad Ambiligo. la 
fitta nebbia ha paralizzato la na­
vigazione sul coi so inferiore del. 
l'Rlb.» all'ingresso del porto di 
Amburgo. ventiKei navi sono state 
costrette a gettate le ancora nel­
la zona 

L'isolo Giovedì, al laigo del­
la estremila settentrionale del 
Queensland, e stata investita da 
Un violento uragano. I danni al 
porto ed ai mercantili ivi anco­
rati vengono valutati a 60.000 ster­
line. Sono stati sradicati alberi. 
sono state asportate tettoie, sac­
chi di farina. Scatole di carne ed 
altre mercanzie delle navi proiet­
tate sulla riva dall'uragano co­
spargono le spiagge. La cattedra* 
le di piletta. tre alberghi e nu-
metose case private hanno subi­
to danni. 

t/Ingliiltei i.i centi.ile e setten­
trionale è avvolta in una densa 
nebbia: nel sud il cielo è ancora 
chiaro, ma si prevede che anche 
in questa zona si addenserà la 
nebbia nella notte prossima. 

.scotìi /« Liberazione e OHI/I 
/ircsidente del Consiglio na-
-loufllr della P«ce. Ywcx Fnroe 
(lode in Francia di un ittditb-
o/o prestigio in ambienti 
molto diversi, per la sua 
opera di dirigente del Movi­
mento francese per la pace 
che eoli ha vnxtuntemente 
contributo a sviluppare nel 
corso di questi ultimi anni. 
E' dunque a lui che et manto 
rivolti per avere un parere 

autorevole sulla preparazione 
del popolo francese al Con-
(iresso di Vienna. 

Farge è un buon parlatore 
e parla volentieri. Non ap­
partiene ad alcun partito, ma 
è sempre stato considerato 
come un democratico indi­
pendente di tendenze p r o -
pressiste. Sulle «ne spalle* mi 
po' ricurve, il viso sormon­
tato da una capigliatura, or­
mai priviti, ma ancora ab­
bondante. ha qualcosa che 
ricorda la testa leonina di 
Zola: l'espressione resta pre­
valentemente seria, lu paro­
la ha un nccen/o nier/diona-
le. oli ocelli do mìope si per­
dono dietro le spesse lenti 
incorniciate da una massiccia 
montatura. Non potete ascol ­
tar lo sema seuuire il m o » i -
mento delle sur mani che 
avanzano quasi per aiutare 
la frase a farsi strada, con-
yiiiìificudo leggermente le 
punii* delle eli-cute dita «I»-
bondanfempiite divaricate. 

La conversazione fia avuto 
subito per tema l'eccezionale 
ampiezza presa in Francia. 
sia per il numero che per la 
qualità delle adesioni, •htila 
fase preparatoria del Con­
gresso dei Popoli, die inde i 
biamente si distingue, gra­
zie a questa sua ricchezza di 
contributi nuovi, dalle di­
scussioni clic prepararono la 
convocazione, dei due prece­
denti congressi del Movimen­
to della Pace. Interessato 
dall'eco che la campagna d'i 
lui diretta suscita anche al 
di fuori della Frairr /a . Far­
ge. ha risposto v^r tsc*-':tto 
alle domande cìic ali a r e r ò 
sottoposto: 

D. Quali sono le caratteri­
stiche nuove della campagna 
in corso .rispetto alle cam­
pagne che prepararono i 
congressi della Sala Plepel e 
di Varsavia? 

R. E' vero die utili, e spes­
so inattesi, ravvicinamenti 
si sono operati per la prima 

yrcssn dei Popoli per la Pace 
Più di 57 assemblee di -

nnr*intentali sono state il ri­
flesso di preoccupazioni pro­
fonde e hanno fornito l'oc­
casione per leali confronti di 
opinioni. A Parigi 50.000 de­
legati. eletti da assemblee 
l>of)olan. Itanno fissato le li­
nee di un appello alla ra­
gione. clic ha trovato la sua 
prefazione MI MH inaoiii/ico 
interrotto di uno dei nostri 
più grandi scienziati, il p ro -

sitari si .sono raggruppali «» 
un importante movimento 
per lu pace e i contadini di 
72 dipartimenti rurali hanno 
tenuto a Parigi una confe­
renza in cui hanno designalo 
una loro rnppresenfnnra per 
Vienna. 

D. Come hanno reagito Ir 
diverse correnti di opinioni 
all'appello per il Congresso'.' 

R. Numerose assemblee lo­
cali hanno preceduto le as­
semblee dipartimentali. As­
sociazioni importanti hanno 
preso delle deliberazioni in 
rapporto al Congresso. Uo-
mfhi politici -che ieri ancora 
sembravano ignorarci hanno 
soppesato con noi le possi­
bilità che poteva offrire lo 
incontro di Vienna. Malgrado 
il silenzio di una stampa as­
servita, tutta la Francia par­
la del Congresso. Ieri alla 
radio il signor Jean Paul D:i-
vid. che dirige la centrale 
di divisione e di corruzione 
chiamata « Pace p Libertà », 
sembrava disperato. Proba­
bilmente egli ha fatto ridere 
lutti coloro che l'ascoltavano 
quando ha esclamato: « In­
dubbiamente il Congresso dei 
Popoli può provocare una 
distensione internazionale.... 
Ma quanto tempo potrà du­
rare? ». 

O s r a m , la lampadu preferita 
por l'alta efficienza luminosa e 
per l ' c c o n o m i n d i c o n s u m o . 

OS RAM 
• A LAMPAnA DI FAMA M O N ^ ' " ' 

in in m i n i ti m i n i u n n ii M I u n i u n i ' i i i i i m i i i i i i i i i m u n 

l'Unità i — " 
A. bbonmnenti 

ADDO Inra 

Juvillier. ex-Presiden-
te dell'Accademia delle Scien­
ze e membro dell'Istituto. 

In questa preparazione at­
timi la discussione è aperta 
fra tutti i francesi coscienti 
del pericolo, siano essi socia­
listi. radicali, comunisti e 
cristiani. Alcune grandi or­
ganizzazioni hanno già inca­
ricato i loro dirigenti di pren­
dere contatto e di disctiterc 
con noi, 

Fattori nuovi si fanno lu­
ce: in particolare gli univer-

Il dibattito sull 'esercito europeo 
si inizia oggi al Parlamento di Bonn 

Kcimann ammonisce i socialdemocratici contro l 'illusione di riuscire ad impedire la ra-

rafforzare le proprie posizio­
ni nella controversia coi te 
deschi. 

Oltre 2 milioni di lavoratori 
sono in lotta nel Giappone 
TOKIO. 2 — Le agitazioni sin-

dacaU in Giappone si sono este­
se ulteriormente, in seguito al­
la campagna iniziata dal dipen­
denti delle ferrovie e dei servizi 
pubblici per un aumento del sa­
lari e degli assegni. 

Frattanto lo sciopero dei 250 
mila minatori di carbone con­
tinua da 6 settimane e. in con­
seguenza di esso, la società del 
gas di Tokio ha avvertito che 
l'erogazione cesserà completamen­
te. verso il 15 di questo mese. 
se non verrà raggiunto nel frat­
tempo un accordo. 

I lavoratori che hanno inizia­
to ieri le nuove campagne per 
aumenti salariali sono i 400.000 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «obbligato a portale le armi. 
BERLINO, 2 _ La d u c i » - P r e s *ioni ««. ° sn i genere, 

sione, in seconda e terza let­
tura, degli accordi di Bonn 
e Parigi, *i inìzierà al Bun­
destag domani pomeriggio e 
proseguirà fino a venerdì s e ­
ra, quando interverrà il voto. 
Dopo essere stato battuto due 
settimane or sono, sulla ri­
chiesta di tenere questo d i ­
battito a partire dal 26 no­
vembre. il Cancelliere Ade-
uauer è riuscito, nei giorni 
scorsi, a rovesciare il voto ed 
a far stabilire, dalla maggio­
ranza del Bundestag, un ter­
mine anteriore a quello fis­
sato dalla Corte costituzionale 
per l'esame della compatibi­
lità dei due trattati con la 
legge fondamentale dello 
Stato, la quale stabilisce che 
nessun tedesco può essere 

DENUNCIANDO I PREPARATIVE DI GUERRA AMERICANI 

Quattro soldati atlantici 
chiedono asi lo nello Germanio Est 

esercitate congiuntamente da 
Adenauer € dall'Alto C o m ­
missario americano, sono v a l ­
se a recare un serio colpo 
al prestigio della Corte di 
Karlsruhe. la quale aveva 
chiesto, con una lettera del 
suo Presidente, il rinvio della 
discussione al Bundestag. La 
stampa democratica berline­
se, traccia oggi un parallelo 
tra l'attuale condotta dei so ­
cialdemocratici e quella da 
essi stessi adottata nel 1932. 
Allora, pur avendo ottenuto 
ragione dalla Corte suprema, 
essi furono costretti a pie­
garsi dinnanzi al potere di 
Von Papen. il qiulp trovava 
la sua forza principale nella 
divisione della classe operaia, 
a causa del rifiuto opposto dai 
dirigenti della socialdemo­
crazia all'invito comuni-tri a 
una lotta comune. 

La linea seguita oggi - da 
(Ollenhauer è la medesima di 
quella del 1932; nessuna azio­
ne concreta di lotta, nessuna 
intesa con ì comunisti e nes­
suna seria volontà di sbarrare 
la strada alle forze di una 

eventuale ratitica L'autorevole 
Ta'cgliche Rundschau afferma 
che l'approvazione dei due 
strumenti obbligherà <• i la­
voratori della Germania de ­
mocratica a trovare i mezzi 
oer di» -ndere la repubblica 
dalle provocazioni dell'occi­
dente -. Di ciò paiono ren­
dersi conto anche molti scor­
nali borghesi, i quali non si 
nascondono che un voto fa­
vorevole del Bundestag ver­
rebbe a creare, nel cuore del-
l'Euvopa. il pericolo perma­
nente di una esplosione. 

Tra i diversi articoli con-
-acratì all 'avvedimento merita 
di essere segnalato uno della 
.Yrne Zeifiiiig, organo della 
alta commissione americana. 
la quale svela, sia pure in­
volontariamente. quale tra­
gica farsa rappresenta qxiesto 
dibattito. I deputati avranno 

a loro di>poMZÌone, in tutto 
e per tutto, difatti, =edici ore 
per un e.-ame dei due docu­
menti, essendo la giornata di 
domani interamente presa 
dalle relazioni di maggioran­
za e di minoi*anza delle ap­
posite commissioni del B u u -
dr.sfao. Sedici ore, per un 
trattato che lega il Paese per 
cinquanta anni, non sono 
evidentemente tronco. 

SERGIO SEGRE 

D. Con qual i mezzi il Mo­
vimento della Pace in Fran­
cia garantisce e favorisce la 
presenza al Congresso di tut­
te le volontà dì pace, nella 
loro grande diuersifà'.' 

R. Noi mettiamo scrupolo­
samente in pratica le garan­
zie fornite da Federico Joliot 
Curie e contenute nel conni- , 
nicnto dell'Esecutivo del Con- ! 
siglio Mondiale del IH ot­
tobre 

D. Quali sono, attorno «I ' 
tema centrale della pace. / j 
problemi che più preoccupa­
no la nazione francese e su» 
quali la vostra delegazioncì 
potrà portare un importante \ 
contributo alle discussioni di\ 
Vienna? 

R. Tutte le nostre assem­
blee interpretano una volon­
tà unanime che è possibile 
riassumere in tre punti: 

— fine della guerra contro 
il Viet Nam: 

— rifiuto dell'esercito eu­
ropeo: 

— basta con la guerra 
fredda, con i suoi odi. i suoi 
miasmi, le sue minacce. 

o. n. 

l 'UNlTA' 6.250 3.501) 1.700 
Con edizioni 

del lunedì 7.250 3.750 1.950 

Rinascita 
Vie Nuove 

1.000 500 

1.800 1.000 500 
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PIETRO INtiRAO direttore 
Piero Clementi - vice direte resp 
Stabilimento Tipogr. U.E.SJ.S.A 

Via IV Novembre. MS 

Riunione straordinaria 
del Gabinetto inglese 

LONDRA. 2 — Una riunione 
straordinaria dei Gabinetto bri­
tannico è t-tata convocata per 
giovedì mattina. 

l a seduta sarà interamente 
dedicata al a discussione dei 
problemi <n politica colera. 

Incendio prarennto 
b a i l i » doMato 

Attenti ai pericoli degli incen­
di! Gli accumuli di fuliggine 
nelle canne fumarie sono una 
continua minaccia. Solo DIAVO-
XJNA la annulla, sciogliendo ra­
dicalmente ogni incrostazione. 

Un barattolo di DIAVOLINA. 
gettato chiuso nel fuoco, previe­
ne e spegne gli Incendi e man­
tiene Intatta la pulizia della vo­
stra casa. DIAVOLINA costa so­
lo 350 lire e si trova in vendita 
presso 1 droghieri, carbonai, fu­
misti... £ un prodotto Combuiuo, 
Via Lamarmora 46. Milano. 

CIOCCOLATO 

IVLAS 
MILANO 

"Dona l'orza <i salute,, 

4<qufskk 
là tà/oleHa 
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dedicato 

della dimora dello Scomparso 

BERLINO, 2 (S£e) — Quat­
t o soldati * atlantici * di atan-
zs. a Berlino; John Smith, 
Frai;c-^ Rumph e David Jame?, 
• e l primo battaglione britan-
n.co Welsh Gaards, e Cari 
Kake. del 6. reggimento ame-
r.cano d: fanteria, hanno ch:e-
TJ) asiio politico alla Repub-
bl;ca democratica tedesca, de-
iviJDCiaodo in due lettere rese 
pùbbliche dalla stampa berli­
cche i sempre più sitenci pre­
parativi occidentali per una 
terza guerra mondiale. 

«Noi «oldci», come tutto li 
popolo britannico, dice la p n -
fna lettera, non eogtiavRo la 
guerra ma la pace e mo» pos-
uarno sopportar* la trasforma­
zione della Gran Bretagna in 
cut porto aereo dei capitalisti 
americani e in vn avamposto 
per * » muovo conflitto ». -

Il soldato JrtntuniUnae Cari 
BiaJce afferra»- a tèa Tolta, di 
essere --«» mperto avversario 
iella, politica dei governo im 
penalista mmericamo che pre­
para vna nuova guerra e a 
qnetto fine costruisce basi ae­
ree m mitri paesi e invia le 
tue truppe » Gn* Bretagna, 
Wnnncn\ ***** • Cofm* * *» al­

tri .Stati ancora, lo non soglio 
rischiare la mia vita ver i pro­
fitti degli affaristi americani e 
per questo sciolgo per sempre 
i miei zmppgm con l'esercito 
degfi Stati Uniti, lascio il ser­
vizio mUiiarr e vado 'con la 
RDT per costruirmi ima nuo­
ra vita. Perciò prego il gover­
no democratico di aiutarmi e 
concedermi afilo politico, una 
nuoìxi patria e «n lavoro -. 

Una banda di spie 
scoperta in Polonia 
VARSAVIA, \. — Verso la me­

tà di novembre di quest'anno eli 
orfani di pubblica sicurezza han­
no acoperto ed eliminato una or­
ganizzazione spionistica che ope­
rava nella provincia dt Cracovia. 
In base ad istruzioni di un centro 
spionistico straniero. Varie istru­
zioni e materiali relativi allo spio. 
naegio sono stati rinvenuti du­
rante la perquisizione. 

L'attività criminale di questa 
orranlzzazione era facilitata dal 
fatto che alcuni del suoi dirigenti 
— dignitari cattolici della curia 
arcivescovile di Cracovia — uti­
lizzavano la propria posizione per 
.'attiviti spionistica e per il sabo. 
tacfio politico contro la Mepub-
blfea ««àpoiara Peleeca. 

Nei locali della cuna di Craco­
via sono «tati trovati nascosti ar­
chivi. 35.766 dollari americani, cir­
ca 5 chilogrammi di monete d'oro 
ed una considerevole quantità di 
altra valuta. E' stato anche ac­
certato che le cantine della curia 
arcivescovile erano usate per na. 
scondere alle autorità opere d'at­
te ed altri oggetti di valore già 
appartenenti a duchi, maenati e 
agrari fuggiti all'esteto. 

Tra gii arrestati sono i preti 
With Wzycki e Jan Poszopen. no­
tar! della curia: il prete Bolcslaw 
Przydys/ewskt. cancelliere della 
curia, e i preti Juzef Lei ito e 
Szimonek. 

Tremila sema tetto 
in un uragano nel Svi Africa 

JOHANNESBURG 2 - - No\e 
indigeni sono rimasti uccisi e 
oltre tremila senni tetto in se­
guito ad un uragano abbattutosi 
oggi su! villaggio di Paynevilie 
presso la città di Sprlngs. una 
cinquantina di km- ad L&t di 
Johannesburg. 

Numerose fattone del dintor­
ni sano stata devastate • molti 
capi di besttarrte sono i mauri 
uccisi dal fuIrnMM. 

levata oggi la vocr ™n_?' « $ > « ' /" , - ' n ? o n J 
agno Remanti , pre- ^ r , ° 9 ™ / ' n , . ^f^ate d 

\Tel corso del dibattito si u-
cìranno da parte .socialdemo­
cratica di>cor-i belli e for­
biti. Mia tutto ;-i fermerà a 
que.>to punto. 

Contro qiKMa 
ne î è 
del compagno Kcimann. pre 
bidente del Partito comunista. 
il quale, dopo aver rilevato 
che * un pericolo mortale pe­
sa sulla Germania » ha di­
chiarato che * ratificare il 
trattato generale significa 
mantenere il Paese diviso e 
volgere il corso degli avve­
nimenti verso la guerra e il 
conflitto civile *. 

Reimann si è poi rivolto 
ai lavoratori socialdemocra­
tici. ammonendoli a non i l­
ludersi sull'efficacia deli'a?.io-
ne parlamentare e ha dichia­
rato che Adenauer non potrà 
trovare al Bundestag una 
maggioranza, se il portolo 
organizzerà immediatamente 
scioperi e manifestazioni. 

L'imminenza del dibattito 
polarizza stamane l'attenzione 
df tutta la stampa tede.-..:, da 
quella occidentale a quella 
orientale, la m a l e analizza l t 

mìimpotrmawtmnt 

(Continnazione dalla 1. pag.) 

es t rema des t ra che riunisce guardare a lungo quei capelli 
m -e la reazione più oscura * * - - - M 

e il militarismo più acceso. 
blandii ormai senza vita, a 
quel corpo ormai così fermo 
tra quei libri e quelle uni­
formi. il fascismo o r e r ò 
creato attorno a Orlando tut­
ta ima leggenda: era uno dei 

[«rinunciatari come dice-
i della 

del re­
gime. E gli nomini «empiici 
Dentai iprì in Via Cesalpino 
a trovare Orlando morto. 
sembravano venuti per ripa-
girlo anch'essi con la loro 
rtresenm. di onanto in vita 
iter tanti aiini, egli «on a r e r ò 
potuto avere: l'omaggio dei 
cittadini a tino di loro, uno 
dei più eminenti, che avera 
saputo reagire alla tracotan­
za di « alleati » padronf; che 
sul finire della sua lunga 
vita non aveva esitato a bol­
lare la politica estera dì ri­
nuncia (questa si. altro che 
VersaiTles!) e a porsi al fian­
co d ì uomini di parte politica 
non sua per additare l'oltrag­
gio fnctrile dello bomba ato­
mica. 

Circondato da questo inti­
mo omaggio sincero, resogli 
da mille a miQe «noromi ci* 
tmtùti m nome di tutt9 un 
popola «he « M i 

Vittorio Emanuele Orlando 
lascia la vita e lascia il Paese 
che tanto amò e per la cui 
indipendenza spese tanta 
parte della sua infaticabile j 

Il cordoglio dell'A.N.P.I. 
Il Comitato nazionale del-

l'ANPI ha inviato alla famiglia 
Orlando il seguente telegramma: 

• Orlando veglia sull'Italia in­
sieme ai setcentornila che portò 
alla vittoria e ai Caduti del pri­
mo e del secondo Risorgimento 
che E?Ii comprese e congiunse 
nella Mia vita di patriota e di 
Ceneroso campione dell'indipen-
den/.i nazionale- Inchinando le 
bandiere rtcll.i Resistenza. la 
AXPI inoltra la proposta della 
concessione della Medaglia d'Oro 
al Valore alla memoria del gran­
de combattente italiano ». 

Da parte sua il compagno Ar- ^ 
rigo Boldnni. presidente della 
AXPI. ha cosi telegrafato: 

« Partigiani italiani profonda­
mente addolorati per scomparsa 
Presidente Vittoria non dimenti­
cheranno mai luminoso esempio 
grande Italiano che sempre si è 
battuto per l'onore e ltndipen-
denza d'Italia e ricorderanno in 
particolare prezioso indirizzo che 
Egli rivolse agli uomini Resi­
stenza perchè fosse mantenuto 
l'infrangibile unita spirituale di 
tutti coloro eha combattarano e 
si aaartflearoao Mi caaaai «ella* 
guaita di 

donne di casa... 

caro nome 
concorso a premi abbinato «R» fras 

casa serena 
3 S C O l t a t 6 '̂ secondo p r o g r a m m a aoe or« K> * oan» 

p O t T O t O p a r t O C I p a r e a* sorteggi settimana» 6> 

tre frigoriferi SIBIR 
probo** dato ditta Al» « Milano 

rr>o»ia je*»w<ji»uin>tim. lo schema *po «fi 
r^TT.'Daztone e I rfeuftah d«ì sorteggi di caro M>mO 

ESI 

http://airo.If.lf
file:///eiiRoim

